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PresidenLi;l del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 28 set-
tembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori Malagodi per giorni 20 e
Nepi per giorni 10.

Annunzi<:l di convocazione del Parlamento
in seduta comune

P RES I D E N T E. Il Parlamento in
seduta comune è convocato per giovedì Il
ottobre 1979, alle ore 11,30, con il seguente
ordine del giorno: « Votazione per l'elezio-
ne di un componente del Consiglio superiore
della Magistratura ».

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 29 settem-
bre 1979 è stato presentato il seguente dise-
gno di legge di iniziativa dei senatori:

de' COCCI, DEL NERO, FRACASSI, GIACOMET-
TI, AMADEO e CENGARLE. ~ « Modifiche all'ar-

ticolo 30 del testo unico delle leggi sullo
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esercizio delle assicurazioni private approva-
to con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 13 febbraio 1959, n. 449, e alla legge 10
giugno 1978, n. 295, concernente nuove nor-
me per l'esercizio delle assicurazioni private
contro i danni}) (291).

In data 30 settembre sono stati presentati
seguenti disegni di legge:

dallvJinistro del tesoro:

« Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria)}) (292);

« Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1980 e bilancio plurienna-
le per il triennio 1980-1982}) (293).

In data 1° ottobre 1979 è stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

SPANO, CIPELLINI, NOVELLINI, DELLA BRlOT-

TA, SCEVAROLLI, FINESSI, NOCI e MARAVALLE.
~ « Promozione e sviluppo dell'utilizzazione

dell'energia solare e di altre fonti energe-
tiche» (294).

In data 1° ottobre 1979 è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro deLle finanze:

« Conversione in legge del decreto-legge 1°
ottobre 1979, n. 478, recante modificazioni
al regime fiscale sulla birra e sulle banane.
Istituzione di un'imposta di fabbricazione
sui tubi catodici per televisori a colori»
(295) .
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È stato presentato il seguente disegno di
legge di iniziativa dei senatori:

SIGNORI, JANNELLI, BARSACCHI, SCAMARClO,

SCEVAROLLI, PETRONIO, NOCI e SEGRETO. ~

« Interpretazione autentica degli articoli 8 e
12 della legge 10 dicembre 1973, n. 804, ri-
guardanti il trattamento economico dei co-
lonnelli e tenenti colonnelli delle Forze arma-
te e dei Corpi di polizia dello Stato» (296).

Sono stati presentati i seguenti disegni di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministn:

« Assunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali del senatore Giovanni
Gronchi» (297);

dal Ministro di grazia e giustizia:

« Modifiche di alcune disposizioni del Co- '

dice della navigazione relative alla naviga-
zione aerea» (298).

Ann...":':)z}ù di defcrimento all'esame delIa
Ghmta dene elezioni e deUe immunità
parlamentari di domande di autorizzazio-
ne a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Le domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio annunciate
nella seduta del26 settembre 1979~ Doc. IV,

nn. 2, 3, 4, S, 6 e 7 ~ sono state deferite al-
l'esame della Giunta delle elezioni e delle im-
munità parlamentari.

A;:munz~o di presentazione della relazione
previ3icmale e pn)grammatica per l'anno
1980

P RES I D E N T E . Il Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica e
il Ministro del tesoro hanno presentato, ai
sensi dell'articolo 1 della legge 20 luglio 1977,
n. 407, e dell'articolo 15 deJla legge 5 agosto
1978, n. 468, la relazione previsionale e pro-

grammatica per l'anno 1980 (Doc. XIII, nu-
mero 1).

Tale relazione sarà inviata alle Commis.
sioni competenti.

Aummzìo di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E . Il Presidente del-
la Corte dei conti, in adempimento al dispo-
sto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
numero 259, ha trasmesso la relazione con~
cernente la gestione finanziaria dell'Istituto
nazionale «G. Kirner », per gli esercizi dal
1972 al 1977 (Doc. XV, n. 10).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di relazione
trasme:;sa dal Ministro del tesoro

P RES I D E N T E. Il Ministro del
tesoro ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 1
della legge 7 giugno 1974, n. 216, la relazione
sull'attività svolta dalla Commissione nazio-
nale per le società e la Borsa nel 1978
(Doc. XL, n. 1).

Tale documento sarà inviato alla 6a Com-
missione permanente.

Annunzio di trasmissione di elenchi di di~
pendenti dello Stato entrati o cessati da
impieghi presso enti od organismi inter-
nazionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di settembre, i Ministri competenti hanno da~
to comunicazione, ai sensi dell'articolo 7 de1~
la legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle autoriz-
zazioni revocate o concesse a dipendenti del.
lo Stato per assumere impieghi o esercitare
funzioni presso enti od organismi interna.
zionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.
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Annunzio dì ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di settembre sono pervenute ordinanze emes-
se da autorità giurisdizionali per la trasmis-
sione alla Corte costituzionale di atti relativi
a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli se-
natori.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca 10 svolgimento di interrogazioni e
di interpellanze.

Saranno anzitutto svolte congiuntamente
le interrogazioni nn. 3 - 00169, 3 - 00173,
3 - 00177, 3 - 00192, 3 - 00193, 3 - 00194,
3 - 00196 e 3 - 00197, tutte concernenti iJ re-
cente terremoto nell'Italia centrale.

Si dia lettura di tali interrogazioni.

F I L E T T I, segretario:

SPINELLI, BARSACCHI, MARAVALLE,
NOCI, IANNELLI. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Gli interroganti chiedono di conosce-
re quali provvedimenti il Governo abbia
adottato e intenda ancora adottare per ov~
viare ai danni ed ai disagi subiti dalle po-
polazioni dell'Umbria e deIla provincia di
Rieti a causa del terremoto verificato si nel-
la notte del 19 settembre 1979.

(3 - 00169)

DE CAROLIS, SPITELLA, DELLA PORTA, I
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri I

l

ed ai Ministri dell'interno, dei lavori pub-
blici e delle finanze. ~ In relazione al ter-
remoto che nella notte tra il 19 ed il 20 set- I

l'tembre 1979 ha sconvolto la Valnerina, in
provincia di Perugia, e varie zone delle pro-

Ivince di Rieti e di Temi, provocando vitti-

I
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me e gravissimi danni, gli interroganti chie-
dono quali provvedimenti siano stati adot-
tati o si intendano adottare:

per assicurare !'immediato intervento ai
fini del ricovero dei sinistrati in tenda;

per garantire il loro rapido trasferimen-
to in case prefabbricate in relazione al mal-
tempo tuttora imperversante nelle zone col-
pite, considerando, anche in prossimità del
la stagione invernale, l'esigenza del ricove-
ro per il bestiame, unica fonte di sostenta-
mento di quelle popolazioni;

per avviare un rapido piano di ricostru-
zione, ristrutturazione e restauro che riguar-
di i numerosi beni artistici gravemente dan-
neggiati, gli edifici pubblici, gli impianti pk
colo e medio-industriali, gli alberghi, le at-
tività agricole, commerciali ed artigianali,
nonchè le abitazioni private.

(3 - 00173)

VENANZETTI. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conoscere:

i motivi e le eventuali responsabilità
dei gravi ritardi che si sono registrati nel-
l'opera di soccorso e di assistenza alle po-
polazioni colpite dal recente terremoto, spe-
cie nella zona di Cascia;

se rispondono a verità, come tutto sem-
bra confermare, le notizie sulla mancanza
di coordinamento e di rapide decisioni e su
inammissibili interferenze nella distribuzio-
ne dei mezzi di soccorso.

(3 - 00177)

MARAVALLE, SPINELLI. ~ Ai Ministri
dell'interno, delle finanze e dei lavori pub~
bliei. ~ Per avere notizie sull'entità dei dan-
ni causati in Umbria dal fenomeno sismico
del 19 settembre 1979 e per sapere;

quali provvedimenti intendono predi-
sporre per l'opera di ricostruzione;

come ritengono di dover operare per
consentire ai cittadini del1a regione colpita
particolari benefici fiscali e previdenziali.

(3 -00192)

OTTAVIANI, VALORI, GROSSI, LIBER-
TINI, BACICCHI. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed ai Ministri dell'inter-
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no) dei [r.1'ori pubblici, dell'agricoltura e
delle fares 'é; r:; delle finanze. ~ In riferimen-

to al terruno~o che, il 19 settembre 1979,
ha provoc?.1.o vittime umane e numerosi fe.
riti in Va]nc:dna (Umbria) e danni gravis-
simi alle abitazioni, al bestiame e alle cose
in alcune zone deJl'I talia centrale, e in mo-
do particolare in Umbria, gli interroganti
chiedono di sapere:

a) quali misure sono state adottate fi-
nora per fronteggiare lo stato di emergen-
za e per assicurare un'adeguata assistenza '
alle famiglie colpite dal sisma;

b) quali provvedimenti il Governo in-
tende predisporre per rendere più breve e
meno disagevole possibile, alla luce di tan.
te negative esperienze del passato, la fase di
avvio delI'opera di ricostruzione nelle zone
sinistrate;

c) quali procedure e criteri intende se-
guire nella predisposizione dei necessari
provvedimenti finalizzati alla ricostruzione,
onde assicurare rapidità e snellezza di in-
terventi, nel quadro di una operante colla-
borazione con le istituzioni locali.

(3 ~ 00193)

ANDERLlNI, RAVAIOLl Carla, LAZZARI.
~ Ai Ministri dell'interno e dei lavori pub.

blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti

intenda assumere il Governo, anche sul pia-
no legislativo, per affrontare i gravissimi
problemi posti dalla serie di scosse tellu-
riche che si sono recentemente verificate
nell'area dei comuni di Cascia e di Norcia ,
in Umbria, e nelle zone limitrofe delle re-
gioni Lazio e Marche.

(3 - 00194)

BORZI. ~ Al Presidel1te del Consiglio dei
ministri. .~ Per sapere se il Governo, per
affrontare con estrema urgenza la grave si-
tuazione provocata dal terremoto che, nella
notte tra il 19 e il 20 settembre 1979, ha
sconvolto alcune zone abitate della provincia
di Rieti, e in particolare i comuni di Accu.
moli, Cittareale, Amatrice, Leonessa e le
zone limitrofe, non ritenga necessario pre-
sentare di propria iniziativa un provvedi.

mento legislativo ad hoc, ovvero se siano
sufficienti i normali mezzi di intervento di
cui l'Amministrazione dispone.

(3 - 00196)

FINESTRA. ~ Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici. ~ Premesso:

che il terremoto del 19 settembre 1979,
con epicentro in Umbria, ha colpito vaste
zone dell'Italia centrale causando morti, fe-
riti ed ingenti danni alle città di Norcia,
Cascia e dintorni;

che numerose case sono inabitabili al
I 100 per cento, in quanto totalmente distrut-

te o gravemente lesionate;
che i cittadini senza abitazione sono ol-

tre 1.500;
che le zone colpite sono definite terre

sismiche di II categoria, e quindi soggette
a gravi fenomeni sismici;

che i centri di assistenza e di raccolta
dei senzatetto mostrano carenze di coordi-
namento e strutturali,

!'interrogante chiede di conoscere:
a) quali provvedimenti concreti ed ur-

genti il Governo intenda attuare, vista l'ina-
deguatezza dei servizi di pronto intervento
della protezione civile;

b) se non ritenga doveroso attuare una
nuova politica di prevenzione, difesa e soc-
corso eli quei territori che la mappa nazio-
nale definisce di altissimo richio sismico.

(3 - 00197)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

D A R I D A, sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, onorevoli
senatori, della più recente calamità che ha
funestato il nostro paese è noto il quadro
generale: come il movimento tellurico del.

l'8° grado della scala Mercalli, verificatosi
verso la mezzanotte del 19 settembre scor-
so, abbia interessato vaste zone dell'Italia
centrale e come esso abbia, in particolare,
dolorosamente colpito i comuni situati nel-
1'epicentro del sisma, individuato tra Nor-
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cia, Cascia e i Monti della Laga in provincia
di Perugia, ove si lamentano la morte di
cinque persone (tre nella frazione di S. Mar-
co di Norcia e due nella frazione di Chia-
vano di Cascia), il ferimento di numerose
altre e le distruzioni più gravi.

Anche in provincia di Rieti gli effetti del
terremoto sono stati devastanti, specie nei
comuni di Cittareale, Leonessa, Accumoli e
Amatrice, in cui, fortunatamente, non si
sono avuti morti, ma sensibili danni ad
abitazioni, scuole ed antiche chiese.

Danni sono segnalati pure nel comune di
Visso in provincia di Macerata.

A nome del Governo riferisco, quindi, sui
soccorsi prestati alle popolazioni attraverso
i servizi della protezione civile, la cui mac-
china organizzativa, ormai purtroppo già
collaudata in tante precedenti, funeste espe-
rienze, si è messa tempestivamente in moto.

Allertati immediatamente il corpo nazio~
naIe dei vigili del fuoco, le forze dell'ordi-
ne, le forze armate e il corpo forestale
dello Stato, fin dalle prime ore del giorno
20 sono cominciati ad affluire nelle località
disastrate tende e posti letto dei centri di
pronto intervento della protezione civile, per
fronteggiare, in base alle segnaI azioni dei
prefetti che coordinavano nel proprio ambi-
to territoriale i soccorsi, le esigenze di pri-
ma sistemazione dei cittadini costretti ad
abbandonare le proprie abitazioni.

Nello stesso giorno è stato istituito un
apposito comitato di coordinamento con
sede nel comune di Norcia, mentre il giorno
successivo, il 21 settembre, per esigenze di
maggiore funzionalità è stato creato un di-
staccamento di detto centro presso il co-
mune di Cascia.

Il Ministro dell'interno ha immediatamen-
te effettuato una visita nei comuni della pro-
vincia di Perugia maggiormente colpiti, ren-
dendosi personalmente conto della situazio-
ne e disponendo, altresÌ, perchè !'inoltro
di tende e di posti letto venisse intensificato.

Si è provveduto, parimenti, per !'invio di
altri reparti delle forze armate, dei vigili
del fuoco e delle forze dell' ordine, oltre
a quelli già presenti sui luoghi colpiti dal
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sisma, e a fronteggiare le esigenze di allog-
gio della popolazione, facendo affluire, in
un primo momento, a Norcia 295 tende,
2.000 posti letto e 6 padiglioni di servizi igie-
nici e, in provincia di Rieti, 150 tende e 500
posti letto.

Le forze armate hanno provveduto ad in-
stallare cucine da campo e la Croce rossa
italiana ha curato i servizi di assistenza sa-
nitaria e sociale.

Dai centri di pronto intervento della pro-
tezione civile di Roma, Firenze e Caserta
si continuava intanto a far affluire tende e
posti letto, noncbè un primo contingente
di 20 roulottes richieste dalla prefettura di
Perugia.

In particolare, nella giornata del 21, sono
stati inviati a Norcia altre 200 tende e 3.600
posti letto e, a RieH, Il roulottes.

Si sono sistemate cosÌ, nelle tendopoli co-
stituite nel comune di Norcia, in diverse
frazioni del comune di Cascia e nei comuni
di Monteleone di Spoleto, Cerreta di Spole-
to, Vallo di Nera e Sellano, 2.500 persone,
mentre proseguiva ininterrotta l'opera dei
soccorsi.

In provincia di Rieti si sono costituite ten-
dopoli nelle frazioni di Terzone e Sara del
comune di Leonessa.

Il giorno 22 il Ministro dell'interno ha in-
caricato il direttore generale della protezio-
ne civile di recarsi nelle zone colpite della
provincia di Perugia per un esame partico-
lareggiato delle più urgenti necessità.

Nel corso della stessa giornata sono stati
ancora inviati, in provincia di Perugia, 515
tende e 1.360 pO'sti letto, nonchè 38 roulot-
tes e, Ì!n provincia di Rieti, 45 tende e 200
posti letto.

Nella provincia di Perugia, il numero del-
le persone alloggiate in tendopoli, la sera del
22, era già di 4.933; in provincia di Rieti
risultavano sistemate in tende 550 persone,
mentre veniva ulteriormente potenziato il
contingente dei vigili del boco con quattro
sezioni operative fatte affiuire dal Lazio e
dalle Marche, e venivano incrementati i con-
tingenti dell'Arma dei carabinieri e del cor-
po delle guardie di pubblica sicurezza.
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Per facilitare le comunicazioni telefoni-
che sono stati installati posti telefonici pub-
blici e mobili.

Proseguendo nell'azione di soccorso, si è
provveduto ad inviare, il giorno 23 settem-
bre, dai centri di pronto intervento della
protezione civile, altre 5 tende e 40 posti
letto, nonchè 56 roulottes a Norcia e 100
posti letto in provincia di Rieti, mentre pres-
so tali centri si tenevano pronti a muovere
automezzi carichi di tende e posti letto per
eventuali, ulteriori richieste.

A quella data, quindi, risultava che nella
provincia di Perugia, erano stati allestiti glo-
balmente 6.915 posti letto, sufficienti ad ac-
cogliere tutte le persone bisognevoli d't ri-
covero provvisorio, e nella provincia di Rie-
ti erano sistemate in tenda complessivamen-
te 650 persone, per la maggior parte con-
centrate nei comuni di Leonessa e di Cirtta-
reale, dove venivano costituiti anche due po-
sti fissi dei vigili del fuoco.

D'intesa poi con le prefetture di Firenze e
di Ancona, si è organizzato il trasporto, me-
diante l'impiego di automezzi di ditte priva-
te, di altre 111 roulottes per le esigenze del-
la provincia di Perugia e di 30 per quelle
di Rieti.

Nel corso della giornata del 24 è stato,
altresì, disposto l'ulteriore inoltro, in pro-
vincia di Rieti, di 30 tende e 200 posti letto.

Lo stesso giorno 24, per incarico del Mi-
nistro dell'interno, mi sono personalmente
recato nelle zone terremotate della provin-
cia di Perugia, incontrando i sindaci dei co-
muni colpiti dal sisma, con i quali è stato
esaminato il problema del passaggio dal.
l'attuale fase di primo intervento di urgen-
za, in cui la popolazione sinistrata è ospi-
tata nelle tendopoli e nelle roulottes, a quel-
la del ricovero in prefabbricati, nell'attesa
che si passi alla fase della ricostruzione.

Nel corso dei detti incontri, i sindaci han-
no manifestato la loro soddisfazione per
quanto è stato finora fatto da1lle ammini-
strazioni e dagli enti, civili e militari, dello
8t2.to, dalla Croce rossa italiana, dalla re-
gione Umbria, dalla provincia e da associa-
zioni volontaristiche, per il soccorso e l'assi-
stenza alle popolazioni.

Il ripetersi delle scosse telluriche, che so-
prattutto nei comuni di Norcia e di Cascia
hanno aggravato le lesioni causate dai pre-
cedenti movimenti sismici, ha nuovamente
allarmato la popolazione, sicchè, per far fron-
te ad ulteriori, preveclibili esigenze di perso-
ne spinte dal panico a lasciare le proprie
abitazioni, è stato disposto, su richiesta del.
la prefettura di Perugia, l'invio di un altro
contingente di 80 tende e di 640 posti letto
dal centro di pronto intervento deIJa prote-
zione civile di Ancona.

Nel quadro del cospicuo concorso che vie-
ne dato anche in questa emergenza dalle for-
ze arm.ate, lo 8t::-.tomaggiore dell'Esercito ha
accolto la richiesta fatta dal prefetto di RÌè-
ti per la installazione di un ospedale da cam-
po nel comune di Amatrice, dove è divenuta
inagibile, per le lesioni riportate, la sala ope-
ratoria dell'ospedale civile.

Conclusivamente, alla dat& dello ottobre
in provincia di Perugia la situazione era la
seguente:

I

l
Tende

I

Posti
letto

~~~

I

I

Roulot~
tes

Oltre alle 244 roulottes prese in carico (232
assegnate da questo Ministero, di cui 26
provenÌ'enti dal,la prefettura di Terni, e 12
messe a disposizione dall'amministrazione
provinciale di Reggio Emma), è stato preal1-
nunciato l'invio di ulteriori 4 roulottes sem-
pre dalla predetta ammini'strazione provin-

ciale, mentre altre 3 saranno fornite dalla Le-
ga delle cooperative di Perugia.



NORCIA

Tendopoli 53 424
Tende sparse nelle frazioni 222 1.768
Frazione di Agriano 10 40
Norcia 1 6
Norcia 12 48
Norcia 80 640

~~~~378
2.926

~Materiale della provincia:

Frazione Savelli 30 150
Frazione San Marco 10 50
Frazione Villa S. Andrea 5 25

~45
225,

I

TOTALE GENERALE 423 3.151

~CASCIA

Cascia 50 400
Cascia 34 136
Avendita (frazione Cascia) 17 68
Avendita (frazione Cascia) 12 72
Cascia I 60 480
Cascia 85 680
S. Silvestro (frazione Cascia) 13 52
Cascia 32 128

303 2.016

Civita (frazione Cascia) . 15 75
Castel S. Silvestro (frazione

Cascia) 15 75

30 150

TOTALE GENERALE 333 2.166

Tende Posti
letto

55 440
15 60
7 70

77 570

49 296

10 80

41 328

18 72
14 112

32 184

18 72
9 72

27 144

26 104
52 356
34 136
10 80

122 676

36 288
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Jnoltre, si fa presente che il comune di
Genova ne ha inviate 10 direttamente al co-
mune di Norcia; 4 roulottes sono state invia-
te dal comune di Terni; altre sono state Cerreto di Spoleto
preanrmnoiatate dalla provincia di Udine
(n. 10) e dalla Croce rossa j,taliana di Udine
(sei od otto).

Infine, dalle zone già terremotate del ter-
nano sono state recuperate 5 case mobili, de- Monteleone di Spoleto
stinate a Norcia e a Cascia per le frazioni
più colpite. Poggiodomo

Tende
I

Posti
letto

Preci

Santa Anatolia di Narco

Scheggino . . . .

Sellano

Vallo di Nera

in provincia di Rieti:

255 tende;
1.045 posti letto;

41 roulottes;

in provincia di Macerata:

9 roulottes (per i comuni di Visso
e Muccia).

in provincia di Temi:

8 tende;
1 roulotte per il comune di Fe-

rentillo.

Tornando, ora, alla situazione, fra tutte
la più preoccupante, della provincia di Pew
rugia, posso anticipare che dai primi sopral-



Sopral-
Unità danneggiate e tipo di danno

AbitantiComuni luoghi
internatieffettuati I Piccolo Medio Grave Da

I
demolire

1.431
I

3031

I
I

Norcia 468 i 546 114 3.571

Cascia 937

r

64\ 170 I 276 414 1.747I

Cerreta di Spoleto 171 28 i 26
I

47 482
I I

Monteleone di Spoleto . 172 ' 48 I 34 54 406

121
I

I
Poggiodomo 80 24 17 394

Preci 221 12 35 118 24 400

S. Anatolia di Narco . 174 104 34 8 330

Scheggino -/6 23 I 29 22 2 157

Sellano In corso

Vallo di Nera 61 Non si dispone di dati analitici 120

Totale 3.364 662
I

840
I

1.088 554 7.607

I risultati delle rilevazioni si riferiscono soltanto a 2.913 elaborazioni con sopralluoghi effettuati.
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luoghi effettuati dai tecnici dell'amministra-
zione regionale sono risultati danni consi.
stenti nelle frazioni di Cascia, di Norcia e
nei comuni, frazioni di Cerreta di Spoleto, I

2 OTTOBRE 1979

Monteleone di Spoleto, Poggiodomo, Preci e
S. AnatoHa di Narco.

Alla data del 27 settembre la situazione in
provincia di Perugia era la seguente:

DANNI A IMMOBILI

Danni rilevanti sono stati inoltre accerta-
ti ad edifici pubblici, ad opere sanitarie
ed igieniche, a complessi industriali, ad azien-
de artigianali e ad edifici di culto.

A ciò si aggiungano i danni subìti dal pa-
trimonio artistico, alla cui rilevazione sian-
no provvedendo ill provveditorato alle opere
pubbhche e la sovdntendenza ai monumenti.

Il sistema ha colpito la quasi totalità delle
chiese parrocchiali e delle case canoniche
della zona. In particolare, è crollato il San-
tuario cinquecentesco della Madonna della
Neve di Castel Santa Maria di Cascia e sono
state gravemente danneggiate le chiese par-
rocchiali di Savelli (Norcia), Ocricchio (Nor-
cia), Avendita (Cascia), Aliena (Norcia), Chia-
vano (Cascia) e Castel Santa Maria (Cascia),
nonchè il Monastero di Santa Maria della

Pace di Norcia e le sedi del Vescovado e del
Seminario di Norcia.

Determinante, in ogni occasione, è stato
e continua ad essere l'operato dell'Esercito.

Fin dall'inzio dell'emergenza, i militari si
sono prodigati nelle operazioni di soccorso;
hanno daio, poi, illora decisivo aiuto per il
montaggio delle tendopoli e per la organiz-
zazione dei servizi di prima necessità, assi-
curando, inoltre, con 9 cucine da campo (4
a Norcia, 4 a Cascia e 1 a Sellano) l'assisten-
za vittuaria ai sinistrati, fomendo circa 1.000
razioni giornaliere confezionate con derrate
militari sulla base delle necessità indicate
dai sindaci.

La situazione sanitaria, secondo quanto
fatto preser.te dal competente ufficio regio-
nale, è complessivamente buona; si registra
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3010 qualche caso di malattie dell'apparato
respiratorio, mentre sono in corso di distri-
buzione dosi di vaccino anti-influenzale.

È stato attuato un piano di intervento sa-
nitario che prevede l'utilizzazione dei medici
e delle ostetriche condotte; collaborano an-
che infermiere della Croce rO'ssa Haliana
con visite domicili ari.

Per i casi in cui necessita l'assistenza ospe-
daliera sono disporlibili l'Osptdale di Cascia
tè il pronto soccorso dell'Ospedale di Norcia
provvisoriamente trasferito in tende per la
inagibilità del relativo edificio.

Anche la situazione igienica non desta
preoccupazioni.

La Croce rossa italiana ha realizzato, inO'I-
tre, nene zone terremotate, una serie di im-
portanti iniziative, tra cui servizi di pronto
soccorso, con medici, autoambulanze e infer-
miere, nonchè, nei comuni più colpiti, due
asili nido in cui sono ospitati un centinaio
di bambini.

In aggiunta a questi primi, sintetici dati
sulle disastrose conseguenze del terremoto
e sune operazioni di soccorso e di assisten-
Zé1,tempestivamente avviate e tuttora in cor-
so, merita che sia fatto cenno altresì delle
iniziative. di carattere strettamente finan-
ziario.

Rientra in tale ambito l'assegnazione che
iJ Ministero dell'interno ha disposto, di ur-
genza, di una sovvenzione straordinaria di
lire 120 milio,ni aHa provincia di Rieti e di
he 300 milioni alb provincia di Perugia, dei
(~uali ulLimi quel prefetto ha già provveduto
ad &.ttri.buire 50 milioni a ciascuno dei comu-
ni di Norcia e di Cascia e 10 milioni ai re-
stanti comuni danneggiati; 50 milioni sono
stati assegnati alla provincia di Macerata.
Successivamente è stata assegnata un'ulterio-
re somma di Jire 200 milioni alla provincia
di Perugia.

Inoltre, è stata riservata la somma ancora
disponibile (circa 200 milioni) sul capitolo
1571, per essere erogata sulla base di docu-
mentate istanze ai. comuni della provincia
di Perugia maggiolT(1snte colpiti, per l'ur-
gente riparazione di opere pubbliche comu-
nali in attesa della loro definitiva sistema-
zione da parte dei competenti organismi.

Non si è mancato di promuovere già la
necessaria integrazione del citato capitolo
1571, con una somma che si è indicata in al-
meno lire 1.500 milioni.

Pertanto i prefetti di Perugia, Temi e Rie-
ti son-::>stati interessati affinchè trasmettano
le istanze di sovvenzione, al fine di consenti-
re la erogazione della somma accantonata
e di quella che si spera possa essere messa
ulteriormente a disposizione.

Si soggiunge, infine, che la regione Um-
bria, per la parte di propria competenza, ha
disposto l'erogazione di 500 milioni da ripar-
tirsi fra i comuni.

Si è appreso che la Commissione esecuti-
va della CEE sta esaminando la possibilità
di un intervento finanziario a favore delle
popolazioni sinistrate. L'iniziativa dovrebbe
concretarsi nella prossima settimana.

Signor Presidente, onorevoli senatori, quel-
la che precede non vuole, nè poteva essere
altro che un' esposizione riassuntiva, con da-
ti quindi estremamente sintetici, sull'even-
to che ha sconvolto quelle zone, e sull'enti-
tà, con i relativi modi e tempi, dell'azione
condotta, perchè le sofferenze, nelle quali
quelle laboriose popolazioni si sono trovate
improvvisamente coinvolte, fossero, se non
lenite, quanto meno soccorse.

Un'esposizione del genere non può essere
che di dati e di cifre: sovrasta però su tali
indicazioni anzitutto un affIato di umana
solidarietà per le sofferenze patite, sofferen-
ze verso cui il Governo, consapevole del pen-
siero e dei sentimenti di tutta la comunità
nazionale, esprime i sensi della più solidale
partecipazione, in primo luogo per le fami-
glie cui l'evento ha causato tragici lutti.

Espressione di un tale affIato di umana
solidarietà è stato 10 spirito che ha guidato
l'azione di soccorso e di assistenza che ai
diversi livelli, di capi o di gregari, è stata
responsabilmente ed apprezzatarnente con-
dotta.

Ancora una volta, tutti quelli che vi han-
no concorso, facenti parte dei diversi orga-
nismi ed enti ~ amm~nistrazioni dello Sta-
to, forze dell'ordine, forze armate, corpo
forestale deJlo Stato, ANAS, EneI, SIP, re-
gione ed amministrazioni locali ~ si sono
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intensamente pradigati can impegna ed ab~
negaziane.

Ne sana prova i ricanascimenti che in pra-
pasita sona stati largamente rivalti dai sin~
daci di tutti i camuni dell'Umbria calpiti
dal sisma, i quali, senza ecceziane alcuna,
hanna espressa, allarchè li ha incantrati sul
pasta, la piena saddisfaziane per la pran~
tezza e l'adeguatezza dei saccarsi affluiti.

Il Gaverna, camunque, si rende canta che
la sistemaziane in tende assicurata alla mag-
giar parte dei senzatetta è precaria e nan
cansana alla stagiane cui si va incantro.

D'altra parte le richieste di roulottes in sa~
stituziane delle tende patranna essere saddi-
sfatte saltanta nei casi in cui sia accertata
l'assaluta inagibilità delle case abbandanate
e nei limiti delle dispanibilità, tenuta anche
conta della necessità di mantenere una ri-
serva di mezzi per franteggiare altre even~
tuali, malaugurate evenienze.

Peraltra, la regiane Umbria ha già dispa-
sta l'acquista di 20 prefabbricati, della ca-
pacità complessiva di 110 pasti letta, desti-
nati, 10 ciascuna, ai camuni di Narcia e di
Cascia, per una più canfartevole sistemazia-
ne di senzatetta in particalari candiziani.

La stessa regiane ha pai presa cantatta
can varie ditte farnitrici di prefabbricati per
pracedere tempestivamente, in casa di neces-
sità, ad ulteriari acquisti, sulla base del pa-
rere di una cammissiane appositamente
istituita e di cui fanna parte anche rappre~
sentanti dei vigili del fuaca, cal campita di
vagliare ed indicare quali tra i tipi in cam-
mercia siana quelli più rispandenti alle ca-
ratteristiche ambientali. Le afferte dovranna
essere presentate entra il 31 attabre.

Per quanta riguarda l'invacata opera di
ricastruziane nelle zane sinistrate e di riat~
tivaziane delle attività ecanamiche, paraliz-
zate dai danni subìti dagli stabilimenti, dallo
scanvalgimenta delle zone agricale e dalla
perdita di bestiame, preliminare ad agni ini~
ziativa in propasita è l'esatta determinazio-
ne dei danni (che, peraltra, già si prafilana
cansistenti), al cui rilevamenta e quantifica-
ziane in termini manetari stanna praceden~
da, carne ha detta, gli uffici tecnici regianali,
il provveditarata regianale alle apere pub-

bliche e la savrintendenza ai manumenti, cia-
scuna per il settare di cam:eetenza.

Annuncia, infine, che pressa la Presiden-
za del Cansiglio dei ministri è stata tenuta
stamani una riuniane tra espanenti del Ga~
verna, can !'interventa del Presidente del
Cansiglia, del sattasegretaria Bressani, dei
parlamentari e dei presidenti delle regiani
Umbria e Marche, per una valutaziane glaba-
le della situaziane.

Un camunicata emessa alla fine della riu~
niane precisa che il Gaverna appraverà un
decreta~legge per gli interventi urgenti nelle
zane terrematate, can particalare riguardo
all'apprestamenta di allaggi provvisari per i
senzatetta e di ricoveri per il bestiame,
quindi can l'acquista urgente di prefabbrica~
ti, affinchè gli abitanti in case inabitabili
passana abbandanare le tende prima della
stagiane invernale. Sarà inoltre predispasta
un disegna di legge, sulla base delle prapa~
ste che le regiani interessate (Marche, Um-
bria, Lazia) faranna pervenire d'intesa can
gli enti la cali. Il pravvedimenta canterrà le
misure che saranna ritenute necessarie per
la ricastruziane dei centri calpiti dal sisma,
nanchè le iniziative e gli interventi più ida~
nei per incentivare la sviluppa ecanamica e
saciale nelle zane terrematate.

Su queste iniziative il Gaverna si riserva
di riferire ulteriarmente al Parlamenta.

P RES I D E N T E. Onorevali calleghi,
il Senata ha già avuto accasi'One, in una delle
precedenti sedute, di esprimere tutta la sua
solidarietà alJe popolazioni delle Marche e
dell'Umbria colpite dal terremato ed an-
che di esprimere l'auspicio che concreti prov~
vedimenti da parte del Governo siano attua-
ti a favare di queste regioni.

Detto questo, possiamo dare inizio aHe re-
pliche degli interroganti.

S P I N E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P I N E L L I. Onarevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colJe-
ghi, mi dichFaro soddisfatto per i sacco/l'si
prestati can sufficiente prontezza alle popo-
laziani interessate dal sisma, sia dal Gover-
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no centrale, attraverso le prefetture, l'eser-
cito ed i vigilì del fuoco (eli cui è da lodare
l'opera precisa e puntuale), sia dalle regioni
attraverso i loro uffici, e per l'accertamento
del danni e per il primo soscorso.

Mi sembrano soddisfacenti anche le inten-
zioni oggi dichiarate dal Governo attraverso
il comunicato stampa che ci è stato riletto dal
Sottosegretario, per quanto riguarda il me-
dio ed il lungo periodo. Esse naturalmente
vanno verificate ndle concrete attuazioni
perchè non si ripetano i ritardi che si sono
avuti in occasiotne di altre calamità in al-
tre parN del paese.

Devo esprimere invece meravigHa per ]l
fatto che non siano stati invitati a partecipa-
re alla riunione odierna, in sede eli Governo,
rappresentanti e parlament8Jri della regione
Lazio, pur essa interessata dal sisma in di-
versi comuni del reatino. Devo dire, tra l'al-
tro, come episodio personale, che, avendo
avuto n/fla qualche notizia di questa riunione
ed essendomi preoccupato di telefonare alla
Presidenza del Consiglio, al Gabinetto del
?residente del ConsIglio, mi è stato detto che
il Lazio non era invitato, non so perchè, a
questa riunione. E siccome mi pare di aver
riJevato, anche attraverso le parole del Pre-
::idente, che c'è una certa dimenticanza del
fatto C:1S il Laz;o è stato interessato da que-
,;tu evento calmì1itoso, devo ricordare che di-
versi comuni del reatino e con particolare
gréìvità Citiareale (di cui la frazione di Tri-
Jl1ezzo è completamente distrutta), Leonessa,
c::m circa 200 abitazioni dichiarate inabita-
bili dal sindaco, Amatrice, Accumoli, Bel-
monte, la stessa cit;,à di Rieti, hanno subìto
danni notevoli, e non solo alle abitazioni pri-
vate, ma anche agli edifici pubblici. Lo stes-
so Sottosegretario ha ricordato, ad esempio,
l'inagibilità della sala operatoria dell'ospe-
c'aIe di Amatrice, per cui si è dovuto provve-
dere con lodevole prontezza. Ci sono poi i
rb,nni 2-d operf:' artistiche e monumentali, tra
cui l'aDtica torre campanaria di Amatrice,
la stessa cinta delle mura medievali di Rieti,
l:? cattedrale di Cittareale.

Devo richiama,e l'aUcpzione sul fatto che
(del resto le cifre SOIlO rilevahili anche dal-
l'esposizione del Sottoseg;'ctario) circa milJe
abitanti de!l1a provincia di Rieti S0110 riméìsti

senza tetto e iJ sisma ha aggravato le già in-
soddisfacenti condizioni socio-economiche
delle popolazioni della provincia di Rieti.

Concludo quindi questa mia replica con la
raccomandazione al Governo di tenere pre-
sente questa partkolare situazione della pro-
vincia di Rieti.

D E C A R O L IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, anche
io mi dichiaro soddisfatto della rÌ'sposta res~
d3Jl Governo a questa Assemblea e debbo di-
're, per la verità, che questa soddisfazione è
stata espressa anche da tutte le forze politi-
che rappresentate nel consiglio regionale del-
l'TJmbria. Vogho aggiungere che questo fa
giastizia di una certa campagna di stampa
che, forse per la ricerca del sensazionale, ha
invece presentato l'intervento del Governo,
J'intervcnto della regione dell'Umbria, l'a-
zione dE"i sindaci delle zone colpite dal terre-
moto in UDa luce che non è quella vera, quella
reale. Qvesto riconoscimento è stato ufficia.
lizzato in un ordine del giorno approvato al.
J'unanimità dal consiglio regionale umbra.
Siamo soddisfatti per la prima fase degli aiu-
j i, resi possibili da questo tempestivo inter-
vento del Governo e che hanno consentito
l'approntamento, in rapidissimo tempo, dei
posti letto in un territorio caratterizzato non
solo da asperità ben note di carattere orogra-
fi co, ma anche da una distribuzione della po-
polazione molto diffusa e tutt'altro che con-
centrata, il che ha reso ancora più difficile
questo tipo di intervento, che si è dovuto
rendere 'addirittura capillare.

È proprio per queste considerazioni che
dobbiamo guardare con particolare attenzio-
ne alla seconda fase di questo intervento,
cioè J'apP'restamento delle case prefabhrica~
ie, Ja dislocazione delle indispensabili, anche
se temporanee (e sottolineo temporanee),
opere di urbanizzazione nelle varie zone col-
pite dal terremoto e, particolare tutt'altro
che secondario, l'apprestamento di idonei ri-
coveri per il bestiame. Ci troviamo in zone
dove l'unica fonte di ricchezza è rappresen~
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tata dalle aziende agro-silvo-pastorali, in mo-
do particolare da aziende silvo-pastorali. È
per questo motivo che spesso, recandoci di
persona ~n quelle zone, ci sentiamo dire dai
contadini di quelle montagne che essd deside-
rano innanzi tutto avere la possibilità di rico-
verare il bestiame, accettando in cambio
una più lunga permanenza in tenda. Questa è
la realtà di una si1uazione che ha del tragico
e che non può essere sottovalutata.

Questa seconda fase è quindi di estrema
importanL'Ja; ne sottolindamo in questa sede
il carattere di assoluta temporaneità: non
vogliamo trasformare quelle laboriose popo-
lazioni in popolazioni di baraccati in case
prefabbricate, e quindi occorre una terza fa-
se di intervento.

Abb~amo preso atto questa mattina della
sensibilità del Governo che ha accettato ~ e
mi auguro che il Parlamento non respinga
questa volontà dell'Esecutivo ~ di adottare
un provvedimento di urgenza per decreto-
legge, che concerne da un lato il finanzia-
mento dell'installaL'Jione dei prefabbricati e
dall'altro la sospensione di termini che d-
guardano il pagamento d'imposte, di tasse e
di contributi previdenziali e anche eventual-
mente una temporanea esenzione fiscale per
quelle zone terremotate: questo nel provve- '

dimemto di urgenza.
Particolare attenzione dovrà poi essere ri-

volta alI provvedimento di oarattere definiti-
vo da presentarsi con proposta di legge da
parte del Governo. Se si deve rivolgere una
raccomandazione a questo riguardo, è di
operare in modo che i finanziamenti siano
adeguati e vi sia nello stesso tempo una no-
tevole agilità nelle procedure. Dobbiamo ri-
cordare che cospicui interventi finanziari
dello Stato in questo settore spesso sono
stati frustrati dalla cOI'.:~plessità delle pro-
cedure, per cui, specie quando si sono sta-
biliti dei tetti massimi per quanto riguarda
i contributi, quelle somme, con l'andar del
tempo e per effetto della svalutazione, si so-
no r,ivelate assolutamente inadeguate.

Concludo sottolineando ancora che è ne-
cessario, nel provvedimento di carattere ge-
nerale, esaminare la possibilità di usare sia
lo strumento del contributo sia lo strumento
del mutuo a tasso agevolato.

VIII Legislatura
-

"

V E N A N Z E T T I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, con la mia inter-
rogazione volevo richiamare 1'attenzione del
Governo su un aspetto particola're di questo
triste evento. Neìla esposizione del Sottose-
gretario non si è fatto cenno al problema,
posto con la stessa interrogazione, dei ritar-
di che si sono verificati nella fase iniziale dei
soccorsi. Direi che forse la risposta l'ho avu-
ta dal collega De Carolis che poco fa voleva
significare che tali ritardi :non si erano ve-
rificati e che si è trattato solo di una cam-
pagna di stampa.

Ho qui alcuni giornali di diverso orienta-
mento: «Il Messaggero» iitola: «Confusio-
ne nei soccorsi »; «La Stampa» di Torino
dice: «Dopo tre notti all'addiaccio, i soccorsi
per i terremotati »; «La Repubblica» dice:
'( Tende solo 'ai raccomandati »; «Il Tem-
po »: «I terremotati senza tende bloccano le
strade ». Può darsi che ci sia stata esagera-
zione anche nei mpporti di stampa, ma alcu-
ne notizie dirette, avute da colloqui con le
persone interessate, ci hanno dato la sensa-
zione che fosse mancata nella fase iniziale so-
prattutto un'azione di coordinamento rispet-
to alle iniziative prese. Poichè purtroppo or-
mai nel nostro paese questi tristi eventi sono
abbastanza frequenti, da qui i'appunto al Go-
verno che, ri:spetto aille procedure stabiJIite,
si fossero ancora verificate, come in altre oc-
casioni (pur se in un evento per fortuna li-
mitato nella sua estensione) delle disfunzioni
che hanno portato un certo stato di tensione
in alcune zone. Rispetto al quesito che avevo
posto al Governo non c'è stato nessun cenno
e quindi non ho motivo nè di dichiararrJ11
soddisfatto nè di dichiararmi insoddisfatto.

C'è da dire ~ di questo do atto al Gover-
no ~ che neJIa sua esposizione ha dato con-
to aJ Parlamento delle iniziative successive
che anche a me risultano di vasta consistenza
e quindi di aggressione di un problema im.dub-
b~amente non lieve.

Per quanto riguarda le prospettive future,
non avendo avuto ,la possibilità di intervenire
alla riunione menzionata dal Sottosegretario,
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osservo che, nel momento in cui verrà esa~
minato il decreto-legge annunciato dal Go-
verno e saranno sottoposti al Parlamento i
disegni di legge relativi a questa materia,
sarà possibile valutare insieme con il Go~
verno le iniziative concrete che stanno per
essere prese per quelle zone, tenendo conto
delle esigenze che si sono manifestate in
precedenza. Pertanto ritengo che potremmo
dar luogo presto a provvedimenti che ten-
dano ad alleviare le condizioni delle popola-
zioni coLpite e a dare prospettive di ricostru-
zione per quelle zone.

M A R A V A L L E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R A V A L L E. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle~
ghi, permettetemi di ringraziare tutte quelle
persone, civili e militari, che hanno dato il
loro contributo per cercare di alleviare i gra-
vissimi disagi che le popolazioni della Val-
nerina, del Lazio e del maceratese hanno su-
bì10 in questi giorni.

Anch'io, come i colleghi De Carolis e Spi-
nelli, mi dichiaro soddisfatto della risposta
data dal Governo; anche se in verità, ampli-
ficate, in gran parte della stampa, non tut-
te le notizie che sono state date dai giorna-
li sono da '{gettare nel cestino» come ine-
satte o assolutamente inventate.

Mi dichiaro soddisfatto anche se l'ono-
revole Sottosegretario non ha ,ri:sposto alla
seconda parte dell'interrogazione n. 3 - 00192
da me presentata insieme al collega Spinelli,
la parte dove si chiedeva al Governo quali
possibilità vi erano per queste popolazioni di
essere agevolate con sgravi fiscali e con sgra-
vi di colntribuzioni di tipo previdenziale. Le
informazioni acquisite nel corso della riu-
nione tenutasi questa mattina alla presenza
del presidente del Consiglio dei ministri Cos-
siga e quelle che ci sono state date dalla
stampa (non tanto dall'ANSA) ci rassicurano
in questo. Certo si è che dobbiamo tenere
presenti due fatti: il primo è che il problema
dell'invert.'1o,del grande « generale inverno»
che si sta avvicinando, temibile nemico per
popolazioni che vivono in zone particolar-
mente fredde come quelle montane, rende
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impellente il passaggio dalla tenda alla rou-
lotte. Credo che nella prima fase di interven-
to tale passaggio debba essere quanto mai
sollecito.

Mi permetto, onorevole Sottosegretario, di
esprimere delle riserve sull' osservazione che
non tutte le roulottes disponibiLi possono
essere utilizzate, Ìh attesa di eventuali altre
calamità. Siamo già di fronte ad una calamità
e dobbiamo tenere presenti i reali ed effettivi
bisogni, quindi tutte le roulottes necessarie
dovrebbero essere messe a dÌisposizione delle
zone colpÌite Mi auguro che nel provvedimen-
to urgente che il Governo ha promesso di
presentare quanto prima (e mi avvio pratica-
mente alla conclusione) venga considerata la
situazione socio-economica ~ ed è questo il
secondo fatto che dobbiamo tenere presen-
te ~ degli abitanti della Valnerina e di tutte
le zone montane colpite dal sisma del 19-20
settembre. Problema di permanenza nella
zona. Bisogna assicurare a questa gente la
possibilità di tornare al lavoro: si pongono
quindi i problemi dei bestiame, degli sgravi
fiscali 'per gli arti:giani e per i commercianti,
problemi reali, poichè ogni opera di ricostru-
zione sarebbe assolutamente vana se si doves-
sero ricostruire paesi o frazioni senza più
possibHi abitanti: i:1 contadino, l'artigiano
attualmente residente in tali zone, che spera-
no di vivere in futuro avvalendosi delle ope-
re ricostruite,

O T T A V I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O T T A V I A N I. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, dia-
mo atto anche noi con soddisfazione dell'ope-
ra di soccorso svolta nei pI1imi momenti, ohe
ha visto impegnate con slancio e abnegazio-
ne tutte le istibuzioni: con un neo, però, che
bi'sogna riconoscere e denunciare. In questa
gara di solidarietà e di sforzo per salvare il
salvabile, per portare soccorso, c'è stata la
10t2.1eassenza della sovrintendenza ai monu-
menti, ,in una zona che è ricca di valori cuI.
turali. Non una presenza sul posto, non una
direttiva per salvare quanto poteva essere
salvato, non una I1icognizione dei danni gra-
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vi che questo settore ha registrato. Questo va
detto, sperando che il Governo solleciti e ri~
chiami, per riguadagnare il tempo perduto,
gli uffici chiamati ad operare in settori così
delicati.

Queslta mattina c'è stato un incontro molto
importante presso la Presidenza del Consi~
gHo dei ministri. Sulla linea di maroia c'è so~
stanziale accordo. Adesso si tratta però di
mantenere gli 'impegni. Tutti i colleghi hé\'n~
no sottolineato il momento delloato che stia-
mo vivendo. Si tratta di territori di mO'l1rLa~
gna, e di alta montagna, dove l'inverno non
sta per venire, ma è già cominciato. Quindi
bisogna passare alla seconda fase, consiÌsten-
te nel trovare un alloggio adeguato alle per~
sane e un ricovero al bestiame, che è fonte di
vita e motivo di ancoraggio di quel,le popola-
zioni al territorio. Quelle zone hanno già co~
nosciuto in questi ultimi decenni un esodo
spaventoso Erno al limite di rottura di ogni
possibile az,Ìone di l'ecupero e di rinascita, fi-
no al totale spopolamente e abbandono di
vaste fasce di territorio e di interi paesi. È
quindi opportuno che i provvedimenti siÌano
assolutamente tempestivi. Pertanto il deere-
to~legge ~ sul quale questa mattina c'è stato
un largo assenso ~ riguardante i prO'vvedi-
menti deUa seconda fase dell'emergenza, de~
ve essere adottato in tempi estremamente
mpidi, in modo che possa funzionare metten-
do regione e comuni in condizioni di rass.icu-
rare quelle popolazioni. Chi è stato in quelle
zone, chi ha parlato con la gente, chi ha cam~
minato per quei borghi e per queUe strade, di
giorno 'e di notte, si è reso conto visivamente
del dramma. Vi è una fila continua di mac~
chine, cariche di masserizie, che si dirige ver-
so le pianure e soprattutto verso Roma.

La risposta deve essere urgentissima, im~
mediata, per ridare fiducia a queUe popola~
zioni, ancorandole a quel territorio.

Per la fase della ricostruzione e della rina-
scita ill discorso sarà molto complesso. Que-
sta mattina, nell'incontro alla Presidenza del
Consiglio, è stata fatta una scelta di metodo
che ci fa guardare con fiducia alle cose che
verranno. Si è detto che la nuova legge dov'rà
contenere criteri e procedure snelli e rapidi
in modo che questa legge, a differenza di tut-
ta 1a storia ,della legislazione itaLiana per le

oalamità, possa veramente castituilre una nor-
mativa operante in concreto a tempi rapidi.

Per questo si è detto che il Governo sarà
disponibile ad accogliere queUe 'Proposte che
l'esperienza concreta suggerirà. Non possia-
mo dimenticare che in questa zona dal 1962
si stanno registrando terremoti sempre più
gravi, fino al settimo e all'ottavo grado, della
scala Mercalli, e si stanno applicando leggi
che non funzionano, con il rischio, per esem-
pio, di creare enormi residui pass,ivi. Ora H
fatto che sia stato assunto !'impegno che alla
nuova legislazione, e ai criteri ai quali deve
essere ispirata, concorreranno comuni e re~
gione. ci fa sperare che si passa andare nella
direzione di una legge agile e operante.

Voglio ricordare, onorevole rappresentan-
te del Governo, un terzo intervento che deve
essere realizzato e al quale non è stato fatto
riferimento. Lei sa che ,la legge per il piano
decennale per la casa, all'articolo 3, ~ettera
q), prevede appositi stanziamcnti per inter-
venti nelle zone colpite da calamità. Si tratta
di stanziamenti da assegnare agli istituti au~
tonomi per le case popolari per la realizza~
zio1lle di alloggi da dare in locazione. Questi
fondi sono già disponibili e quindi è auspi-
cabile che, nel quadro dei provvedimenti le~
gislativi, vi sia una misura amministrativa
che assegni una quota delle risorse disponi~
bili alla costruzione di alloggi almeno nei
centri più popolO'si.

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Siamo d'accordo anche
noi, signor Presidente, nel riconoscere che
questa volta il meccanismo dei soccorsi e del
pronto intervento, sia pure con qualche in-
ceppo iniziale, con alcune carenze come quel~
re denunciate poco fa dal collega Ottaviani,
ha funzionato. Purtroppo c'è da sottolineare
che il funzionamento di meccanismi di que~
sto genere è dovuto al fatto che fenomeni di
questa portata e oatastrofi di questa dimen~
sione si veri.ficano abbastanza frequentemen~
te in un paese come il nostro. t anche proba~
bile che l'opera di soccorso abbia funziona~
to perchè ha trovato nella intelaiatura del



Semato della Repubblica VII I Legislatura~ 1185 ~

2 OTTOBRE 1979ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO23a SEDUTA

governo locale, dalla regione alla provincia,
soprattuttO' nella regione Umbria ~ ]ascia~

temelo dire ~ una certa predisposizione a
muoversi con celerità e sollecitudine verso
forme di solidarietà concreta.

Per quanto riguarda la seconda fase, l'in~
verno ,imminente e i bisogni deJla popalazio~
ne, siamo d'accorda sulla apportunità di un
decreto, anche se la nastra simpatia per i de-
creti-legge non è eccessiva. Se dobbiamo fare
dei prefabbricati, abbiamo bisagno di finan-
ziamenti rapidissimi. Forse ricorronO' gli
estremi dell'artÌ'Colo 77 deJla Costituzione.

Vorrei chiederle però, onorevole Darida, di
segnalare al Governo che, a mio avviso, bi~
sogna pensare ad un prefabbricato recupe-
l'abile, senza buttare via danari, utilizzabile
quindi anche dopo. Ci sono infatti rnme modi
per riutHizzare dei prefabbricati, soprattutto
in una zona di montagna, turistica e impor~
tante come questa.

Terzo ordine di problemi: loa legge. Secon-
do me il Governo questa volta deve imbocca~
re una strada del tutto diversa da quella che
finora ha seguìto in eventi di questa tipo.
Non vogliamo che si perpetuino i misfatti
delle tante leggi sui terremoti, a cominciare
da quello di Messina, le cui pratiche, come lei
sa, ingombrano ancora numerosi uffici del
Ministero dei lavori pubblici. Vogliamo una
legge di trasferimento di risorse dal Gover-
no centrale alle tre regioni ,interessate, ripar-
tendo la somma sulla base dei risultati del-
l'analisi dei danni subìt.i, con alcune i'l1dica~
1Jioni di massima che le regioni saranno tenu-
te ad osservare nel momento in cui con legge
regionale provvederanno ad utilizzare i fondi.

È probabile che ci sia bisogno di qualche
raccordo fra la legisl1azione preesistente e la
attuale anche perchè molte abitaziani hanno
subìto danni nei precedenti terremoti e quin~
di sono soggette alla procedura amministra-
tiva prevista dalla legge del 1971 , ad esempio.
Quindi si sovrapporrebbe, in questo oaso.
un nuovo intervento che questa volta avrebbe
matrice legislativa nei poteri del consiglio
regionale. Qualche raccordo sarà necessario
ma anche questo potrà essere delegato, senza
offendere i principi fondamentali della no-
stra Carta costÌ'tuzionale, aJl'attività legi'slati-
va delle regioni.

Ci sono, a nostro avviso, le condizioni ob~
biettive per ben operare; vi è la capacità da
parte delle amministrazioni locali di avver~
tire tutte le esigenze per la soluzione del pra~
blema e vi è la possibilità da parte del Go-
verno centrale di mettere a disposizione som-
me adeguate. Siamo di fronte ad una cata-
strofe di notevoli dimensioni, ma che non è
il terremoto di Messina nè quello di Avez-
zano e nemmeno quello del Friuli. Quindi
l'intervento può essere adeguato, tempesti-
vo. Facciamo in maniera che esso possa ef.
fettivamente funzionare; valiamoci delle
strutture locali, autorizziamole a potenziar-
si anche per far fronte alle nuove esigen-
ze e ai nuovi compiti che affidiamo loro
e facdamo in maniera che una grassa cala-
mità passa avere perlomeno questo l'iÌsvolto
positivo, che cioè una volta tanto l'ammini-
strazione dello Stato e quelle degli enti lo-
cali si dimostrino capaci di far fronte a cala-
mità naturali di questo tipO' e di questa por-
'tata.

B O R Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O R Z I. Signor Presidente, penso che
nella mente di molti cittadini il dramma e la
tragedia di questo terremotO' siano già pas-
sati, ma in quelle zone, dove ancora si può ve~
rificare l'entità e la drammaticità del fatto,
credo che ora eSiista la paura dell'immediato
futuro.

Io, onde evitare che qualche obiezione pos-
sa essere interpretata diversamente, dichiaro
immediatamente di essere soddisfa:tto della
pasizione che il Governo ha preso e sta pren-
dendo, in particolare nella mattinata di oggi,
in favore di un intervento straordinario ohe
una volta per tutte deve avere assolutamente
quei criteri attraverso i quali, in dalnnate oc-
casioni come questa, si svolge 'e si defini'sce
iJ ruolo degli organi e degli enti per le loro
responsabilità e competenze, in modo che la
gestione dei fondi e l'interventa siano snelli
ed efficaci, come già è avvenuto questa vol-
ta. Vorrei soprattutto ricordare, della mac-
china amministrativa, il Corpo della fore-
stale, quello dei vigili del fuoco, i carabinie-
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ri, l'esercito che abbiamo visto intervenire
nelle prime ore successive al terremoto, con
la presenza imr::1ediata dei servizi dell'Ene!
e di quelli telefonici, con il prefetto, il que-
store, i comandanti di quei corpi, tutti i sin-
daci, in fondo tutti coloro che avevano del-
le responsabilità, i quali si sono immedia-
tamente interessati e resi portatori di un
aiuto sia pure minimo.

La presenza dei due Sottosegretari per
!'interno e la difesa mi fa rivolgere a loro e
al Governo un ringraziamento particolare;
ma sono d'accordo con il collega Ottavia,.ii
sul ritardo con cui la Sovrintendenza ai mo-
numenti è intervenuta nelle zone terremotate
mentre poteva, doveva e deve essere cointe-
ressata in prima is.tanza ad intervenire.

Si è parlato di prima fase, di seconda fase.
Io ho qui un verbale dei vigili del fuoco di
prima battuta, datato 21 settembre; questo
verbale, solo per il comune di Cittareale,
prevede una spesa di circa 5-6 miliardi, e
contiene l'elenco di tutti i comuni, di tutte
le case dei privati, eccetera.

Ci sono alcune delibere presso le Presiden-
ze dei due rami del Parlamento ~ e mi rife-
risco in particolare ai comuni della provincia
di Rieti, dove ciò sembra farsi strada nella
mente degli amministratori degli enti locali,
di cui troppo spesso si parla, quando poi in
realtà è solo]a regione che compare ~ in cui
si chiedono due tipi di intervento e prima di
tutto una distinzione tra !'intervento di legge
speciale e l'intervento immediato di ripara-
zione delle abitazioni, al fine di togliere im-
mediatamente le tende o gli eventuali pref.ab~
bricati, in modo che i cittadini possano rien-
trare nelle proprie abitazioni, se possibile,
nell'arco di 10-15-20 giorni, con fondi imme-
diati mes-slia disposizione dei comuni, maga-
ri con il controno di un ente supervisore,
quale può essere il Genio civile stesso.

In caso contrario, può sorgere l'obiezione
che altri fanno: perchè man requisire posti
albergo, anzichè fare case prefabbricate? In-
fatti una volta accettato il prefabbricato
non si sa dove si può andare a finire e quanti
anni passeranno, perchè il prefabbricato per-
met te una dilazione di anni per la sua esi-
stenza. Perciò, siccome si ha esperienza dei
problemi che nel tempo si sono verificati nel
nostro paese, mi rivolgo al Governo perchè
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con questa volontà, con questi interessi, con
questi sentimenti degli enti locali ed in parti-
colare dei comuni e della provincia di Rieti
~ penso che sarà così anche per le a<ltrepro~
vince ~ si vogliano alleviare nell'immediato
futuro, con tali indirizzi, le sofferenze di que-
ste popolazioni.

F I N E S T R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I N E S T R A. Signor Presidente, onore-
vole rappresentante del Governo, onorevoli
senatori, ring:vazio il sottosegretario Darida
per la risposta, ma mi dichiaro subito insod-
disfatto sia dal punto di vista formale che
da quello sostanziale: dal punto di vista for-
male perchè la risposta ~ mi scusi, onorevo-
le Darida ~ è stata data con un tono di voce
anonimo; è stata una risposta ad un comune
fatto burocratico ed è mancato l'animus,
il calore umano che dovrebbe avvlcinaroi alle
popolazioni che sono state così duramente
colpite.

La sua risposta ha maggiormente messo in
evidenza il distacco tra il paese legale ed il
paese reale. Perciò noi come Gruppo del Mo-
vimento sociale-Destra nazionale esprimiamo
la nostra solidarietà aJlle popolazioni umbre,
a quel1e laboriose popolazioni che ben cono-
sciamo, che vivono nel1a miseria e negli sten-
ti. (Interruzione de.l senatore Forni. Replica
del senatore Mitrotti. Richiami del Presiden-
te). Onorevole collega, conosco molto bene
la situazione dell'Umbria perchè una ricogni-
zione mi ha permesso di smentire tante cose
qui pronunciate dal rappresentante del Go-
verno. Mi meraviglia anzi che molti colleghi
sostengano tesi secondo cui l'assistenza o ,il
pronto intervento sono stati tempestivi ed
immediati, quando ciò non è vero. Non è tn-
fatti la prima volta che si verificano eventi
calamitosi. . .

O T T A V I A N I . Ma se quattro ore dopo
il terremoto era già arrivato l'esercito! Noi
eravamo lì.

P RES I D E N T E. Senatore Ottaviani,
[~ ha già repl'icato ed ha espresso la sua
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opinione e la prego quindi di lasciar parlare
il suo collega!

F [ N E S T R A. Onorevole col1ega, io
esprimo la mia opinione perchè è un mio di-
ritto e se lei amasse veramente la Libertà, an-
che se io dicessi deVe sciocchezze, in nome
della libertà mi dovrebbe rkonoscere il di-
ritto di diJ11e,altrimenti lei non ama la li-
bertà!

Ed ancora, onorevole Sottosegretario, a no-
stro parere i provvedimenti di urgenza pre-
disposti dal Ministero non sono stati adegua-
ti. La legge sulla .protezione civile, che par-
la di servizi di emergenza, di soccorso e di
assistenza, evidentemente non è stata anco-
ra bene interpretata.

Dobbiamo invece muovere un elogio ai vi-
gili del fuoco, all'esercito, a tutti i volontari
che hanno partecipato alla prima operazione
di soccorso, ma i piani di emergenza non so-
no stati immediati nella loro attuazione. E il
responsabile dei pi ani di emergenza e di soc-
corso è proprio il Ministro dell'interno. Il
soccorso tecnico, quello urgente a mezzo di
reparti mobili è stato intempestivo e scoordi-
nato; l'assistenza, tramite i centri assisten-
ziali di pronto intervento per il primo aiuto
alle popolazioni, ha creato gravi disagi.

Questa è la verità e ritengo che non si deb-
ba urtare nessuno se diciamo la verità; in
caso contrario nascondiamo la testa sotto la
sabbia come gli struzzi per non vedere la
realtà. Si è trattato, in fin dei conti, di un
sisma di lieve entità. Immag.inate per un at-
timo se si fosse trattato di un sisma dramma-
tico che avesse coinvolto territori e territori;
cosa sarebbe successo?

Voglio dirvi una cosa ed è bene che il Sot-
tosegretaI'io la tenga a mente: anche nella
provincia di Latina vi è stato un allarme per
il sisma, perchè si sono avvel1tite delle scosse
telluriche. Pensate che nella provincia di
Latina vi sono due centrali nucleari: se que-
sto sisma fosse stato di proporzioni molto
maggi:ori, catastrofiche, cosa sarebbe suc-
cesso?

Credo allora che abbiamo il diritto di par-
lare in questa Aula, di avere il coraggio di di-
re la verità per invitare il Governo a predi-
sporre i mezzi di soccorso. :E:vero che esiste

la legge, ma noi abbiamo parlato anche di po-
litica di prevenzione. La capacità del Gover-
no sta nel prevedere l'evento calamitoso. :E:
vero che esiste il comitato interministeriale
per la protezione dviJe ed il comitato regio-
nale che sarebbero poi la testa, lo stato mag-
giore del pronto soccorso. Ebb::me, lo stato
maggiore, evidentemente, non ha ancora sa-
puto creare i piani di emergenza adatti, no-
nostante tutte le prove tristi che l'Italia ha
ormai subìto.

Non sarebbe possibile, ad esempio, indivi-
duare i depositi di strutture prefabbricate,
di macchine, di medicinali, di viveri e di ve-
stiario? Qualcuno di voi potrebbe chiedere
come. Vi dico che esi:ste un sistema. Esistono
gli accertamenti geologici e sismici dei terri-
tori per l'individuazione dei rischi potenziali
naturali. Esi'Ste la raccolta dei dati storici
con l'analisi sismica e statistica. Norcia, Ca-
scia, la Valnerina ed altri territori sono già
considerati zone sismiche pericolose. Voi
sapete che per mezzo delle indagini è possibi-
]e stabilire approssimativamente se un even-
to calamitoso sismico si può ancora verifi.
care.

Ecco allora la capacità deJ Governo: sa-
pere interpretare la legge, ma andare oltre le
maglie della stessa per fare in modo che lÌcit-
tadini siano tranquilli e convinti che esiste
un qualcosa che li unisce al Governo che
adempie i suoi compiti e tutela le popola-
zioni più indifese, come quelle della mon-
tagna umbra, che nella loro esistenza hanno
conosciuto soltanto miseria e disperazione.

Ecco come noi intendiamo servire il popolo
senza nasconderci, senza camuffarci, senza
mascherarci, avendo il coraggio di dire la ve-
rità.

Devo dire ancora all'onorevole rappresen-
tante del Governo di pensare anche al poten-
ziamento delle stazioni mobili per la determi-
nazione degli epicentri, perchè in base a tale
possibile individuazione si può guardare al
futuro con più tranquillità; poi a provvedere
all'aggiornamento delle carte sismiche e del
catalogo sismico, delle carte e deHe posizioni
degli epicentri, che ormai sono vecchie ed ar-
retrate (l'ultima carta sismica, l'ultimo cata-
logo sismico ri'sa>lgono al 1972; sono passati
troppi anni).
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Non dovete dimenticare che esiste un rap-
porto tra i terremoti che avvengono in altre
zone, specialmente in Jugoslavia. . .

P RES I D E N T E. Senatore Finestra,
lei ha già superato di due minuti il termine.
Come giustamente ho dovuto difendere la
sua possibilità di esprimersi, debbo anche
intervenire per difendere il Regolamento.

F I N E S T R A. La ringrazio e concludo
con un invito. Noi seguiremo l'opera di rico~
struzione affinchè il Governo faccia j:J suo
dovere e completamente, ma non a parole
bensì con i fatti. (Applausi dall'estrema de.
stra).

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
1Jionedel senatore Forni. Se ne dia Ilettura.

F I L E T T I , segretario:

FORNI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere le motivazioni che hanno in-
dotto l'Azienda delle ferrovie dello Stato a
sopprimere numerose corse ferroviarie nel
compartimento della Lombardia, ed in parti-
colare sulle linee Milano-Lecco-Sondrio e
Lecco-Bergamo-Brescia, corse sostituite con
servizi di autocarri ere concordati con ditte
private.

L'interrogante fa presente che anche le
organizzazioni sindacaH del settore si sono
pronunciate in senso contrario al provvedi-
mento, che mira a tamponare in modo ina-
deguato H gravi1ssimo problema della scarsi-
tà del personale nel comparNmento di Mi-
lano, creando notevoli disagi per gli utenti,
sia lavoratori, sia turisti, particolarmente nu-
merosi in questo periodo estivo soprattutto
sulla linea Milano-Lecco-Sondrio.

TaH disagi si aggiungono a quelli, ormai
cronici, che gli utenti, e in particolare i lavo-
ratori, devono sopportare per i ritardi che
si verif.icano ogni giorno e per le pessime con-
dizioni del materiaile rotabile.

L'interrogante, mentre fa presente che la
esasperazione degli utenti può provocare giu-
stificate, dure proteste, chiede di conoscere
i provvedi.menti che si intendono adottare
ed i presumibili tempi di attuazione.

(3 - 00058)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facolltà
di rispondere a questa interrogazione.

P U M I L I A, sottosegretario di Stato
per i trasporti. Da tempo il costante e notevo-
lissimo aumento del traffico ferroviario inter-
nazionale viaggi1atori, a lungo e medio raggio,
durante il periodo estivo in Italia costringe
l'Azienda delle ferrovie dello Stato a concen-
trare per ill suo disimpegno tutte le riserve
di personale e di mezzi disponibili, cercan-
do, nel contempo, di garantire la regolare
effettuazione degli altri servizi prioritari, tra
i quali quello del trasporto merci, che assu-
me sempre più carattere di indispensabili-
tà nel quadro generale dell'economia italiana.

Al,Ie difficoltà derivanti da tale situazio-
ne si sono aggiunte quest'anno quelle pro-
vocate dal contingente acuirsi della situa-
zione deficitaria dell'organico del personale
ferroviario.

Pertanto, per poter disporre dei mezzi e,
soprattutto, del personale necessario per
soddisfare le suddette maggiori esigenze.
sono stati studiati e attuati nei singoli com-
partimenti ferroviari provvedimenti limita-
tivi di quel traffico viaggiatori che proprio
nel periodo estivo presenta una scarsa fre-
quentazione e che può essere svolto con la
contemporanea istituzione di autoservizi so-
stitutIvi.

Nell'ambiLO di questo quadro generale so-
no stati soppressi dal 25 giugno quattro tre-
ni sulla linea Lecco-Sondrio e dal 2 luglio
ventinove treni sulla linea Lecco-Bergamo-
Brescia, dodici dei quali hanno però ripre-
so a circolare dal 22 luglio, mentre sul trat-
to Milano-Lecco non è stato soppresso alcun
convoglio.

Ai suddetti provvedimenti non è stata da-
ta una scadenza prefissata, nell'intento di re-
vocarli non appena possibile.

L'urgenza con la quale si è reso necessa-
rio adottare i suddetti provvedimenti limi-
tativi del traffico viaggiatori non ha consen-
tito agli organi del compartimento ferrovia-
rio di Milano di esaminarli preventivamen-
te con le organizzazioni sindacali e con gli
enti locali.

Tali incontri sono stati avviati successiva-
mente e, essendo fra l'altro migliorata nel
frattempo la situazione, ne è scaturita la de-
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cisione di ripristinare, dal 22 luglio, alcuni
treni, tra i quali i dodici della linea Lecco-
Bergamo-Brescia sopraindicati.

Circa i lamentati ritardi dei treni circo-
lanti sulle linee citate nell'interrogazione, fac-
cio presente che si tratta di linee prevaleln1e-
mente a semplice binario sulle quali sono
stati eseguiti o sono in corso rilevanti ed
indifferibili lavori che, comportando rallen-
tamenti alla circolazione, hanno determina-
to un certo disagio per gli utenti, che si è
tuttavia cercato, con ogni possibile accorgi-
mento, di limitare al massimo.

Per quanto riguarda il materiale rotabile
impiegato sulle linee in questione, faccio pre-
sente che esso è dello stesso tipo utilizzato
su altn.. linee della rete ferroviaria che ser-
vono lo stesso tipo di traffico.

Tale materiale viene peraltro sostituito a
mano a mano che si rende disponibile il
nuovo materiale in corso di fornitura.

Per quanto concerne poi le evidenziate ca-
renze quantitative di personale, comunico
che, per ricoprire le vacanze esistenti in
tutta la rete ferroviaria rispetto agli orga-
nici previsti, per tutto l'anno 1979 sono sta-
te disposte con rito d'urgenza 12.737 assun-
zioni, che porteranno l'organico a circa 225
mila ferrovieri.

Sono, inoltre, in corso di preparazione
nuovi bandi di concorsi pubblici per i pro-
fili professianali di macchinista e di mano-
vale in tutti i compartimenti ferravi ari e,
nel prassimo autunno, verrà programmato,
d'il1tesa con le organizzazioni sindacali, un
nuovo piana di assunzioni, con il quale si
intende far fronte alle rimanenti carenze di
personale.

~ poi da considerare che è in corsa una
riorganizzazione del lavoro in seguito alla
applicazione della legge n. 42 del 6 febbraio ì
1979, concernente il nuovo contratto di la- !
voro della categoria.

Superata in tempi brevi questa fase tran-
sitoria e campletate le assunzioni di cui
sopra, assicuro che, ove non intervengano
fattori estranei a turbare il servizio ferro-
viario, le condizioni del traffico rientreranno
pienamente nella normalità.

FOR N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR N I. Signor Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, onorevoli colle-
ghi, la mia interrogazione tendeva, sì, a c()..
nascere le motivazioni che hanno 'spinto
l'Azienda delle ferrovie deHo Stato ad adotta-
re provvedimenti di soppressione di alcune
corse sulle linee ferroviarie Lecco-Sondrio,
Lecco-Bergamo, Coma-Lecco durante il pe-
riodo estivo ma, essendo lmanime la convin-
zione che taH provvedimenti hanno causato
gravi inconvenienti, 'il desiderio più vivo era
quello di udire gli impegni che dal Governo
sarebbero stati assunti per evitare nel ,futuro
eguali lagnanze, e nel contempo mi aspet-
tavo di conoscere gli impegni di intervento
per rendere le Jinee, che ho citato, pienamen-
te funzionanti.

Invece le motivazioni non sono convincen-
ti: ,j:}fatto che il traffico durante il pel'iodo
estivo aumenti non è un fenomeno che inte-
ressa solo il 1979, ma è un fenomeno che or-
mai penso le ferrovie dello Stato affrontino
da decenni. Il fatto poi che vi sia deficit di
personale non è un elemento improvviso ohe
si è trovato di fronte J'Azienda delle ferrovie
dello Stato solo nell'estate del 1979. Ma quel-
lo che è più grave è la motivazione della scar-
sa frequentazione di queste linee durante il
periodo estivo, fatto tutto da dimostrare poi-
chè non è per nulla vero ohe diminuisca il
pendoJarismo dei lavoratori se non durante
una quindicina di giorni nel mese di agosto,
e comunque tale diminuzione di pendolari-
sma viene compensata dall'afflusso dei turi-
sti che si recano in Valtellina.

Le prospettive per :il futuro non rassicura-
no non tanto me quanto gli utenti, se non in
minima parte. Una linea importantissÌ'ma co-
me la Milano-Lecco-Sondrio viene costante-
mente trascurata anche se si è detto che vi
sono opere di ammodernamento ~ ed è ve-
ro ~ e anche penalizzata nel periodo estivo
quando è ut-iiLizzatadai lavoratori e dai turi-
sti: essa è l'unico pubblico servizio di tra-
sporto che collega Sondrio a Milano e alla
Lombardia. Sandrio e la Valtellina, che ri-
schiano da anni l'isolamento, sono poi pre-
cariamente e insufficientemente servite dalla
strada statale n. 36, di cui da anni si aspetta
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l'allargamento e la sistemazione nei numero~
si punti neri veramente intransitabir1i. Eppu-
re, durante 1'estate le autocorriere noleggiate
da parte delle ferrovie dello Stato, in sos,ti-
tuzione di corse ferroviarie, sono state im~
messe in u\n traffico stradale accresciuto dal
flusso turistico italiano che vede nella Val-
teHina un punto importantissimo di escur-
sione e di residenza e da quello dei turist'i
stranieri che dalla Valtellina scende verso la
Lombardia e le località climatiche deHe altre
regioni.

Il Governo, attraverso l'attuazione del pro~
gramma di investimenti ferroviari 1979~84,
deve utilizzare 7.500 miliardi per l'adegua~
mento della rete ferroviaria: deve essere da-
ta priorità là dove essa è troppo inadeguata
alle esigenze della popolazione. Sollecito per-
tanto provvedimenti per la Lecco~Sondrio e
anche per la Sondrio~Tirano che i'n questI
giorni vede nuovamente interrotto il servizio:
dal 18 settembre non si effettuano corse di
treni sulla Sondrio~ Tirano, corse sostituite
anche qui da pullman. Per la Lecco-Bergamo
e la Como~Lecco che sono linee importanti,
si deve rilevare che, se perdono sempre uten-
ti, è colpa del materiale rotabile che si trova
in cattivo stato, forse in stato peggiore che
altrove per :ritardi ormai eronici, che Ì'rrita~
no gli utenti, in gran parte Javoratori, che al~
la fatica di una lunga giornata devono ag~
giungere quella di un viaggio in condizioni
pessime, con rita:rdi che pesano suHa busta
paga dei salariati e degli operai.

Il piano deve prevedere anche completa-
menti degli organici per evitare che provvedi-
menti di soppressione di corse nel periodo
estivo siano all'opinione pubblica semplici-
sticamente spiegati come funzionali ad assi-
curare i turni di ferie ai dipendenti. Non è
cosÌ, ma è triste pensare che la gente creda
che la ferrovia sia un servizio pubblico ad
nutum dei dirigenti e del personale: non sa-
rebbe più un servizio pubblico. Siccome il
costo del servizio per i lavoratori e per gli
utenti dal primo settembre è aumentato non
poco, se questo servizio non è qualitativa~
mente migliore, l'aumento sarebbe inteso co-
me ingiusto e imposto immotivatamente.

Pertanto, nel dichiararmi solo molto par-
zialmente soddisfatto dalla risposta del Sot-

tosegretario, vorrei richiamare ancora il Go-
verno a tenere in considerazione queste linee
che a torto vengono considerate secondarie,
SOpI'attutto la Milano~Lecco-Sondrio che, ri-
peto, è l'unico mezzo di collegamento deIJa
Valtellina, che rischia ogni giorno un mag-
giore isolamento.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Lepre. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

LEPRE. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere:

i motivi dei gravi ritardi della pubblica~
zione del regolamento attuativo della legge di
riforma delle servitù militari;

quali urgenti provvedimenti intende
adottare per immediatamente sospendere
ogni attività nel poligono di tiro di recente
istituito nella zona di Casera Razzo-Bivera
ai confini tra le province di Udine e BeHu~
no, nel cuore di un parco naturale istituito
dalla Regione Friuli~Venezia Giulia e in zona
dove si sta sviluppando un grosso program-
ma di irrsediamenti turistici con grossi im~
pegni finanziari da parte della Regione me~
desima;

quali iniziative intende intraprendere
per bloccare l'istitu2Jione di quattro deposHi
nella Regione Friuli~VenezÌ'a Giulia, tra cui
uno, nei pressi del ricostruendo centro di
Osoppo, completamente distrutto dagli even-
ti sismici del 1976, iniziative tutte attuate
nonostante il dissenso del Comitato parÌ'teti-
co regionale e contro il voto unanime espres~
so dal Colnsiglio regionale del Friuli-Venezia
Giulia.

(3 - 00007)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di dspondere a questa 'interrogazione.

P E T R U C C I, sottosegretario di
Stato per la difesa. L'interrogante lamenta il
ritardo neill'emanazione ,del regolamento di
esecuzione alla legge 24 dicembre 1976, nu~
mero 898, sulla nuova regolamentazione del-
le servitù militari. Al riguardo occorre con-
siderare che la oitata legge ha raccolto e di~
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sciplinato secondo criteri profondamente 'in-
novatori un vastissimo arco di istituti limi-
tativi della proprietà nell'interesse della di-
fesa nazionale (cosiddette servitù militari in
senso stretto, regime giuridico della proprie-
tà in zone militarmente importanti, occupa-
zioni e sgombri per esercitazioni miHtari,
vincoli ai trasferimenti immobiliari in deter-
minate zone eccetera).

Trattasi di una complessa e delicata mate-
ria che, specie in alcune zone del territorio
nazionale, incide sensibilmente sugH assetti
territoriali ed economici, coinvolgendo inte-
ressi di singoli e di comunità, interessi e com-
petenze di enti pubblici e di numerose al-
tre amministrazioni dello Stato.

Nonostante l'accennata oggettiva comples-
sità della materia, il Ministero della difesa,
entro il mese di aprile 1977 (la legge n. 898
è stata pubblicata 1'11 gennaio 1977) aveva
già approntato uno schema di regolamento
che fu inviato agli altri dieci Ministeri con-
certanti per l'avviso di merito prima dell'inol-
tro al Consiglio di Stato per il prescritto
parere.

Durante tale iter sono state proposte al-
cune modifiche che sono state sottoposte ad
attento esame: si è, quindi, provveduto ad
una rie]aborazione del provvedimento.

Particolare cura, nel frattempo, è stata po-
sta dall'amministrazione nel fornire ai co-
mandi periferici ogni chiarimento utile a
dirimere incertezze interpretative onde evita-
re pregiudizio alla concreta puntuale attua-
zione della legge.

Nel mese di novembre 1978 lo schema di
regolamento è stato inoltrato al Consiglio
di Stato, il quale, dopo alcune osservazioni
interlocutorie cui l'amministrazione ha ri-
sposto, ha comunicato il proprio definitivo
parere in merito il 31 luglio scorso.

Non appena sarà completata la messa a
punto del provvedimento in relazione a ta-
lune osservazioni dell'organo consultivo, che
peraltro coinvolgono competenze anche di
altre amministrazioni, il regolamento verrà
sottoposto alle deliberazioni del Consiglio
dei ministri.

Per quanto attiene al pianoro di Casera
Razzo, preciso che da parecchi aDni non
vengono più svolte esercitazioni a fuoco in

93

quella località. L'area utilizzata per tale ti-
po di esercitazioni ~ in media per 30 gior-
nate all'anno ed in date sempre preventi-
vamente concordate con le autorità locali

~ è quella di Monte Bivera (che riguarda
una superficie al massimo di tre chilometri
per due, più le zone di schieramento delle
artiglierie) .

I rappresentanti della regione militare
Nord-Est hanno proposto ~ in sede di co-
mitato misto paritetico ~ la demanializ-
zazione del poligono di Monte Bivera, pre-
vedendone, in caso di positiva conclusione
della trattativa, una utilizzazione di 100-120
giornate all'anno.

La zona rientra tra quelle di cui la regio-
ne Friuli-Venezia Giulia ha ipotizzato la tu-
tela ambientale; tuttavia il presidente della
regione, sensibile al fatto che la realizzazione
integrale di un provvedimento del genere
avrebbe comportato il blocco quasi com-
pleto dell'addestramento militare, ha fatto
precisare, nel preambolo al piano urbanisti-
co regionale, che il piano stesso diverrà ope-
rativo solo dopo la conclusione dell'iter ~

fissato dalla recente legge sulla « nuova re-
golamentazione delle servitù militari »

(del 1976) ~ relativo alla definizione delle
aree di concentrazione dell'attività adde-
strativa.

Preciso inoltre che l'area di Monte Bi-
vera è irrinunciabile per la difesa perchè
indispensabile al]'addestramento di reparti
della brigata alpina «Julia» e di altri re-
parti del IV corpo d'armata alpino.

Nell'area della regione militare Nord-Est,
sulla base di un attento esame effettuato
alla luce delle esigenze operative nonchè dei
vincoli tecnici e di sicurezza, è prevista la
realizzazione di un primo gruppo di quat-
tro depositi avanzati per munizioni, esplo-
sivi e carbolubrificanti al fine di rendere il
dispositivo logistico più aderente alle esigen-
ze delle grandi unità.

Le locaÌÌzzazioni dei predetti depositi sono
state sottoposte all'esame del comitato mi-
sto paritetico previsto dalla già citata ,legge
n. 898 del 1976 sulle servitù militari; per
tre di esse è stato già espresso parere posi-
tivo mentre per la quarta ~ Osoppo, cui fa
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riferimento !'interrogante ~ si attende l'esi-
to dell'esame ancora in corso.

In applicazione della sopra menzionata
legge, le servitù nel Friuli sono state ridot-
te negli ultimi quattro anni dai 37.000 et-
tari iniziali agli attuali 19.352; al termine
dell'attività di revisione, tuttora in corso,
si prevede un'ulteriore riduzione di circa il
10 per cento. Inoltre l'acquisizione del nuo-

va quarto deposito consentirà la dismissio-
ne di quello attuale di Osoppo, che non ri-
sulta ,più idoneo perchè prossimo all'abitato.

La collettività locale ne trarrà degli in-
dubbi vantaggi. Il deposito attuale insiste
infatti su un'area di 23 ettari in terreno
pregiato, mentre la nuova area da acquisire
è costituita da 8 ettari sul greto del fiume
Tagliamento.

Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

L E P RE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. Onorevole Sottosegretario,
onorevoli colleghi, quando, tre anni fa, ap-
provammo la legge di riforma delle servitù
militari, pensavamo che tale legge si muo-
vesse in una logica diversa da quella pro-
spettataci oggi dal rappresentante del Go-
verno. Volevamo evitare, ad esempio, che la
regione Friuli-Venezia Giulia assorbi,sse tut-
to l'onere dei problemi relativi all'addestra-
mento e alle esercitazioni dei militari in ag-
giunta ai problemi posti dalla depressione
storica di quelle terre, dove le popolazioni
hanno sopportato sacrifici in pace ed in guer-
ra (non ultimi, quelli conseguenti al terre-
moto). Pensavamo che in quella logica la
legge sulle servitù militari permettesse, an-
che attraverso il comitato misto, di istituire
una specie di contrattazione tra te esigenze
di una moderna difesa, che noi non disco-
nosciamo, e le esigenze di crescita economi-
ca nei settori produttivi di una zona tipi-
camente depressa.

Abbiamo soHedtato il regolamento che, a
norma del dettato della legge. doveva essere
pronto entro sei mesi: ed essendoci stato
del lavoro preparatorio per tale Jegge c'era
tutta la possibiIit:ì di far correre più veloci
i tempi; invece lo stesso Sottosegretario ha
dovuto riconoscere che a tutt'oggi non c'è
un regolamento vigente e che si sta anco-
ra apprestando il testo definitivo, con una

conseguenza che, a mio avviso, ha rovescia-
to tutto il significato della legge e ha brucia-
to tutto quello che doveva essere il suo ef-
fetto positivo, cioè quello di far sì che il
comitato misto, composto per metà da rap-
presentanti dell'amministrazione milrtare e
per metà da rappresentanti del1'ammilnistra~
zione regionale, non diventasse di fatto una
specie di commissione auditiva delle deli-
berazioni già prese dall'amm1nistrazione mi-
Litare.

Onorevole Sottosegretario, ammetto la sua
buona fede, ma lei è stato malamente infor-
mato dai canaH di informazione militare e
ciò non è affatto bello, perchè la regione,
con un ordine del giorno votato all'unanimi-
tà dal consiglio 'regionale, ha contestato que-
ste nuove installazioni. Ci sarà stata una ri-
serva doverosa, all'epoca, da parle del pre-
sidente perchè se le cose andavano in un cer-
to verso bisognava riesaminare il problema,
ma vorrei ricordare al Sottosegretario che
Casera Razzo e Monte Bivera sono la stessa
cosa; non è che siano distanti come Trenta
e Trieste, anche se Trenta e Trieste a Roma
e da Roma in giù sono considerate vicine e
rimane un Friuli vuoto. Infatti Casera Raz-
zo è ubicata sotto il Monte Bivera e que-
st'anno sono state fatte grosse manovre. Ci
sono grosse denunce ammesse dalla stessa
amministrazione militare. E a questo pro-
pos1to va fatto il discorso della funzio!lali-
tà del comitato misto che deve tenere pre-
senti le esigenze di vita delle popolazioni in.
teressate.
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Sia quest'anno che negli anni passati sono
state fatte esercitazioni in quella zona che,
guarda caso, costituisce il comprensorio del~
le Dolomiti carniche, dove sono da tempo
operanti grossi interventi finanziari da par~
te della regione, degli enti locali e degJ:i ope-
ratori privati. Gravita infatti in questa zona
la parte terminale del Cadore e le stesse co-
munità cadorine hanno contestato queste in-
stallazioni.

Lo stesso discorso vale per Morareto, do~
ve esiste una rr~agra agrico1tura che ha bi,so-
gno di un grosso sostegno. E non sono certo
le bombe a sostenere l'economia agricola
montana. Anche qui si porta avanti la stessa
iniziativa. E così dioasi per i depositi che
si costruiscono proprio nel cuore della zona
terremotata, facendo saltare i piani urbani-
stici locali.

D'altronde gli ordini del giorno approvati
all'unanimità dai consigli comunali dicono
chiaramente che queste cose non si possono
accettare. Soprattutto non si può accettare
il fatto che la regione FriuliNenezia Giulia
assolva l'onere difensivo e si assuma tutto
iJ carico della difesa. Sarebbe come se gli
Stati Uniti o la Russia sacrificassero per le
esigenze della difesa soltanto determinate
zone.

Denunciamo quindi francamente e leal-
mente tutta la nostra insoddisfazione per
questo tipo di risposta; non per la sua one-
sta relazione, onorevole Sottosegretario, ma
perchè l'amministrazione militare, che evi-
demtemente non è governata dal Ministero
della difesa (e questa sua risposta ne è una
verifica purtroppo negativa) a,riva a fare in
:modo che una legge buona, con grosse fina-
lità, una legge di liberazione dalle servitù
militari, non produca i suoi effetti.

Quindi chiediamo anzitutto la soppressio~
ne di questi poligoni, compreso quello di
Casera Razzo, in 2deguamento al precetto
della legge di riforma delle servitù militari,
che prevede la decadenza, entro 5 anni, di
tutte le servitù non rinnovate, e poi che si
arrivi alla creazione di un poligono un:ico
regionale. La legge accenna a questa possi-
bilità e dà la facoltà all'ammhistrazione mi-
Et2.re, concordando;J.e l'ubkazi:one con la re~
gione; e ci sono posti differenti offerti dalla

stessa regione Veneto per l'installazione di
campi del genere che rechino il minor dan-
no possibile ai processi di sviluppo.

Chiediamo soprattutto una inversione di
tendenza nei limiti in cui il Governo può go-
vernare la politica militare e cioè che si
eviti di concentrare tutto il peso della di-
fesa sul fronte orientale perchè la regione
Friuli-Venezia Giulia oltre ad avere la disgra-
zia e la fortuna di essere un ponte, in que-
sto momento, ha anche quella di essere il
posto in cui si concentra tutto questo enor~
me peso che reca enormi danni e ne para-
lizza le possibilità di sviluppo. S2.rebbe utile
un certo respiro politico e quindi persevem-
re in una poHtlca di apertura delle frontie-
re e di incremento delle relazioni con le po-
polazioni dell'Est. La terza richiesta, insi~
sto, è di evitare che tutti questi poligoni,
tutte queste servitù dovute ad esigenze di
addestramento abbiano a gravare sohanto
sulla regione Friuli~Venezia GiuUa.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore De Giuseppe. Se ne dia
lettura.

F I L E T T I, segretario:

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Premesso che.

durante la trasmissione televisiva delle ore 13
del 5 agosto 1979, H cronista del TG-2 Mauri-
zio Vallone ha ritenuto di fare dell'ironia su
Mennea che, in ginocchio, ringrazia Iddio

I per la vittoria, definendo l'atto stesso come
({ curioso atteggÌ'amento », si chiede di co-
noscere:

1) se i giornalisti della TV di Stato, nel
doveroso rispetto per i diritti deHa persona
umana, garantiti dalla Costituzione, non deb-
bono astenersi dall'esprimere giudizi su di
un cittadino che professa la sua fede reli-
giosa;

2) se, comunque, correttezza non impone
di rettificare un giudizio arbitrario ed of.
fensivo.

(3 - 00138)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.
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R O C C A M O N T E, sottosegretario
di Stato per le poste e le telecomunicazio~
ni. La concessionaria RAI, interessata al ri-
guardo, ha fatto presente che, nel corso della
trasmissione televisiva delle ore 13 del 5 ago~
sto 1979, «il giornalista Maurizio Vallone,
nel definire curioso l'atteggiamento di Men-
nea in occasione di una competizione, non ha
certo inteso esprimere alcun giudizio, tanto
meno un giudizio che potesse violare i diritti l
della persona umana ».

I

Premesso quanto sopra, sembra opportuno
ricordare che la materia dei controlli sui pro~
grammi è disciplinata dalla legge 14 aprile
1975, n. 103, la quale, com'è noto, ha conferi~
to alla Commissione parlamentare per l'indi~
rizzo generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi i relativi poteri che, pertanto,
non rientrano nella competenza dell'autorità
governativa.

D E G IUS E P P E. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E. Rlngrazio, signor
Presidente, il Sottosegretario per la cortesia
che ha avuto nel fornirmi queste notizie, ma
devo dichiararmi insoddisfatto per due mo-
tivi: il primo perchè, come parlamentare, io
ho lo strumento tecnico dell'interrogazione;
in base all'articolo 147 del Regolamento il
Presidente di quest'Assemblea, d'intesa con
me interrogante, può disporre, dandone co-
municazione all' Assemblea, che l'interroga-
zione a risposta orale sia svolta presso la
Commissione competente per materia; ma
più di questo io non posso fare e, quindi, tut~
te le volte in cui vorrò svolgere la mia atti~
vità di controllo come parlamentare nei con~
fronti della RAI e della televisione dovrò
purtroppo scomodare il Ministro deHe poste
per sollevare questi problemi. (Interruzione
del senatore Marchio).

Non sono soddisfatto per un'altra ragione
in quanto la risposta che la RAI~TV ha dato
al Ministro delle poste, e che il Sottosegreta-
rio cortesemente mi ha fatto conoscere, non
dà una spiegazione. La Radio-Televisione ha
il dovere di rispettare i sentimenti religiosi

degli italiani, qualunque questo sentimento
religioso sia. Non parlo soltanto dei cattoli~
ci, parlo di coloro i quali professano una fede
e la manifestano. Non sono stato io, dinanzi
all'affermazione del giornalista Vallone: «il
curioso atteggiamento », a chiedermi cosa il
Vallone volesse dire; sono state decine di per-
sone che con me hanno parlato chiedendomi
se l'inginocchiarsi, che è il gesto che il catto-
lico fa, possa definirsi «curioso atteggia-
mento ». Ma anche se fosse stato un ebreo
con un altro atteggiamento, se fosse stato
un musulmano a porsi in un altro atteggia-
mento, dato che negli articoli 7 ed 8 della
Costituzione nei confronti dei riti religiosi
viene assunto un preciso atteggiamento di ri~
spetLo e di riguardo, come può immaginarsi
che un giornalista della RAI-TV possa defi-
nido un « curioso atteggiamemto »? Sarà per
lui un curioso atteggiamento, ma non certa-
mente per il cittadino che compie un atto che
è la manifestazione esterna della propria
fede.

Signor Presidente, non avrei presentato
questa interrogazione, che può a qualcuno
sembrare inopportuna o banale, se non cre-
dessi che qui vengono coinvolti p rincìp i
estremamente importanti sul quali nessuno
può sorridere, sui quali nessun giornalista
può credere di poter assumere un atteggia-
mento di superiorità. Ecco i motivi della mia
interrogazione ed anche, pur ringraziando il
Sottosegretario, i motivi della mia insoddi-
sfazione.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurito. Passiamo allo
svolgimento delle interpeHanze.

Sarà svolta per prima l'interpellanza 2 ~

00008 del senatore Crollalanza e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario.

CROLLALANZA, POZZO, PISANÒ, FILET~
TI, FINESTRA, FRANCO, LA RUSSA, MAR~
CHIO, MITROTTI, MONACO, PECORINO,
PISTOLESE, RASTRELLI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Per cono-
scere quali provvedimenti il Governo intenda
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prendere alla scapa di garantire il rispetta
delle narme di abiettività e di imparzialità
da parte dei servizi giarnalistici della
RAI-TV.

In particalare, gli interpellanti desideranO'
chiarimenti circa la pasiziane del Gaverna in
relaziane alla violazione dei diritti dell'oppo-
siziane del MSI-Destra nazionale, rappresen-
tata alle Camere da 44 parlamentari, sistema-
ticamente esercitata da parte della RAI, come
è apparso in forma clamorosa in occasione
delle consultazioni del Presidente della Re-
pubblica, quando cioè la visita di ieri, 28 giu-
gno 1979, al Quirinale della delegazione del
MSI-Destra nazionale e le successive dichiara-
zioni del segretario nazionale Giorgio Almi-
rante sono state presentate al pubblico dei
radiotelespettatori in così stretti limiti di
tempo e di contenuto da stravolgere ed an-
nullare il peso ed il significato politico delle
dichiarazioni, nonchè la consistenza stessa
del MSI-Destra nazionale, confermato, per
volontà del corpo elettorale, quarto partito
dello schieramento politico e parlamentare.

Gli interpellanti, pertanto, nel denunciare
tali espressioni di faziosità dell'O'rgano radio-
televisivo pubblico, chiedono al Governo se
non ritenga che esse contribuiscano ad accre-
scere la tensione politica del Paese e quindi
siano da eliminare con urgenza come non più
tollerabili e consentite violazioni del dettato
costituzionale, della legge ~stitutiva della RAI,
della legge sulla stampa, dei doveri di impar-
zialità e obbiettività di informazione del-
J'ente concessionario e detentore del mono-
polio della pubblica informazione. Infine, gli
interpellanti chiedono al GO'verno se nO'n ri-
tenga di intervenire allo scopo di evitare che
la faziosità, l'arroganza e l'arbitrio dei ser-
vizi giornalistici della RAI si vada a collocare
in una pericolosa sfera di violenza intellet-
tuale, di inconLrollata censura e di repressio-
ne di regime. (2 - 00008)

P O Z Z O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O Z Z O. Signor Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, onorevoli sena-
tori, !'interpellanza presentata dal sottoscrit-

to e da tutti i senatori del Gruppo del Movi-
mento sociale italiano intende denunciare
una situazione di aperta violazione, da parte
della RAI, de11a Costituzione, della sua stessa
legge costitutiva e della legge ordinaria. Vuo-
le essere dunque un preciso richiamo da par-
te nostra al dovere costituzionale dell'Esecu-
tivo di far rispettare le leggi dello Stato in
linea con gli articoli 1 e 2 della Costituzione,
che si riferiscono ai diritti inviolabili dell'uo-
mo, sia come singolo, sia nella formazione
sociale ove si svolge la sua attività, e alla
uguaglianza di tutti i cittadini davanti alla
legge.

È dunque specifica competenza del Go-
verno ~ immagino la sua risposta, onorevo-
le Sottosegretario ~ quella di promuovere
in questo caso l'accertamento dei fatti de-
nunciati e garantire misure atte a riportare
entro i limiti rigorosi della legge le attività
dell'ente concessionario per la radio-televi-
sione. Ed è precisamente con riferimento al-
la responsabilità prevista ed attribuita al Pre-
sidente del Consiglio dall'articolo 95 della
Costituzione che noi abbiamo rivolto la no-
stra interpellanza proprio a lui e contestual-
mente al Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni.

Quanto alla Commissione di vigilanza ~ è
un fortunato caso che questa interpellanza
la possa svolgere proprio dopo la replica del
senatore De Giuseppe che aveva posto alcuni
interrogativi circa il malcostume, la maledu-
cazione, l'inoiviltà che vengono propinati at-
traverso la televisione di Stato ~ quanto al-
la Commissione di vigilanza, dicevo, ed ai
suoi poteri e responsabilità, sappiamo be-
nissimo che si tratta di un organo che non
può esercitare ~ proprio perchè privo di
una regolamentazione delle sue funzioni di
vigilanza e proprio perchè privo dei mezzi
tecnici idonei a materializzare un qualunque
tipo di controllo ~ un qualsiasi tipo di inter-
vento sulle inadempienze, sugli arbìtri, sulle
violazioni di legge della RAI-TV. Ne sa qual-
che cosa il senatore Pisanò che ha giustamen-
te e pubblicamente annunziato una serie di
denunce penali a carico dei vari responsabili
di talune vergognose mistificazioni trasmes-
se dalla RAT in questi giorni, e che costitui-
scono una rozza manovra provocatoria ai
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danni del quarto partito italiano, stranamen-
te orchestrata proprio alla vigilia di un con-
gresso nazionale indetto in coincidenza con
un momento di massima accentuazione della
CJ:1isiinterna sociale ed economica del nostro
paese. Ma il senatore Pisanò, componente
della Commissione di vigilanza ~ d'accordo
con tutti noi ~ ha dovuto fare ricorso alla
magistratura, perchè dall'interno della Com-
missione non aveva altro modo per esprime-
re la sua protesta e la specifica denuncia di
reati penali, il più grave dei quali si confi-
gura in una vera e propria istigazione a de-
linquere.

C'è sempre purtroppo, infatti, una puntua-
le drammatica coincidenza tra certe trasmis-
sioni televisive e 10 scatenamento del terro-
rismo e del1a violenza contro la destra. Dun-
que, se davvero si vuole sradicare la violenza
si deve far cessare !'istigazione all' odio ci-
vile.

Vorrei ricordare a questo proposito, facen-
do riferimento ad una delle tante trasmis-
sioni di questo genere, in occasione di uno
dei tanti episodi drammatici cui mi riferi-
sco, che quando si verificò la tragedia di
Piazza della Loggia !'interpretazione parti-
giana di quel fatto data dalla televisione de-
terminò una vera e propria caccia all'uomo
nei confronti dei nostri dirigenti, dei nostri
esponenti, dei nostri giovani. Non voglio fa-
re qui la casistica delle distruzioni, delle ag-
gressioni, dei ferimenti che quel tipo di irre-
sponsabile impostazione faziosa, di delin-
quenziale istigazione alla caccia all'uomo
provocò in tutta Italia, perchè appartiene ad
un altro capitolo di una più vasta nostra ac-
cusa contro il regime. Però c'è un nesso evi-
dente tra il terrorismo psicologico, tra l'isti-
gazione a delinquere e la delinquenza teppi-
stica e criminale di sinistra che si scatena
nelle ore successive ad un certo tipo di tra-
smissioni.

È dimostrato ogni giorno che, da una vio-
lazione di tutti gli ordinamenti, il monopo-
lio radiotelevisivo ha preso le mosse per ap-
plicare il metodo sistematico della discrimi-
nazione politica e culturale" del terrorismo
psicologico, della violenza intellettuale che
ha le caratteristiche dominanti di un rozzo
ed approssimativo squallore ufficiale. E qui
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l'episodio citato prima dal senatore De Giu-
seppe calza perfettamente; si tratta di stu-
pidità giornalistica e di rozzezza, non si trat-
ta neppure di mancanza di rispetto della re-
ligione ufficiale dello Stato; si tratta di anal-
fabetismo culturale; anche questo è un di-
scorso lungo a farsi ma che faremo al più
presto perchè è appena avviato con questa
interpel1anza. Questa legislatura si è aperta,
da parte nostra, con una serie di gravi denun-
cie, la più grave delle quali forse è quella
che stiamo facendo in questo momento.

Dilaga in Italia un terrorismo che insan-
guina il paese. C'è la violenza delle aggres-
sioni, dei linciaggi, degli incendi, delle deva-
stazioni che colpiscono l'uomo di destra, la
comunità umana di destra nella loro perso-
nalità fisica. C'è la provocazione metodica
che colpisce tutti noi nella nostra personali-
tà civile e morale, ma al culmine della para-
bola, ogni giorno, c'è una forma di terro-
rismo che riassume in sè i 'sintomi della
violenza più pericolosa: la disinformazione
ufficiale al centro della quale si colloca la
RAI. È la forma peggiore di terrorismo che
dilaga oggi nel paese; fonte di violenza, di
contestazione, di terrorismo perchè a sua
volta scatena forme di reazione e di ritorsio-
ne; questa disinformazione che stravolge i
nostri connotati civili, che manipola le co-
scienze; questa disinformazione che deforma
e mistifica la stessa realtà politica, sociale ed
economica del paese nel quale viviamo; que-
sta disinformazione che pesa sui nostri rap"
porti civili interni ed internazionali, violen-
tando le nostre scelte; questa disinformazio-
ne che tenta invano di distruggere ogni gior-
no in noi la nostra stessa concezione della
vita, facendo violenza sulla nostra ragione e
umiliando l'onestà intellettuale con la men-
zogna, la discriminazione, la censura, il ba-
vaglio di regime; questa disinformazione è
certamente ~ 10 ripeto ~ la peggiore di tut-
te le forme di repressione, di teppismo, di
terrorismo ed è contro questa mostruosa
macchina di violenza ufficiale che va inteso
un nostro esplicito richiamo al Governo e
non alla Commissione di vigilanza, che ha di-
mostrato di non avere nessun potere, perchè
è una invenzione giuridica ~ a mio persona-
le avviso ~ garantista dei diritti della mag-
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gioranza e soltanto di quelli. Se il Gover-
no, se il regime avevano bisogno di un orga-
no per garantire i propri diritti, bene, la
Commissione di vigilanza è garante di questi
diritti. Ma non ci si venga a raccontare che
essa ha poteri tali e una precisa volontà per
garantire un controllo e soprattutto la re-
pressione di certe forme di violazione dei di-
ritti delle minoranze. Se dunque un contri-
buto alla smobilitazione della strategia della
tens10ne va riconosciuto in talune operazioni
compiute da questo Governo, di bonifica di
talune centrali del terrorismo, ebbene, il
Governo non dimentichi di bonificare anche
quella grande centrale del terrorismo psico-
logico che è la RAI.

Il punto è questo: abbiamo chiesto al Go-
verno come intenda affrontare il problema
della tutela dei diritti dell'opposizione della
destra nazionale, rappresentata in Parlamen-
to da 44 parlamentari, diritti quotidianamen-
te violati dalla RAI. Se per caso il Governo
non fosse a conoscenza dei dati statistici della
questione, invito il Presidente del Consiglio,
il Ministro delle poste e telecomunicazioni e
lei stesso, onorevole Sottosegretario (visto
che la stampa saluta in questi giorni con
compiacimento l'efficientismo dei sistemi
elettronici impiantati a Palazzo Chigi, l'inter-
comunicazione con mezzi altamente sofisti-
cati tra Presidenza del Consiglio e ministeri),
ad andare a vedere i dati statistici (non c'è
bisogno di scoprire la cibernetica!) della De-
moskopea, non certo sospetta di simpatia
nei nostri confronti. Vi illustrerò adesso quel-
la che chiamerei la radiografia di un palin-
sesto; si riferisce a dati forniti dalla Demo-
skopea per un periodo campione di quindici
giorni (non recentissimo per la verità ma le
cose non sono cambiate molto negli ultimi
mesi). In totale sono stati presi in conside-
razione 129 servizi; di questi, 38 (il 29,5 per
cento) sono stati dedicati alla Demoorazia
cristiana, 30 (il 23,2 per cento) al Partito so-
dalista italiano, 25 (il19,4 per cento) al Par-
tito comunista italiano, 8 al Partito socialde-
mocratico, 2 ai Partito liberale, nessuno al
Movimento sociale italiano. Di interviste in
totale ne sono state fatte 201: il 20,9 per
cento ad esponenti democristiani, il 12,4 per
cento ad esponenti comunisti, 1'11,9 per cen-

to ad esponenti socialisti, 5 ad esponenti re-
pubblicani, il 2,5 per cento ad esponenti so-
cialdemocratici, nessuna ad esponenti del
Movimento sociale italiano. Dichiarazioni di
esponenti di partiti ne sono state trasmesse
in totale 1.017 (so che questa elencazione è
noiosa, ma la limito all'essenziale): queste
dichiarazioni vanno dal Partito socialista con
il 18,1 per cento agli extra parlamentari di
sinistra con il 2,1 per cento; ultimo è il
quarto partito rappresentato in Parlamento
con 1'1,7 per cento. Da ultimo vengono le
citazioni di partiti ed esponenti di partiti,
quelle che normalmente corrono nei cosid-
detti pastoni politici; ne sono state fatte
2.154, così suddivise: 631 per il Governo (ed
è anche giusto), 376 per la Democrazia cri-
stiana, 262 per i sindacati di sinistra, 246 per
il Partito socialista, 241 per il Partito comu-
nistra, 36 per i socialdemocratici, 51 per gli
extra parlamentari, 42 per i radicali e al Mo-
vimento sociale italiano ne sono state dedica-
te soltanto 35 su 2.154.

Da questo campione statistico fornito dalla
Demoskopea risulta evidente che la RAI si
colloca fuori e contro quelle regole del gioco
alle quali aveva fatto richiamo il Presidente
del Consiglio nelle sue dichiarazioni pro-
grammatiche: appello che forse è stato l'uni-
co momento di incontro con la opposizione
del MSI-Destra nazionale, perchè anche noi
siamo perfettamente d'accordo e rivendichia-
mo anzi il dovere del rispetto delle regole del
giuoco da parte di tutti, a cominciare dalla
RAI che invece bara al gioco.

LA RAI è giuridicamente inadempiente nei
confronti dell'articolo 21 della Costituzione
e dell'articolo 43 che definisce le funzioni del
servizio pubblico, qual è la RAI-TV e quali
sono anche i giornali gestiti ed editi con pub-
blico denaro. La Costituzione recita: servi-
zio essenziale a carattere di preminente inte-
resse generale, in quanto volto ad ampliare
la partecipazione dei cittadini a concorrere
allo sviluppo sociale e culturale del paese,
in conformità ai princìpi sanciti dalla Costi-
tuzione.

Vi sono poi gli articoli 1 e 4 della legge
n. 103, primo capoverso, dove all'articolo 1
sono consacrati come princìpi fondamentali
della disciplina radiotelevisiva come servizio
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pubbHco !'indipendenza, l'obiettività e l'aper-
tura alle diverse tendenze politiche, sociali e
culturali nel rispetto delle libertà garantite
dalla Costituzione.

Mi si consenta un piccolo accenno ancora
nell'avviarmi rapidamente alle conclusioni.
La RAI non è solo fuori della Costituzidne

~ ecco perchè è interessato direttamente il
Governo ~ ma anche della sua legge istitu-
tiva, della legge ordinaria e del codice penale.
Cito solo un'autorevole dichiarazione al ri-
guardo, di un membro del consiglio di ammi-
nistrazione dimissionario, che, al momento
di dimettersi ~ era la signora Croce ma cre-
do che le dichiarazioni fossero ancora più au-
torevoli perchè rimontano a Giorgio Bogi ~

affermava: « Siamo in assenza di un compor-
tamento certo da parte del Consiglio e in pre-
senza di un procedere non coperto da respon-
sabilità chiaramente esercitate. Vi è un as-
sommarsi di irregolarità che non possono es-
sere coperte a colpi di maggioranza o di ac-
cordi sotto banco ».

A ouesto punto, crediamo che un interven-
to del Governo sia doveroso, competente e
necessario e, pur avendo fatto nell'interpel-
lanza un riferimento a particolari episodi re-
centi di faziosità, riteniamo che il problema
vada inqu8drato nei termini più vasti di cor-
retta e costante interpretazione di doveri e
di servizi di pubblica informazione da parte
del1a RAI, doveri per il rispetto dei quali il
Governo è pienamente tenuto ad intervenire
con tutta l'urgenza e la responsabilità che la
situazione esige. (Applausi dall' estrema de-
stra).

P RES I D E N T E. II Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interpellanza.

R O C C A M O N T E, sottosef!:retario di
Stato ver le voste e le telecomunicazioni. In
via 2:enerale, non rientra fra i poteri del Go-
verno queJlo di adottare provvedimenti inte-
si a garantire il rispetto delle norme di obiet-
tività e di imDarziaIità da parte dei servizi
giornalistici della RAI-TV.

È noto, infatti, che la legge 14 aDrile 1975,
n. 103, recante nUQlVenorme in materia di
diffusione radiofonica e televisiva, ha sot-
tratto la materia dei controlli sulla program-

mazione alla sfera di competenza dell'auto.
rità governativa, conferendo la alla Commis-
sione parlamentare per l'indirizzo generale
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, la
quale formula gli indirizzi dei vari program-
mi e controlla il loro rispetto, adottando
tempestivamente, se del caso, le deliberazioni
necessarie per la loro osservanza.

Tuttavia, allo scopo di poter raccogliere
elementi di valutazione sui fatti specifici la-
mentati dagli onorevoli interpellanti, che ri-
guardano la posizione assunta dai servizi
giornalistici della RAT nei confronti del MSI-
Destra nazionale, in occasione delle consulta-
zioni dei partiti effettuate dal Capo dello
Stato il 28 giugno, si è provveduto ad acqui-
sire informazioni sulla questione presso la
concessionaria.

Quest'ultima ha fatto presente che le te-
state giornalistiche hanno costantemente ri-
ferito i punti di vista di tutti i partiti in
merito alla recente crisi di Governo.

Tuttavia il consistente numero di iÌncon-
tri del Capo dello Stato (10 nella giornata
del 28 giugno), oltre ad altri avvenimenti di
carattere internazionale (aumento del prez-
zo del petrolio, l'apertura a Tokio del ver-
tice dei sette Capi di Stato) hanno fatto sì
che le varie posizioni politiche fossero ripor-
tate sinteticamente anche se in modo chiaro
ed esauriente.

Peraltro, le posizioni dei leaders e dei sin-
goli partiti sono state illustrate sempre te-
nendo conto dei criteri di obiettività e di
imparzialità.

In particolare, per quanto riguarda il
MSI-DN, il TG 1 ha illustrato, nelle edizioni
delle ore 13,30 e delle ore 20 (con collega-
menti diretti) e in quella della notte (con
servizio redazionale), la posizione di questo
partito accompagnata dalle dichiarazioni
dell'onorevole Almirante.

Il TG 2 ha scelto in quell' occasione la
strada di non r1portare per esteso le dichia-
razioni di alcun partito e quindi neppure
quella del MSI-DN: le opinioni delle dele-
gazioni sono state tutte riassunte in una
nota politica.

Circa le testate radiofoniche il GR 1 nelle
sue varie edizioni non ha mai omesso di
comunicare la posizione del MSI-DN in or-
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dine alla crisi ed ha trasmesso «la dichia-
razione in voce» dell'onorevole Almirante,

Analogamente il GR 2 ha dato un reso-
conto dei diversi punti di vista espressi da-
gli esponenti politici e quindi della dichia-
razione dell'onorevole Almirante.

Il GR 3, sempre secondo la RAI, ha dato
ampie notizie circa l'attività del MSI-DN in
relazione alla crisi di Governo.

MARCHIO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C H I O. Signor Presidente, si-
gnor Sottosegretario, onorevoli colleghi, rite-
nevo che la sua risposta, onorevole Sotto-
segretario, per lo meno ci evitasse l'umilia-
zione di 'ascoltare, nella sede del Senato del-
la Repubbhca, le falsità e le bugie, l'ardire
con cui le vengono scritte quelle cose che
lei ha avuto altrettanto ardire di venire a
ripetere qui.

Evidentemente ~ e di ciò che sto per
dire mi assumo la responsabiHtà ~ nella RAI
e in coloro che sovrintendono alla RAI vi è
un impegno di carattere mentale molto dif-
fuso per quanto riguarda i contratti della
SIPRA, i contratti con i giornalisti e quelli
con gli attori, cioè tutto quel sotto bosco di
ruberie che caratterizzano la gestione della
RAI e delle televisione. E lei, venendo qui
a dare quella risposta, avallo. cadeste posi-
zioni.

Chiedo a lei ~ ma lo chiederemo con al-
tro documento ~ che nel Parlamento ven-
gano il signor Ministro e il signor Presiden-
te del Consiglio a rispondere, per rispetto
al Parlamento, su cosa si dice della SIPRA
in Italia, su cosa si dice dei contratti falsi
e di quei giornalisti che non lavorando per-
cepiscono lo stipendio dalla RAI e dalla te-
levisione. Che vengano a rendere conto al
Parlamento di quanto ruba quell' ente che
viene sovvenzionato dallo Stato e pagato dai
cittadini e del fatto che si permetta poi al
Sottosegretario di venire in quest'Au~a a
raccontare che uguale trattamento è stato
riservato nei riguardi del Movimento sociale
italiano.

Evidentemente il senatore Pozzo ha men-
tito e non ha mentito quel cialtrone ~ mi
consenta ~ che le ha dato quella notizia;
ha mentito il senatore Pozzo nel dare le
statistiche obiettive di ciò che la televisio-
ne di Stato ha fatto conoscere nel momen-
to in cui è stata ricevuta al Quirinale la de-
legazione del Movimento sociale italiano,
mentre lei ha riferito che è stata trasmessa
in diretta la parola dell' onorevole Almiran-
te. Ma, guarda caso, in quel momento si era
guastato il video.

Onorevole Sottosegretario, le dico a nome
del Movimento sociale italiano: si vergogni
di portare in quest'Aula risposte che offen-
dono innanzitutto il Parlamento e chi a no-
me del Governo viene a riferirle!

P RES I D E N T E. Passiamo allo svol-
gimento delle interpellanze nn. 2 - 00014,
2 -00020 e 2 - 00029, tutte concernenti proble-
mi relativi all'Azienda delle ferrovie dello
Stato. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

LIBERTINI, CALICE, GUERRINI. ~ Al

Ministro dei trasporti. ~ Per conoscere:

in base a quali determinazioni si sia
giunti alla decisione di procedere a nuovi
aumenti delle tariffe ferroviarie;

quali siano le intenzioni del Governo
nei confronti di quel piano delle ferrovie
che appare sempre più indispensabile e per
il quale il Parlamento ha già dettato pre-
cise indicazioni;

se il Governo intenda procedere alla
urgente ed indilazionabile riforma della
Azienda delle ferrovie dello Stato;

se il Governo si renda conto che, in as-
senza di misure organiche ed incisive, la
Azienda delle ferrovie dello Stato corre ver-
so il collasso finanziario e la paralisi, men-
tre manovre tariffarie rischiano di essere
addirittura controproducenti.

(2 -00014)

LIBERTINI, BENASSI, CALICE, GUER-
RINI, MOLA, MONTALBANO, OTTAVIANI,
VALENZA. ~ Al Presidente del Consiglio
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dei ministri ed ai Ministri dei trasporti e
della marina mercantile. ~ Per conoscere
quale strategia del trasporto pubblico il Go~
verno abbia intenzione di perseguire in pre~
senza, sia della grave crisi energetica, sia
delle crescenti carenze e distorsioni del no~
stro sistema dei trasporti.

In particolare, gli interpellanti desiderano
conoscere:

1) se il Governo sia consapevole del fat~
to che, nell'attuale condizione del trasporto
pubblico, è praticamente impossibile espan~
dere in modo consistente in tale direzione
i flussi di traffico delle persone e delle mer~
ci, anche se i prezzi del carburante doves~
sero continuare a salire ed intervenissero
serie limitazioni nel trasporto su strada, e
che, dunque, in detto campo sono necessa~
ri interventi organici e di vasto respiro;

2) se il Governo è a conoscenza del fatto
che le Ferrovie dello Stato, dopo decenni di
abbandono, attraversano una profonda crisi
strutturale, con le conseguenze di una cre~
scente, e a volte drammatica, difficoltà nel~
l'assolvimento dei loro compiti di trasporto
e di un deficit che quest'anno supererà i
2.500 miliardi;

3) se il Governo sa che, senza misure or-
ganiche di risanamento finanziario, di pro~
grammazione dei trasporti e del territorio
e di investimenti nei mezzi e negli impianti
fissi, il trasporto nei centri urbani sarà ne~
cessariamente impari ai compiti attuali e,
ancor più, ai medi bisogni.

Gli interpellanti chiedono, infine, al Go~
verno:

a) se è sua intenzione avviare in tempi
rapidissimi il programma di investimenti
ferroviari 1979-84 che era stato predisposto
per iniziativa del Parlamento nella scorsa
legislatura e cbe comporta la spesa di 7.500
miliardi, e se è suo proposito realizzare, sen~
za ulteriori indugi, una radicale riforma del-
l'Azienda delle ferrovie dello Stato, tale da
renderla finalmente idonea ai suoi compiti
di efficiente gestione industriale;

b) quando verrà presentato al Parla-
mento il piano di risanamento e di ristrut~
turazione delle ferrovie concesse (4.000 chi~
lometri di rete), per il quale sono già sca~
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duti i termini stabiliti eon le leggi nn. 382,
616 e 297;

c) se esso intende finalmente accogliere
e fare proprio il provvedimento organico che
istituisce il Fondo nazionale trasporti e re-
gola i rapporti tra Stato, Regioni e Comuni,
il cui testo era stato concordato tra le forze
polWche della maggioranza di unità naziona-
le nella scorsa legislatura, e che proprio la
tenace opposizione degli ambienti governa~
tivi ha bloccato alle soglie della fase finale;

d) a quale stadio è giunta, presso gli uf~
fici competenti, l'elaborazione del progetto
finalizzato per il cabotaggio che dovrebbe
consentire di razionalizzare le correnti di
traffico e di ridurre i costi con l'utilizza-
zione del Tirreno e dell'Adriatico per il tra~
sporto interno di merci;

e) quali misure intende adottare per una
razionalizzazione del trasporto delle merci
su strada, in connessione con un necessario
sistema integrato dei traporti, e, in partico~
lare, quali modifiche intende apportare alle
leggi nn. 313 e 298, e in quali termini confi~
gura il sostegno dell'autotrasporto artigiano
associato e una più generale riorganizza~
zione dei costi del trasporto;

f) quali misure sono previste per condur-
re ad un accettabile livello di efficienza i
servizi della Motorizzazione civile, ancora
oggi afflitti da disfunzioni e ritardi intolle~
rabili;

g) entro quali termini ed a quali condi-

zioni il Governo intende finalmente attuare
la riforma del controllo del traffico aereo,
adeguandolo ai modelli dei Paesi aeronauti-
camente più avanzati;

h) quando intende presentare al Parla~
mento, ed entro quali termini, quel piano
degli aeroporti, da troppo tempo promesso
ed indispensabile per evitare sprechi, distor-
sioni e strozzature del traffico;

i) se, nell'ambito di una corretta gestio~
ne delle concessioni dello spazio aereo, non
intende giungere ad una definizione più ade-
guata dei compiti dell'« Alitalia », sia per i
voli di linea, sia per i charters e per il tra-
sporto merci.

(2 ~ 00020)
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LIBERTINI, OTTAVIANI, GUERRINI, CA-
LICE, MONTALBANO. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Per conoscere:

a) in base a quale logica ha annunziato
una serie di consistenti aumenti tariffari;

b) se è a conoscenza del fatto che il
pauroso deficit delle Ferrovie dello Stato è
organicamente legato alla profonda crisi
strutturale che le travaglia e che è il frutto
di decenni di abbandono;

c) se sa che gli aumenti tariffari, ag-
giungendosi al disservizio, serviranno a sco-
raggiare gli utenti e non serviranno allo
scopo, che formalmente si prefiggono, di una
sostanziale riduzione del disavanzo;

d) se sa, inoltre, che solo la capacità
professionale, l'abnegazione e, spesso, il sa-
crificio dei ferrovieri e !'impegno dell'attua-
le direzione delle Ferrovie dello Stato con-
sentono di far funzionare un'Azienda afflit-
ta da crisi strutturale e da un impianto
burocratico obsoleto;

e) se e quando intende ripresentare il
disegno di legge sul piano integrativo 1979-
1984, che era stato concordato nei dettagli
tra le forze politiche, in seno alla Commis-
sione trasporti della Camera dei deputati,
nella scorsa legislatura, e, inoltre, quando
presenterà le sue proposte per l'indilaziona-
bile riforma dell'Azienda.

(2 -00029)

L I BER T I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* L I BER T I N I. Onorevole Presiden-
te, vorrei salutare qui il collega Pumilia,
sottosegretario ai trasporti, che si è incam-
minato in questa così spinosa esperienza
ed esprimergli subito la mia stima perso-
nale e il desiderio di intrattenere, nei ruoli
rispettivi, un dialogo cordiale.

Dico questo anche perchè sia chiaro che
non vi è nulla di personale nel rilievo che
devo fare stasera in quest' Aula, rilievo che
vorrei porre all'attenzione del senatore Os-
sicini, che presiede l'Assemblea in questo
momento, ma anche all'attenzione del pre-
sidente del Senato Amintore Fanfani. ~ un
rilievo non formale ma politico. Da due me-

si abbiamo un Ministro dei trasporti che
ha spiegato tutto sulla sua politica ferrovia-
ria annunciando terroristici aumenti di ta-
riffe, tagli di linee e altre trovate estem-
poranee su tutti i giornali della Repubblica,
ma ancora non ha trovato il momento per
venire qui nel Parlamento, che è la sede pro-
pria, a dirci che razza di politica ferrovia-
ria intende fare.

Quindi accetto il confronto col Sottose-
gretario, come del resto è nei termini del
nostro Regolamento, ma pongo un proble-
ma politico serio e intendo dichiarare qui
fin d'ora che noi useremo gli strumenti re-
golamentari a nostra disposizione per far
sì che il Ministro dei trasporti venga di per-
sona a discutere, in una prossima occasio-
ne, della politica ferroviaria.

Questo perchè, onorevole Presidente e ca-
ro Sottosegretario, la situazione delle fer-
rovie italiane ~ perchè questo è il senso
delle nostre interpeIJanze e interrogazioni ~

è una situazione ~ io peso le parole ~ che
è ormai sull'orlo del collasso, cosa della
quale tutti devono prendere atto. Alcune ci-
fre sono più eloquenti di molte parole. Noi
abbiamo in Italia 16.000 chilometri di rete
ferroviaria. Badate bene, la Francia ne ha
34.000, la Germania federale, dopo il taglio
dei rami secchi, ne ha 27.000: quindi la no-
stra è già una rete piccola. Ebbene, se non
verranno effettuati investimenti molto mas-
sicci e se non verrà effettuata una ristruttu-
razione, è fatale che nello spazio di due o tre
8.n:li 6,000 chilorùetrl di questa rete vengano
messi fuori uso, per cui la rete italiana si ri-
durrà sotto i 10.000 chilometri. Cioè, dopo
che da anni si parla di en nuovo tipo di
sviluppo e di un nuovo sistema di trasport.:,
ci avvieremo ad essere nella CBB il pJ.~SC
senza ferrovie.

In secondo luogo, nella scorsa legislatura
abbiamo ottenuto dalle ferrovie la definizio~
ne di unCI.mappa dei hmghi di perico)o. È
bene che il Senato sappia e che il Governo
ricordi che sulla base di questa mappa sono
stati identificati luoghi di frana e di perico-
li urgenti, per intenderci luoghi di frana e
di pericoli assai più gravi di quello che die-
de o:dgine all'incidente sulla « direttissima »,
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che minacciano tutto il territorio nazionale,
particolarmente il Mezzogiorno, e che ri.
chiedono, secondo la stima delle ferrovie,
6.000 miliardi di investimenti urgenti, che
sono l'incidenza minima per ottenere un mi-
nimo di sicurezza sulla rete ferroviaria ita-
liana.

Abbiamo un sistema ferroviario che tra-
sporta il 16 per cento delle merci, e que-
sta percentuale tende a scendere. La Germa-
nia federaJe ha i canali, che sono più van-
taggiosi delle ferrovie, e nonostante questo

~ noi i canali non li abbiamo ~ trasporta
il 40 per cento delle merci per ferrovia. Cre-
do che il dato sia eloquente, ma del resto
non fa meraviglia perchè forse lei sa, ono-
revole Presidente, che vi sono dei treni mer-
ei che hanno impiegato tre mesi dalla Si-
cilia al Brennero e che vi sono treni merci
che aspettano settimane in linea. Questo per-
chè la nostra rete ferroviaria è così caratte-
rizzata: il 72 per cento del traffico corre
sul 23 per cento delle linee, per cui abbiamo
da una parte l'affollamento e la congestio-
ne (molti si lamental10 e se la prendono con
i ferrovieri quando i treni non arrivano, ma
le verità è che le stazioni fermano i treni an-
che a cento chilometJ:1i perchè non sono in
grado di riceverli), mentre abbiamo poi due
terzi della rete nazionale deserti. Ricordia-
mo l'episodio tragico-umoristico di quel tre-
no che fu coinvolto in un incidente con dei
camion fn Abruzzo un anno e mezzo fa, e per
fortuna non successero danni perchè c'era un
solo passeggero. Abbiamo un parco di
materiale rotabile che ha l'età veneranda di
50 anni in media; per ragioni di sicurezza
oltre che di celerità andrebbe eliminato im-
mediatamente un terzo del materiale rota-
bile di cui disponiamo. Questa è la situa-
zione. Ma a questo si aggiunge dell'altro. Le
ferrovie italiane sono in questo stato ,peno-
so e se lei, onorevole Sottosegretario, pren-
de, per esempio, la percentuale degli impian-
ti a tecnologia medio-avanzata che abbiamo
nelle ferrovie italiane e la confronta con
quelle della Francia e della Germania, vedrà
che siamo alla metà come incidenza percen-
tuale: questo dice l'arretratezza, perchè 01'-
m3i il treno è un fatto nuovo: il treno ha
tecnologie che ne fanno uno dei più avanza-

ti mezzi di trasporto; noi invece abbiamo
le tecnologie dell'8CO su gran parte del-
la rete. Tutto questo si aggiunge a strut-
ture, leggi e regolali'enti dell'azienda fer-
roviaria che la imprigionano in un'assur-
da camicia di forza. Abbiamo un'azienda
ferroviaria, diretta dal Ministro, che è un
mostro giuridico aziendale; ve lo immagi-
nate il Ministro dei trasporti che dirige le
ferrovie? Il Ministro o dirige le ferrovie o
fa il Ministro dei trasporti oppure non fa
nè l'uno nè l'altro. Abbiamo un regolamen-
to che imprigiona ogni mossa, seppellisce
ogni atto delle ferrovie sotto milioni di tim-
bri, di passaggi, di procedure. I direttori dei
compartimenti, che sono dei generali di cor-
po d'armata (pensi che cos'è il direttore del
compartimento di Torino che ha come in-
terlocutore la FIAT) hanno i poteri di un
caporale; è una struttura rigidamente ac-
centrata che ci viene da un'età passata e
che paralizza l'azienda. Anche qui qualche
dato è eloquente. La capacità di spesa: se
lei consulterà le sue carte, onorevole Sot-
tosegretario, apprenderà che se vogliamo
evitare il crollo del sistema ferroviario ~

e già si stanno sopprimendo molti treni e
si taf!liano linee ogni mese ~ abbiamo biso-
gno di investire nelle ferrovie italiane 1.500-
1.800 miliardi all'anno. Ma le ferrovie ita~
liane non sono in grado di investire più di
300 miliardi all'anno.

Se consideriamo anche il capitolo 501 e
gli acquisti di materiale rotabile, arriviamo
a 500, ma per gli impianti fissi nuovi abbia~
ma non più di 300 miliardi ed è già dif-
cile arrivarci. Noi reclamiamo, e lo reclamo
<::.ncher:el1e interpella.l1ze, che si varl il nuovo
piano di investimenti, senza il quale le fer-
rovie italiane muoiono; però, badate, abbia-
mo ancora da spendere i soldi stanziati con
la legge del 1974 perchè le ferrovie italiane
producono, più che opere, residui passivi.;
sono uno dei più grandi produttori di resi-
dui passivi che esiste in Italia, per l'inca-
pacità totale che ha questa struttura di spen
dere, e ~ 10 voglio dire ~ questo disastro

che io ho riassunto in alcune rapide cifre
~ ma avremo occasione di discuterne in
queH' Aula molto più in dettaglio ~ è con.

tenuto dall'impegno dei ferrovieri, salvo aIeu-
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ne minoranze, e di molti dei dirigenti. E se-
gnalo qui !'impeg.o.o del direttore generale
delle ferrovie, che ho conosciuto personal-
mente negli ultimi 3 anni per l'incarico che
avevo, il dottor Semenza. Se non vi fosse que-
sto impegno, se nelle ferrovie si lavorasse
come in altri settori, noi oggi non avrem-
mo già più un sistema ferroviario. Ma così
non si può continuare perchè tutto questo
si ripercuote in danni economici gravissimi;
e poi parliamo di crisi energetica e di ri-
sparmio energetico quando trasportiamo
ormai per 1'80 per cento su strada e 'ne tra-
sporteremo di più! Pensate che sullo Stretto
di Messina ~ lei, onorevole Pumilia, è sicilia-
no ~ nei periodi di emergenza agricola si
trasportavano 1.000 vetture al giorno dentro
i carri merci delle ferrovie dello Stato, men-
tre ormai se ne portano 200; il resto va
tutto su gomma perchè chi spedisce su fer-
rovia spedisce cose che non arrivano mai.
Questa è la verità.

Nonostante questo impegno siamo ,in que-
ste condizioni. Ed io vorrei richiamare, al di
fuori di ogni formalità, l'attenzione dei col-
leghi: quando si parla del deficit dell'az,ienda
ferroviaria deve essere chiaro che il deficit
non ha le sue radioi nel livello delle tariffe.
Sono d'accordo che le nostre itar1Ì'ffesono in-
feriori a quelle di altri paesi, anche se il di-
scorso poi va mediato in rapporto al valore
della moneta, ai cambi e così via. Ma il pro-
blema non è questo, perchè se lei fa fare i con-
ti ai tecnici dell'azienda vedrà che, nonostan-
te la parsimonia dei ferrovieri e i sacrifici che
fanno, perchè i disagi si ripercuotono su dì
loro, è un'azienda che è una produttrice di
spreco. Se lei volesse far pagare il biglietto
Milano-Roma al prezzo di costo, tenendo con-
to di cosa sono i costi, tenendo conto che 1'1n-
dice di produttività delle ferrovie francesi ne-
gli ultimi 17 anni è arrivato a 171 da 100 e il
nostro e sc~so a 97, lei dovrebbe far pagare
un bi~:lietto 100.000 Hre. Quindi se lei in-
segue con le tariffe i costi, fa una corsa per-
dente, che serve solo ad allontanare i viaggia-
tori e le merci dalle ferrovie. Do un servizio
che nO::1funziona, in più aumento le tariffe:
è ;j modo per uccidere le ferrovie.

Ho sentito il ministro Preti, e per questo lo
chiamo in causa, perchè le riconosco la pie-

nezza delle sue funzioni, onorevole PumiHa,
però c'è una responsabilità politica del Mi-
nistro delle ferrovie. Quando il Ministro delle
ferrovie va dicendo in giro che con 2.000 chi-
lometri di tagli delle ferrovie e aumentrundo
le tariffe ~ in un'intervista ha detto addirit-
tur2~ del 100 p~r cento -~ lui sana le ferrovie
italiane, io gli rispondo ~ e invito il Senato
a prenderne atto ~ che questa è la strada
per ,la quale si assesta il colpo di grazia alle
ferrovie italiane, se le vogliono liquidare;
questa è la verità.

Certo c'è un problema di tariffe ma gli ade-
guarnenti tariffari si fanno se si fa il resto, al-
trimenti sono negativi, controproducenti. E
poi nasce qui un problema che non è tanto fi-
nanziario quanto morale, un problema che ri-
guarda il Ministro, che riguarda il Governo,
il Sottosegretario, ma che riguarda anche tut-
ti noi, coHeghi. Come è possibile andare dal-
l'utente semplice che viaggia in una ferrovia
allo sfascio, di cui sopporta tutto il peso, fer-
rovie che non sono di un :privato, bensì dello
Stato, per le quali quindi noi abbiamo alme-
no una responsabilità, e dirgli che deve pa-
gare di più di tariffa, sapendo che in Italia
S0110 numerosiss.ime le categorie che godono
di agevolazioni di viaggio di cui non si capi-
sce i.] fondamento?

Quando ero presidente della Commissione
trasporti della Camera feci fare dei cal-
coli molto precisi che potrà ritrovare
:presso l'azienda. Non è un problema fi-
nanziario perchè andiamo a un deficit
che formalmente fu presentato nel bi-
lancio dell'anno scorso per 2.300 miliar-
di. Se facciamo bene i conti stiamo mar-
ciando dai 2.400 ai 3.000 miliardi; questa è la
direttrice. Anora !'incidenza dei cosiddetti
viaggi gratis o delle agevolazioni ferroviarie
è un'incidenza percentuale ridotta. Anche se
tutti pagassero il biglietto ~ a p~rte il fatto

che alcuni di quelli che viaggiano gratis o se-
migratis probabilmente magari ridurrebbero
i viaggi ~ questa incidenza non sarebbe dec!-

siva, perchè la ragione vera del deficit è quel-
la che ho detto: non è il livello delle tariffe,
non sono le esecuzioni o le agevolazioni, so-
no la struttura fatiscente deJle ferrovie e i re-
golamenti. Però c'è un problema morale, a
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parte il fatto che c'è un certo problema finan-
ziario, perchè nel 1977 si trattava di 80-90
miliardi; non sono molto rispetto ai 3.000
miliardi, ma 80 miliardi di economie non so-
no nemmeno una cosa disprezzabile. Ma, ri-
peto, c'è un problema morale ed io voglio di-
chiarare in quest'Aula ~ noi come Gruppo

comunista chiameremo poi i senatori a pro-
nunciarsi con gli strumenti adeguati ~ che il

problema comincia qui.
Noi siamo tra coloro che difendono con

accanimento il tesserino che portiamo in ta-
sca e che ci dà diritto al viaggio gratuito sul-
le ferrovie, perchè, in realtè" dietro quel tes-
serino non c'è una facilitazione di viaggio,
ma c'è per così dire la consacrazione di un
ruolo del parlamentare: gli attacchi contro
il tesserino hanno questo obiettivo. Però per
quel tesserir.o le Camere versano un cano-
ne, e io chiedo c.!te sia adeguato.

Abbiamo pei i biglietti cosiddetti per le fa.
miglie: questi biglietti, lo dico francamente,
e dobbiamo cominciare da noi, vanno sop-
pressi e vanno soppresse a mio avviso tutte
le agevolazioni di viaggio, se vogliamo chie-
dere amr:.enti tariffari, salvo due: la tessera
personale del parlamentare, alla quale però si
deve accompagnare un aumento del canone, e
le facilitazioni di viaggio per l ferrovieri, non
perchè io ritenga che sia giusto che quelli
dell'Enel abbiano l'elettricità sotto costo o
i rerro'lieri abbiano il treno sotto costo peit'-
chè sarebbe sbagliatissimo, ma perchè, data
la condizione grave del ferroviere, la distan-
za, in cui spesso si trova, dalla famiglia e co-
sì via, oggi eliminare queste agevolazioni di
viaggio vorrebbe dire infierire su una condi-
zione già difficile. In prospettiva penso che
le cose vadano regolate diversamente. Ma
con queste due eccezioni riteniamo che le
agevolazioni di viaggio vadano tolte e che
ciò debba cominciare da noi. Ripeto, non è
una misura decisiva dal punto di vista finan-
ziario ~ dobbiamo disperdere le illusioni ~

però è una misura morale necessaria, altri-
menti come facciamo ad andare a dire che
aumentiamo le tariffe? Lei, onorevole Sotto-
segretario, se la sente di annunciare oggi che
aUillt>n1.era,ll1Ole tariffe e di entrare doma-
ni in uno scompartimento esibendo il suo
tesserino ~ io 10 esibisco senza vergogna ~

magari viaggiando con sua moglie, come ca-
pi Lg a lll,:;, c mostrando il biglietto parla-
mentare? Vi è anche un problema ò.i rap-
porto d: [~cluda. Il problema quindi è mo-
rale, oltre che finanziario. Il problema fi-
nanziario nguarda invece la struttura delle
ferrovie.

Ouindi, concludendo, sottolineo ~ questo
è il punto di vista del Gruppo comunista ~

che è drammaticamente urgente intervenire
nelle ferrovie, prima che sia troppo tardi, an-
che se già è tardi. Questo intervento richiede
in primo luogo !'immediata approvazione dg
parte deJle due Camere del piano di investi-
menti che la Commissione trasporti dellla Ca-
mera nel1a passata legislatura definì in ogni
particolare. Si tratta di un piano che le ferro-
vie hanno anche aggiornatc\, che è stato defi-
nito rete per rete, tratto per tratto, e discus-
so per 'tre anni, :n carenza del Governo, dalla
Commissione parlamentare, alla presenza
dell' onorevole Degan, con le regioni e con i
sindacati. Il piano ha avuto il consenso gene-
rale, ma non è stato varato in ragione deJ1'in-
tE'rruzione della legislatura; lo si può quindi
riesumare e varare immediatamente.

Nel piano vi sono importanti finanziamen-
ti, senza i quali si va verso la paralisi dei la-
vori. Il piano quindi va approvato entro l'an-
no, altrimenti ci assumeremmo gravi respon-
sabilità, in primo luogo il Governo.

In secondo luogo, è assolutamenté neces-
f:ario che il Parlame!J.ito italiano ~ per ini-

ziativa del Governo, se il Governo si decide,
altrimenti per iniziativa parlamentare; ab-
biamo presentato una proposta di legge al
riguardo e agiremo perchè se ne discuta ~

affronti la riforma delle ferrovie dello Stato,
per trasformare questa azienda, paralizzata
d:? una camicia di forza burocratica e carat-
terizzata da una inefEidenza forzosa, in una
moderna azienda industriale produttrice di
servizi.

Chiediamo quindi che il Governo, anzichè
andare in giro, come fa l'onorevole Preti, a
raccontare di tagli di ferrovie e di aumenti
di tariffe, si predisponga a varare rapida-
mente questo progetto di legge.

In terzo luogo, chiediamo che sia sospeso
ogni ulteriore aumento tariffario sino? quan.
do non siano prese queste misure e che ogni
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eventuale provvedimento di variazione tarif-
faria sia accompagnato da misure soppressi-
ve delle facilitazioni di viaggio, secondo nn-
dicaZlOne che poco fa ho dato.

Ritengo -~ e ho finito ~ che queste siano
le misure indispensabili se 'Vogliamo impecU-
re che l'Italia tra qualche anno si trovi senza
un sistema ferroviario.

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere alle interpellanze.

"/< P U M I L I A , sottosegretario di Stato
per i trasporti. Signor Presidente, onorevoli
senatori, debbo innanzÌiutto ringraziare il
senatore Libertini per le espressioni di sti-
ma e di amicizia che ampiamente ricambio e
assicurare la disponibilità del Ministro a ri-
ferire nel giro di poco tempo al Parlamento I
sulla politica complessiva dei trasporti e se-
gnatamente sui problemi qui richiamati dal
senatore Libertini con la competenza e la
passione che ha dimostrato presiedendo la
decima Commissione dell' altro ramo del
Parlamento nella scorsa legislatura.

Si risponde anche per delega del Presi-
dente del Consiglio ed altresì a nome del Mi-
nistro della marina mercantile.

La politica del trasporto pubblico, che de-
ve essere adottata di fronte alla grave crisi
energetica, non può che essere articolata su
queste due linee fondamentali: potenziamen-
to dei mezzi del trasporto pubblico; loro im-
piego integrato e razionale.

Il problema fu già affrontato nella Con-
ferenza nazionale dei trasporti svoltasi a
Roma dall'll al 14 ottobre 1978 e dal docu-
mento conclusivo emersero le linee opera-
tive fondamentali al fine di realizzare una
efficace politica dei trasporti.

Uno studio finalizzato al raggiungi mento
di tale scopo è già in via di avanzato svilu;:::-
po da parte dell'Amministrazione dei traspor-
ti con 1'elaborazione di distinti progetti per
un sistema integrato di trasporto merci, per
l'assetto delle aree metropolitane, per le
opere e forniture aven1i finalità generali, per
la ricerca applicata nel settore trasporto,
per la riorganizzazione delle gestioni e l'ot-

timizzazione delle risorse, per lo sviluppo del
cabotaggio (già definito), per l'inserimento
delle aree depresse nell'area economica na-
zionale e, infine, per la definizione del ruolo
dei trasporti nel sistema internazionale. Per
l'esame di tali progetti è stata già chiesta la
convocazione del Comitato dei ministri per
i trasporti.

Per quanto concerne, in particolare, le
ferrovie dello Stato, come è noto, già nella
passata legislatura fu presentato un disegno
di legge per il finanziamento di un program-
ma di interventi per il riclassamento, il po-
tenziamento e l'ammodernamento delle linee
e degli impianti della rete ferroviaria dello
Stato per un ammontare di 6.500 miliardi.

La loa Commissione de1Ja Camera ne ini-
ziò l'esame, ma l'anticipato scioglimento del-
le Camere non consentì l'approvazione in
ten:.lini brevi ~ come era nelle aspettative
~ del provvedimento.

Tale disegno di legge verrà ripresentato
quanto prima al Parlamento con opportuni
adeguamenti e correttivi apportati per tener
conto delle indicazioni avanzate in occasio-
ne dei successivi incontri avuti in proposito
con le regioni e cOIn le organizzazioni sin-
dacali.

Anche la rifom1a dell'azienda è tenuta pre-
sente dal Governo. Una bozza di progetto al
riguardo è già stata definita e formerà og-
getto di confronto, entro breve termine, con
le organizzazioni sindacali più rappresen-
tative.

In tale quadro, tuttavia, certamente non
si può non tener conto della situazione del
bilancio dell'azienda delle ferrovie dello
Stato.

n deficit di bilancio è salito da 608 miliar-
di nell'in a 1.295 miliardi nel 1978, a causa
del fortissimo incremento delle spese che,
solo nell'ultimo anno, sono aumentate di ol-
tre il 14,06 per cento, passando da circa 3.316
miliardi a circa 3.783 miliardi.

Si è imposta, quindi, la necessità di limi-
tare una così notevole progressione del disa-
vanzo del bilancio dell'azienda, facendo ri-
corso ad un aumento dei proventi del traf-
fico.
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Invero, le tariffe ferroviarie, dopo un lun-
go periodo di stasi di oltre 13 anni per il set-
tore delle merci e di 11 per quello viaggiato~
ri, sono state aumentate per la prima voJta
il 15 maggio 1974, mediamente del 30 per
cento. Successivamente sono stati apportati
ulteriori aumenti e cioè: dellO per cento al
10luglio 1975; dellO per cento dalla dicem-
bre 1976; di circa H20 per cento dal P marzo
1977; di circa il 20 per cento dal 16 luglio
1978.

Dopo l'aumento apportato in data 15 mag-
gio 1974, il prezzo del biglietto ferroviario
è stato quindi aumentato globalmente di cir-
ca il 74 per cento, mentre il costo della vita
è aumentato, nello stesso periodo, di circa
il 109 per cento.

Peraltro, va sottolineato che i costi di eser-
cizio hanno subìto una evoluzione superio-
re a quella del costo della vita.

Inoltre, una comparazione con le tariffe
delle principali ferrovie dell'Europa occiden-
tale evidenzia il modestissimo livello delle
tariffe delle ferrovie deIlo Stato, che risul-
ta uno dei più bassi di Europa, sia nel set-
tore viaggiatori che in queJlo merci.

In particolare, le tariffe delle ferrovie con
le quali più frequenti sono i contatti (Fran-
cia, Svizzera, Germania, Austria) sono attual-
mente ad un livello ben superiore a quello
delle nostre.

Di fronte a divari di tale entità perde, evi-
dentemente, gran parte del suo valore la con-
siderazione ~ che potrebbe essere fatta ~

del differente livello medio dei prezzi inter-
ni del nostro paese e di quelli dei paesi so-
pra menzionati.

Al basso livello delle tariffe delle ferrovie
dello Stato si aggiunge, ad aggravare il bi-
lancio negativo dei prodotti del traffico, la
persistenza di tariffe agevolate per settori
particolarmente privilegiati. Ad esempio, per
le merci, la tariffa relativa al trasporto del-
le merci povere e quella adottata per motivi
di sostegno economico (prodotti ortofrutti-
coli del Mezzogiorno, cereali, eccetera) sono
pari a circa la metà di quella delle merci
a più elevata tassazione, laddove il costo di
esercizio è, invece, mediamente lo stesso, e,
per i viaggiatori, la tariffa per gli abbona-

menti per studenti, impiegati, operai e brac-
cianti beneficia di una riduzione di circa il
90 per cento sulla tariffa intera.

È proprio la continua lievitazione dei co-
sti aziendali contro l'inadeguatezza degli au-
menti tariffari che costituisce la causa princi-
pale del costante aumento del deficit di bi-
lancio.

È perciò che, onde far fronte all'esigenza
di conseguire con la massima sollecitudine
maggiori introiti nel settore viaggiatori, dove
i prodotti del traffico realizzati nel primo se-
mestre del 1979 si sono discostati più marca-
tamente dalle previsioni di bilancio, a decor-
rere dalla settembre 1979, le tariffe viaggia-
tori già in vigore sono state aumentate nel-
la misura dellO per cento.

Tale provvedimento non riesce tuttavia a
risultare adeguato al su accennato scopo di
contenere, sia pure in una certa misura, il di-
savanzo crescente della gestione; per tale ra-
gione si rende sin da ora necessario inte-
grarlo con ulteriori interventi, sentito il Co-
mitato interministeriale dei prezzi.

È stato quindi proposto di operare en-
tro l'anno una ulteriore maggiorazione del
10 per cento deJJe tariffe viaggiatori ed una
completa ristrutturazione delle tariffe mer-
ci, che comporterà un aumento medio del
18,5 per cento degli attuali prezzi del tra-
sporto delle merci.

Non si ritiene, peraltro, che gli aumenti
intervenuti e quelli proposti possano avere
sensibili ripercussioni negative sulla doman-
da del trasporto ferroviario, in quanto gli
aumenti stessi vanno ad inserirsi in una si-
tuazione di mercato del trasporto in generale
che ha già subìto gli effetti della lievitazio-
ne generale dei prezzi.

Per quanto riguarda il settore della moto-
rizzazione civile, si è già provveduto tempe-
stivamente alla elaborazione del piano di ri-
sanamento tecnico-economico delle ferrovie
in concessione o in gestione governativa, sul
quale è mancato, peraltro, il necessario as-
senso delle regiolJi Ìlnteressate che non han-
no ritenuto di aderire alle proposte formu-
late, e ciò sia per quanto riguarda la prospet-
tata opportunità di sostituire circa 1000 Km.
di linee ferroviarie con autoservizi sia per
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i tipi di interventi sulle varie tratte ferro~
viarie da mantenere, stante il forte divario
tra il possibile impegno finanziario dello
Stato (mille miliardi circa) e quello che iD~
vece risulterebbe dalle esigenze prospettate
dalle regioni (all'incirca il triplo).

E. stata pertanto disposta un'istruttoria
supplementare intesa ad acquisire ulteriori
e più approfonditi elementi di valutazione al
fine di concordare un definitivo programma
di interventi.

Circa l'istituzione del «Fondo nazionale
trasporti », prevista entro il 30 giugno 1978,
in base a criteri che dovevano essere elabo~
l'ati da un apposito gruppo di lavoro a costi~
tuzione mista politico~burocratica, si fa pre~
sente che i difformi punti di vista manife~
stati si in seno a tale gruppo di lavoro non
hanno consentito di individuare un punto di
equilibrio tra le attuali competenze degli en.
ti locali e quelle delle regioni, soprattutto
a causa della ferma opposizione dei comuni
e delle province, svolta tramite le loro as~
sociazioni, che respingono ogni interferenza
regionale volta a limitare la autonomia 10ca~
le neIJa specifica materia concernente i tra~
sporti e i relativi interventi finanziari.

Il Ministro dei trasporti vedrebbe con fa~
vore la costituzione del «Fondo nazionale
trasporti)} impostato nel proprio stato di
previsione della spesa. Nell'ipotesi che il
Fondo stesso debba riferirsi a tutte le azien~
de di trasporto pubblico sarebbe necessario
uno stanziamento di almeno 2.000 miliardi
che rappresenta all'incirca il complesso de~
gli attuali impegni finanziari dei comuni,
delle province, delle regioni e dello Stato.

Preliminarmente all'istituzione del « Fondo
nazionale trasporti» dovrebbe però provve~
dersi all'emanazione di una legge quadro per
le autolinee, intesa ad uniformare la produ-
zione legislativa anche regionale per affron-
tare il problema della riforma della ormai
superata legislazione vigente (fondata sulla
legge n. 1822 del 1939 e successive modifi~
cazioni), e stabilire l'ambito entro il quale
le regioni possono esercitare la loro potestà
legislativa.

Una razionalizzazione del trasporto delle
merci su strada, in connessione con un ne~
cessario sistema integrato dei trasporti, ri.

chiede l'adozione di una specifica normati~
va intesa a configurare esattamente e a di~
sciplinare i trasporti combinati strada-rotaia
(veicoli stradali caricati su carri ferroviari
speciali). Richiede, altresì, particolari misu~
re di carattere incentivante per lo sviluppo
dei sistemi integrativi di trasporto in linea
con quelle che si ir.tendono attuare a livello
comunitario, per promuovere 10 sviluppo dei
trasporti di merci con le nuove tecniche
combinate.

Si ricordano al riguardo i due disegni di
legge, uno di iniziativa governativa e l'altro
di iniziativa parlamentare, formulati duran-
te la precedente legislatura, aventi entrambi
la suesposta finalità.

Nell'attuale legislatura il problema, di ur~
gente attualità, andrà approfondito a livello
tecnico, tra gli organi dell'azienda ferrovia-
ria e deJl8 motorizzazione civile, alla luce
degli sviluppi intervenuti in sede comunita-
ria e delle esperienze già maturate nello
specifico settore in Francia e in Germania.

Cii) allo scopo di pervenire, al più presto
possibile, ad una regolamentazione organic2.
di tutta la materia, evitando iniziative setto~
riali e dispersive.

Si sono infatti già da tempo poste allo
studio le modifiche da apportare alla legge
n. 298 del 1974, sia in funzione degli incoD-
venienti lamentati nella prima applicazione
della legge stessa, sia in ossequio alla diret~
tiva CEE 74/561 del 1974 sull'accesso alla
professione di trasportatore di merci su
'}trada. Tale studio è in fase di ultimazioDe
e, appena sarà intervenuto anche il parere
del comitato centrale per l'albo degli auto~
trasportatori, sarà formulato apposito dise-
gno di legge per il successivo iter parlamen-
tare.

Al fine di migliorare nel con tempo illivel~
lo di efficiema dei mezzi della motorizza-
zione civile, come è noto, già con la legge 18
ottobre 1978, n. 625, si è previsto un am-
pliamento dei ruoli organici dell'amministra~
zione per complessive 1.301 unità, subordi-
natamerrte, peraltro, ad una riqualificazione
professionale del personale in servizio, e si
è già provveduto ad espletare i relativi C0n~
corsi.
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Oltre a tali misure di aumento degli orga~
nici, per migliorare la produttività e la fun~
zionalità degli uffici della direzione generale
della motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione, in aderenza all'invito rivolto dal-
la lOa Commissione trasporti in sede di ap-
provazione della citata legge n. 625 del 1978,
si sta provvedendo ad elaborare uno schema
di disegno di legge per il riordinamento dei
servizi centrali e periferici, che prevede una
ristrutturazione più organica e l'azionale dei
medesimi, tale da porli in grado di far fron-
te, con sufficiente tempestività ed efficienza,
ai rilevanti e delicati compiti di istituto.

Per quanto concerne infine l'aviazione ci-
vne, degli aspetti di carattere generale rela-
tivi alla situazione operativa della rete aero-
portuale nazionale si è più volte interessato
il Parlamento, traendo spunto da constatate
carenze organizzative, strutturali, infrastrut-
turali. Nel corso dei recenti dibattiti alla
Oamera ed al Senato, in sede di discus-
sione per il rifinanziamento degli interventi
urgenti sugli aeroporti aperti al traffico ci-
vile sono stati documentati gli avanzamenti
dei lavori finanziati CODla legge n. 825 del
1973 sia per i manufatti aeroportuali sia per
j sistemi di assistenza al volo.

Si può aggiungere che anche per gli inter-
venti che gravano sui fondi stanziati con la
legge n. 299 del luglio scorso sono già state
avviate le procedure esecutive con la pre-
sentazione al CIPE del relativo programma
di attuazione. Si reputa quindi che le opere
relative aJ1e strutture aeroportuali ed ai si-
stemi di assistenza, finora finanziate, potral1~
no sostanzialmente completarsi entro il 1981,
producendo un notevole miglioramento del-
l'efficienza dell'intera rete.

Ulteriori interventi sono pianificati per 11
completamento dei sistemi aeroportuali di
Roma e della Lombardia e di altri aeroporti
nodali in modo da adeguarli alle esigenze
de! traffico previste per gli anni '90. Il
relativo disegno di legge di finanziamento
sarà presentato al Parlamento entro l'anno
(per una spesa di circa 750-800 miliardi),
contemporaneamente ad un ({ quadro di ri-
ferimento per il piano generale del trasporto
aereo» e ad un programma relativo a tale

modo di trasporto per gli anni '80, adempien-
do così al dettato della legge n. 299 del 1979
richiamata.

Si intende, in sostanza, proporzionare de-
finitivamente qualsiasi programma di inve-
stimenti per le infrastrutture alle reali esio
genze di sviluppo del trasporto aereo per il
persegui mento di più generali fini di politica
economica, secondo obiettivi strettamente
connessi con i sistemi internazionali ana~
laghi.

Si richiama peraltro la necessità che il di-
segno di raziona:lizzazione del sistema aero-
portuale italiano e dell'intero settore del
trasporto aereo sia perseguibile attraverso
una struttura idonea dell'ente centrale pre-
postovi ed in tal senso si sta operando sia
per adeguare organizzativamente la direzio-
ne generale dell'aviazione civile sia per ga-
rantirne l'efficienza dirigenziale. In propo-
sito si conferma che i necessari provvedi.
menti ~ che riguardano l'alta dirigenza del-
l'ente centrale ~ sono all'esame della Presi-
denza del Consiglio dei ministri mentre,
come è noto, è allo studio la costituzione di
un nuovo organismo per il servizio di assi-
stenza al volo, alternativo all'attuale.

Il Governo ha ripresentato alcuni disegni
di legge, decaduti con il termine della legi-
slatura, per alcune modifiche al codice della
navigazione ~- parte navigazione aerea ~

che consentiranno finalmente di completare
i.l relativo regolamento di attuazione e per
regolarÌzzare il servizio di protezione antin-
ce~di aeroportuale. Si chiede che il Parla
mento vo?lia considerare la necessità di esa-
minare con urgenza tali provvedimenti.

D'a1tra parte è anche urgente affrontare
il problema dell'inquadramento professiona-
le e del trattamento economico del perso-
nale destinato a compiti di alta specializza-
zione. Si tratta non solo degli addetti all'as-
sistenza <tI volo ma anche particolarmente
degli ispettori di volo, ridotti attualmente ad
una sola unità su 14 di ruolo. Per questi
ultimi è già stato inviato ai Ministeri inte-

ressati uno schema di disegno di legge per
il parere e si conta di poter varare il testo
governativo al pill presto per la successiva
presentazione in Parlamento.
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Si assicura che, entro il termine del 31
dicembre 1979, stabilito dalla legge n. 299
del 1979, verrà presentato al Parlamento l'ìn~
tero programma tendente a riordinare tutto
il settore del trasporto aereo, sia al fine
di adeguare l'attuale struttura amministra
ti'Va ai compiti cui istituzionalmente è pre~
posta, sia al fine di costituire una rete aero~
portuale adeguata alle esigenze attuali e fu~
ture del trasporto aereo non solo sotto il
profilo dell'efficienza delle infrastrutture ma
anche per quanto riguarda le forme, gli sco~
pi e le competenze inerenti alla gestione aero~
portuale.

L I BER T J N I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* L I BER T I N I. Onorevole Presidente,
non solo per ragioni di tempo ma anche per
l'esigenza di dare risalto alla reale dramma-
ticità di un problema ~ il problema delle
ferrovie ~ ho concentrato l'illustrazione del-
le interpellanze sulla questione ferroviaria.
Ringrazio il Sottosegretario per aver risposto
sia su questi argomenti sia 'sui temi propo-
sti nell'insieme dei documenti presentati dal
Gruppo comunista.

Credo che la risposta del Sottosegretario
ribadisca implicitamente l'esigenza che avc~
va affacciato all'inizio: questa sera si è par-
lato della strategia generale del trasporto
in Italia; il Sottosegretario è perfettamente
abilitato a parlarne in quest'Aula ma mi pare
che su tali questioni il Senato abbia il di~
ritto ad un confronto esplicito con il Mi-
nistro dei trasporti; o la sede la concordia-
mo o la sede noi la provocheremo, Io riba
disco.

Tuttavia, mentre ringrazio del1'esposizio~
ne, devo dichiarare la mia insoddisfazione
per la risposta e, per stare nei termini di
tempo, mi limiterò solo a dare gli esempi
delle ragioni della mia insoddisfazione. In
quello che lei ha detto c'è un fatto positivo
che vorrei sottolineare, anche perchè vorrei
che non si perdesse nei prossimi giorni, l'im
pegno cioè a ripresentare al più presto ~

2 OTTOBRE 1979

quindi, io dico, nel giro di qualche setti~
mana ~ il disegno di legge per il piano inte-
grativo 1979~1984. Questo è il dato positivo,
ma attenzione: nel documento che lei ha
letto, nella sua risposta, c'è l'inciso «con
alcuni ritocchi ». Quando sento parlare di

"
ritocchi », metto mano al portafoglio, per~

chè sono preoccupato: infatti siccome con
H Ministro precedente sui ritocchi rimanem-
mo fermi in Commissione tre mesi, fino allo
scioglimento delle Camere, poichè la Com~
missione tirava da una parte e lui dall'altr".
non vorrei che per esempio tra i ritocchi ci
fossero modifiche di quelle norme sulla ca~
pacità di spesa senza le quali è inutile stan~
ziare soldi; non vorrei che tra i ritocchi, con
eufemismo, fossero inseriti quei tagli di mil~
le o duemila chilometri di linee che il Mini-
stro va reclamizzando in giro per l'Italia,
perchè in quel caso avverto che il nostro
Gruppo, mentre si batterà perchè quel dise-
gno di legge venga approvato il più presto
possibile, si batterà anche, con tutta l'ener-
gia e la capacità che avremo, perchè non si
taglino chilometri di linee e perchè le capa-
cità di spesa vengano garantite con tutti i
provvedimenti a suo tempo studiati.

Rispetto al taglio deIJe linee voglio sotto-
lineare un punto: noi 110n diciamo che non
si deve tagliare mai nessuna linea. Il pro-
blema è che per decidere la soppressione
di una linea occorre non vedere solo la si~
tuazione di esercizio, ma fare un calcolo dei
flussi di traffico globali, sia per strada che
per ferrovia su quel tratto, dall'origine aHa
destinazione. Supponiamo che una linea fer-
roviaria sia in deficit, avendo uno scarso
traffico di passeggeri e di merci, poichè im~
piega quattro ore per un percorso che Uile.
autovettura compie in un'ora e mezzo (nel-
la nostra Sicilia abbiamo molte situazioni
come questa), mentre parallelamente aHa
ferrovia corrono autolinee finanziate dallo
Stato ~ questo è il paradosso ~ che fanno
una concorrenza sovracosto alle ferrovie. In
tal caso un piano di razionalizzazione molto
semplice dovrebbe portare ad un sistema di
trasporto migliore, potenziando le ferrovie
e sopprimendo i contributi alle autolinee, op-
)ìure. come ultima scelta, tagliando la strada
ferrata, se il deficit permanesse ancora grave.
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Onorevole Sottosegretario, se il Governo
prende in esame solo la situazione di eserci-
zio, si va a finire al punto che in Italia ri-
marranno soltanto duemila chilometri di
strada ferrata, dato che più si taglia, meno
affluenti ci sono e più defluisce il traffico;
è una logica perversa, diabolica. Noi, pro-
prio in Sicilia, facemmo un esperimento: per
la linea costiera meridionale, che è stata
disabìlitata per molti tratti, obbligammo le
ferrovie a fare un'indagine di quel tipo
che ha dato risulia~i sorprendenti, per cui
il direttore del compartimento di Palermo,
che era stato proponente del taglio, ha mall-
dato un rapporto ~ che feci in tempo a
vedere ~ in cui sosteneva che la ferrovia
per ragioni economiche andava rimessa in
funzione. Pertanto, tagli alla cieca sono ta-
gli o di igno"'~m~i o di persone che non cre-
dono allo sviluppo del sistema ferroviario
nel nostro paese.

Altro punto di insoddisfazione: il Gover-
no non può venirci a dire che terrà coneo
della riforma ferroviaria; io sto dicendo
che se lei, signor Sottosegretario, mi porta
il disegno di legge che deve prevedere una
spesa che è ormai, aggiornando i prezzi, di
8.000-9.000 miliardi e pretende che questi
soldi li spenda una azienda che non è in
grado di spendere cento miliardi, non facd2,~
ma una operazione di piano ma una cpera.
zione di residui passivi. La gestione delle fer.
rovie fa ridere: questa è la questione; e ~

ripeto ~ non per colpa dei ferrovieri, ma
per colpa dei regolamenti assurdi. Ma lo sa
che !'inverno scorso a Bologna mancaron;J
gli scarponi da neve per scongelare i binari,
scarponi che da noi sono necessari perchè
non abbiamo gli apparecchi che permettono
le scongelamento con altri sistemi?

I ferrovieri dovevano andare nella neve
e avevano bisogno di scarpol1L Ebbene, la
rratica è andata al Ministro, perchè è il Mj~
nistro che decide se i ferrovieri a Bologna
elevano avere gli scarponi da neve; e quando
la pratica è tornata, con la luminosa indica-
zione di andarli a prendere al compartimen.
to di Torino, sono andati a Torino dove
hanno dovuto affrontare un'altra trafib di
pratiche. Ma sono tornati indietro perchè
gli scarponi da neve a Torino erano esauriti,

e solo allora, finalmente, si è deciso che si.
potevano anche comprare a Bologna. Ma in~
tanto era venuta la primavera, faceva caldo,
ci volevano i sandali!

Questa è la gestione delle ferrovie. Lei va~
da (mi faccia la cortesia, perchè sono espe~
rienze che nel suo nuovo lavoro saranno in~
teressanti) a visitare una stazioncina che si
chiama CasteHo di Annone, vicino ad Asti, e
che è sulla linea Genova.Torino, quindi una
linea internazionale, e vedrà che situazione:
il povero capostazione, in una stazione fer.
roviaria piccola, minima (due stanzette), vive
da due anni tra i calcinacci. Lo sa perchè?
Perchè le ferrovie hanno deciso di ristrut-
turare la stazione. Ce n'è bisogno. E aHara
sono passati sei mesi ed è venuta una ditta
con l'appalto, che ha rimesso a posto i muri;
poi è arrivata la ditta dei termosifoni che ha
rotto i muri per mettere i termosifoni: per
tutto questo ci è voluto un anno e mezzo.
Ora non ci 'Sono nè i termosifoni allacciati
nè i muri in piedi; ma hanno portato il
pezzo d~ macchina del blocco automatico
che deve servire a rendere fluido il traffico
su tutta la linea. Però non l'hanno potuto
montare perchè se non sono terminati i la-
vori a Trofarello (Torino), stazione di arri-
vo, non si può mettere il pezzo di blocco
automatico. E badi che l'opera è finanziata
in quel piano di cui parliamo, che quindi
ancora il Parlamento deve approvare. E al-
lora questo macchinario ingombra la stazio-
ne, ma è totalmente inutile. Però, siccome da
Genova ad Alessandria c'è il blocco auto-
matico, i treni corrono, ma da Alessandria
vanno con il consenso telefonico, cioè si
ritorna all'ottocento; per cui questo povero
capostazione ~ un povero capostazione di
provincia ~ in questa stanzetta piena di
calcinacci e di polvere, dove a volte opera
in piedi, da due anni senza prospettiva, dirige
il trafflco internazionale, perchè dei 122
treni che ci passano 22 soli dovrebbero fer-
marsi, ma in realtà si fermano tutti, perchè
la mancanza del blocco automatico a valle
e la sua esistenza a monte provocano questi
ingorghi.

Queste sono le ferrovie italiane. E poi sco-
pro ancora della gente che quando si parla
della necessità di riformare le ferrovie alza
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il tricolore e depreca che demoliamo lo Sta.
to; ma il simbolo di questo Stato è quel ca-
postazione.

Signor Sottosegretario, la mia insoddisfa.
zione deriva anche dal ragionamento che lei
ha fatto per la questione relativa ai costi e
alle tariffe. Lei deve fare il conto non sol-
tanto sulla base delle tariffe italiane e te-
desche, ma anche dei prezzi e dei costi ita-
liani e tedeschi: provi a pagare un ferroviere
tedesco come un ferroviere italiano! Non è
che si possa prescindere da questo; quindi,
quando paragoniamo le tariffe, dobbiamo
paragonare anche i costi, che non sono omo-
genei.

Un altro punto è che non è affatto vero
che, se è gestita bene la produzione indu-
striale, l'aumento di certi costi produce un
costo a valle progressivamente maggiore, per-
chè vi sono le economie di scala; a parte il
fatto che le ferrovie usano ora molti mate-
riali a tecnologia avannta i c'Gi prezzi si
abbassano (si pensi ai calcolatori, il cui prez-
zo in dieci anni è diminuito da dieci a uno). i
Quindi quel riferimento è banale, grossola-

!

no, non è tecnico; dunque è un imbroglio
presentare un ragionamento non tecnico co-
me un ragionamento tecnico.

Infine ribadisco la mia precedente richie.
sta (lei non poteva prevedere questo svol-
gimento) che ogni aumento tariffario sia
accompagnato da misure che aboliscano le
agevolazioni di viaggio nel modo e nei ter-
mini che ho detto.

Per quello che riguarda il piano delle fer.
rovie in concessione, devo dire che non solo
le regioni l'hanno respinto, ma hanno fatto
bene a respingerlo, perchè quel piano era
profondamente sbagliato; e il giudizio non è
mio: il giudizio era dell'intera Commissione
trasporti della Camera dei deputati nell'altra
legislatura. È ora che il Governo tenga con.
to dei giudizi pronunciati dai Parlamento e
dalle regioni. Era un piano che in realtà mi.
rava allo smantellamento del servizio ferro-
viario (si segue sempre questa tendenza).

Della motorizzazione civile avremo modo
di parlare. Voglio dire a tutti i colleghi che
un paese davvero non è civile quando chi
compra una automobile deve aspettare dei
secoli per avere il libretto di circolazione.

C'è il foglio di via provvisorio, con le agen-
zie che prendono 5.000 lire per linnovarlo
con un timbro: è diventata una industria,
La verità è che la motorizzazione civile non
è più in grado di adempiere nessuno dei
suoi compiti. Un camionista che ha bisogno
di una revisione può passare anche un giorno
e una notte sul sediolino del suo camion in
attesa di essere ammesso alla revisione. Un
anno fa Camera e Senato vararono una leg-
ge: con quella Jegge il Ministro e il diret-
tore della motorizzazione giurarono che le
cose sarebbero andate a posto. Andate a ve~
clere ie file che ci sono davanti agli uffici
della motorizzazione e lo scandalo costituito
dalla motorizzazione civile, motivo profondo
di insoddisfazione.

Circa il Fondo trasporti, onorevole Sotto-
segretario, non sono solo insoddisfatto, ma
leggermente irritato. Infatti quando il Min;~
stro mi risponde che sta studiando con i
tecnici io devo dire che rispetto il Ministro
e rispetto i tecnici ma, me lo si consenta,
rispetto di più il Parlamento. La Commis-
sione trasporti della Camera dei deputati ap-
provò in sede refe l'ente un disegno di legge
che definitiva sia la legge~quadro sia il Fondo
trasporti. Questa legge è rimasta ferma sei
mesi: Don è mai stata iscritta all'ordine del
giorno den'Aula per l'opposizione del Gover-
no precedente, Ora il nuovo Governo si di-
mentic2. che c'è addirittura un progetto di
legge, preparato anche questo con il consen~
so delle regioni e delle organizzazioni econo-
miche, e si scopre che dei tecnici devono
pensarci su. Questo non è ammissibile! Chie-
do pertanto che si riparta dal progetto che
fn definito dalla Commissione trasporti un~-
nimemente ~ lo sottolineo ~ alla Camera

dei deputati nella scorsa legislatura,
Per quanto riguarda gli aeroporti ho sola-

mente due notazioni da fare. La prima ri-
guarda Civilavia. Dateci per favore i risultati
finali della Commissione presieduta dal sot-
tosegretario Accili sul funzionamento di Ci~
vilavia. Tutti sappiamo che si tratta di una
inchiesta esplosiva, ma l'ha fatta il Governo,
non l'opposizione. E allora che la si conosca.
Io credo che quell'inchiesta abbia accertato
soltanto una parte delle cose gravi che ac.
cadono a Civilavia, ma il Parlamento ha di-
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ritto di conoscer1a. Io ne sollecito formal-
mente la trasmissione in questa sede.

Per quello che riguarda l'assistenza al volo
sottolineo con piacere che il Governo ha
scelto finalmente la strada della civilizzazio-
ne di questo servizio. Però state attenti che
non si può promettere la civilizzazione e
non farla perchè i voli stanno per essere pa-
ralizzati e di questo porteremo tutti una gra-
ve responsabilità.

P RES I D E N T E . Segue un'interpel-
lanza del senatore Di Marino e di al tri se-
natori. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , segretario:

DI MARINO, FERMARIELLO, SPARANO,
TOLOMELLI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premesso:
che da gran tempo è aperta la questione

della necessità di trovare le aree e le strut-
ture necessarie per le esercitazioni militari
che oggi si svolgono nel demanio di Persano
(Salerno) e in altre zone del Mezzogiorno, in
modo da restituire ad una qualificata e in-
tensiva produzione agricola e industriale ol-
tre 1.500 ettari di ottima terra;

che per dare positiva soluzione al pro-
blema sono in corso contatti tra i compe-
tenti organi delle Forze armate e la Regione
Campania;

che comunque appare evidente che la
superficie del demanio di Persano è utiliz-
zata solo parzialmente dalle Forze armate e
che sarebbe possibile cedere subito in con-
cessione di lunga durata alcune centinaia di
ettari alle cooperative di coltivatori assistite
dall'Ente di sviluppo agricolo della Regione
Campania, quegli ettari che già sono stati
coltivati quest'anno dalle cooperative e su
cui è in corso la trebbiatura,

si chiede di conoscere:
per quali ragioni il 2 luglio 1979, in oc.

casione di una ordinata assemblea di un
centinaio di coltivatori delle zone interessa-
te svoltasi a Borgo San Lazzano (Persano),
si è ritenuto di mobilitare centinaia di cara-
binieri, varie camionette, un elicottero, con
spese di carburante e di altro genere, la cui
entità si desidera conoscere;

per quali ragioni il giorno dopo si è ri~
tenuto di portare sui terreni sui quali era
avvenuta la trebbiatura alcuni carri armati
e perfino greggi di pecore di imprenditori
privati, provvedendo ad installare recinzio-
ni mai prima esistite;

se è vero che molti trattori dei coltiva~
tori che trasportavano il raccolto fatto sul-
le terre di Persano sono stati fermati con
i più vari pretesti;

se queste misure indicano un nuovo
orientamento del Ministero della difesa in-
teso a respingere ogni richiesta e ragione dei
contadini ed a troncare la collaborazione con
la Regione per la ricerca di una soluzione
positiva, sia pure parziale, con sprezzante
sottovalutazione del problema di dare, in
una zona dove esiste un alto tasso di disoc~
cupazione, una notevole possibilità di pro-
duzione e di lavoro;

come tali orientamenti si conciliano con
le ripetute dichiarazioni del Governo di vo-
lere un rapporto positivo di confronto de-
mocratico con le organizzazioni sindacali e
con le masse lavoratrici e di perseguire una
politica di massima e più razionale utiliz-
zazione delle terre coltivabili.

(2 - 00009)

S P A R A N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A R A N O . Sono due anni, signor
Presidente, onorevole Sottosegretario, onore~
voli colleghi, quelli finora trascoI1si per la di-
scussione del «problema Persruno ». Difatti
già nella passata legislatura il Governo fu
impegnato nell'esame della questione, senza
purtroppo arrivare nè al dibattito nè ad av-
vii positivi. Ciò non vuoI dire che sono man-
cate occasioni di incontro, per la verità nu-
merose, a vari livelli, con folte delegazioni
di contadini, cooperatori, presidenti di
cooperative, parlamentari, autorità militari,
forze politiche, rappresentanti della regione
Campania. Numerosi e defatiganti questi in-
contri, purtuttavia utili perchè è stato, è
e sarà impossibile ignorare che alla soluzio-
ne seppur graduale del « problema Persano »

occorre arrivare. Una tenuta demaniale di
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1.500 ettari, signor rappresentante del Go-
verno, di terra fertilissima, di aJtissima po-
tenzialità produttiva, irrigabile e suscettibi-
le del più elevato utilizzo produttivo non
può, particolarmente nella regione Campa-
nia, essere ignorata. Il suo non utilizzo, an-
che parziale, è un lusso che non possiamo
permetterci. Da oltre due decenni l'ammini-
strazione militare concede 1.100 ettari di
queste terre a pascolo e 200 a sfalcio delle
erbe. Da oltre due decenni i contadini e i
braccianti sanno e vedono l'uso molto limi-
tato che le autorità militari fanno di queste
terre. Da tempo i contadini e i braccianti
dei paesi circostanti sanno e vedono che una
vasta pista di cemento armato, costruita per
le esercitazioni di guida di carri armati, e
costata centinaia di milioni, resta inuti-
lizzata.

Da tempo i contadini sanno e vedono che
nella tenuta militare non si fanno esercita-
zioni a fuoco se non a salve e che queste ven-
gono effettuate nel poligono di Campolongo,
in un'area di venti ettari di cui si è priva-
to il comune di Eboli, in provincia di Srt-
lerno.

Tutte queste cose e altre relative al pa-
scolo e allo sfalcio dell'erba i contadini, i
braccianti e le popolazioni del posto le san-
no, come le sa bene tutta la stampa italiana
quotidiana e periodica che ha seguìto e se-
gue con l'attenzione che merita la vicenda.
Queste cose le sa !'intero consiglio regio-
nale della Campania che all'unanimità ha ap-
provato documenti e risoluzioni di impegno
per la soluzione del problema delle terre di
Persano e per la ricerca di graduali solu-
zioni alternative alle esigenze delle esercita-
zioni militari, che sono prevalentemente di
pilotaggio. Le sa bene queste cose inoltre
Io stesso ente regionale di sviluppo agricolo
della Campania che ha assunto l'impegno di
approntare un primo progetto organico di
utilizzo produttivo moderno di una parte di
queste terre, da finanziare con i fondi dispo-
nibili e inutilizzati della legge detta « del qua-
drifoglio ».

Assieme ai colleghi firmatari della inter-
pellanza non sappiamo se lei, onorevole Sot-
tosegretario è informato degli episodi ac-
caduti durante i lavori di mietitura e treb-

biatura. Qualcuno, mostrando scarsa sensi-
bilità, ha inviato due o tre carri armati fra
i mezzi agricoli che lavoravano. Inoltre inter-
venti intimidatori sono stati fatti verso i
contadini, con controlli puntigliosi dei docu-
menti di guida dei trattori agricoli. E tanto
più criticabile è stato considerato questo
comportamento in quanto si è in una zona
neJla quale centinaia di camionisti-caporali,
operand.:; al di fuori delle leggi sul traspor-
to, sul coHocamento della manodopera, orga-
nizzano, con il trasporto di manodopera nel-
la piana del Sele, il più gigantesco mercato
di lavoro nero dell'Italia meridionale.

Centinaia e centinaia di balle di paglia, in
seguito a questi interventi intimidatori, sono
state abbandonate sulle terre dai contadini,
i quali, rifiutando pietà, piagnistei e assisten-
zialismi, hanno concretamente indicato una
strada da percorrere per affrontare i proble-
mi della crisi dello sviluppo economico del
Mezzogiorno, i problemi del lavoro e della
produzione.

Infatti oltre 2.000 quintali di grano, orzo e
avena sono stati prodotti lavorando fra nu-
merose e complesse difficoltà. Di queste in-
dicazioni ha bisogno il nostro paese, che, se
ha in pareggio, per ora, la bilancia dei pa-
gamenti, presenta un deficit notevole nella
bilancia commerciale e il 60 per cento di
questo deficit riguarda proprio il settore
agro-alimentare.

Ovviamente, onorevole Sottosegretario, sia-
mo consapevoli del fatto che le esigenze delle
esercitazioni militari vadano salvaguardate.
La legge sulle servitù militari l'abbiamo ap-
prontata e approvata anche noi, ma le pare
logico chiedere, come chiedono taluni mili-
tari, che aJtre aree della stessa dimensioY!c
e de1Ja stessa struttura orogmfica, da tra-
sferire al demanio militare, vengano ricerca-
te in Campania in alternativa a Persano?
Quale sarebbe il senso economico e sociale
di simili operazioni? Non di questo si trat-
ta; si tratta, onorevole rappresentante del
Governo, di effettuare una puntuale verifica
delle effetti:ve esigenze delle esercitazioni mi-
litari; si tratta inoltre di mettere ordine ri-
goroso nell'attuale discutibile gestione.

Non sarebbe fuori luogo una indagine da
parte della guardia di finanza sugli arricchi-
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menti degli attuali concessionari. Si tratta
di prestare ascolto a quei settori del1'ammi~
nistraziope della difesa che hanno mostrato
attenzione, 'senso di responsabilità, grande
sensibilità.

Il sopralluogo a Persano del sottosegre~
tario Caroli del precedente Governo con un
nutrito gruppo di parlamentari, i senatori
Soardaccione, Vignola, Tolomelli ed altri,
constatò particolari situazioni; ne è ancora
vivo il ricordo. I generosi contadini e brac~
cianti, padri dei militari di stanza a Persa~
no, saranno ben lieti di accogliere anche il
signor Ministro con lo stesso calore e la
stessa simpatia con cui essi accolsero il sot~
tosegretario Caroli e i rappresentanti del
Parlamento italiano; spero che lei, onorevo-
le rappresentante del Governo, trasmetta al-
l'onorevole Ministro l'invito che essi gli ri-
volgono di visitare queste zone, di incontrar-
si con queste popolazioni. Per intanto occor-
re andare a un incontro fruttuoso, da non
più rinviare, con la regione Campania, anche
se la gLmtL~l'egionale campana mostra gra~
ve disprezzo per le popolazioni della Cam-
pania, mantenendo questa regione da cinque
anni quasi senza governo e senza direzione
politica, facendo incancrenire i gravi proble~
mi sociali ed economici della stessa.

Ciononostante occorre prendere iniziati
ve, occorre muoversi. Guai a noi, alla nostra
democrazia se le vostre o le nostre antenne
non ricevono i segnali che vengono dal pae-
se. Le istituzioni e la democrazia oggi si
difendono conquistando con l'impegno con~
creta la fiducia delle grandi masse popolar i,
evitando l'allargamento e l'approfondimento
del distacco tra esse e le istituzioni. La cupa
disperazione di centinaia di migliaia di gio-
vani disoccupati senza futuro e senza spe~
ranze, che alimenta il terrorismo, la sfiducia
e la non partecipazione alla vita politica,
trova soprattutto alimento nel non funzio-
namento delle istituzioni. Non si possono ne~
gare ai giov.ani il lavoro e la speranza. In
queste zone del paese, signor Presidente ed
onorevole rappresentante del Governo, 350
ettari di terra di Persano sono stati messi
a coltura da contadini in lotta, così come
sono state messe a coltura terre incolte pri~
vate già nel comune di Campagna, terre

incolte private nel comune di Eboli, terre
incolte nel comune di Valva. Oggi in queste
terre si lavora, si produce, si allentano e si
scaricano le tensioni sociali.

Non può venire dal Ministero della difesa
un segnale negativo, quello dei carri armati
tra i trattori, ma occorre che, nelle more de-
gli incontri con la regione Campania e con
il comitato paritetico delle servitù militari,
da parte della Difesa la situazione si,a svi~
luppata consentendo alle cooperative la
ripresa della coltivazione delle terre già
lavorate dopo decenni di abbandono, ri-
messe a coltura e che quindi non pos-
sono essere di nuovo abbandonate. La col-
tivazione infatti non ha impedito le eserci-
tazioni delle truppe di stanza a Persano. Oc-
corre, ove necessario, reperire ed anche si~
stemare terreno pietroso e non produttivo
in altre zone del Mezzogiorno. Non si posso~
no sistematicamente e velocemente rifiutare
tutte le proposte finora avanzate dalla regio-
ne Campania. Occorre valutarle e provvedere
in questo quadro anche con lo stanziamento
di fondi per l'adattamento. Da Persano, alla

I regione Campania, possono essere concessi

800 ettari di terra. Sarebbe un atto di no~
tevole significato politico, sociale ed econo-
mico. Sarebbe per le masse contadine me~
ridionali un atto concreto, una manifesta~
zione dì volontà e soprattutto una indica-
zione. E mi permetta, signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, di dare
anche informazione dell'atteggiamento, delle
decisioni. dei propositi espressi all'unanimi-
tà dal consiglio regionale della Campania
pochi giorni dopo il 2 luglio, cioè il giorno
in cui sono stati provocati quegli elementi
di tensione tra esercito e contadini.

Questa risoluzione è stata approvata il
giorno 13 luglio ed è una risoluzione del
consiglio regionale della Campania; ve ne
do lettura: «Ribadendo la propria solida-
rietà alla lotta promossa dalle cooperative
dei coltivatori, dalle organizzazioni sindacali
unitarie e dagli enti locali interessati, per

I l'uso produttivo dei territori della tenuta
militare di Persano; riconfermando il pro-
prio impegno ad intraprendere tutte le ne~
cessarie iniziative per conseguire gli obietti~
vi immediati del movimento di lotta; tenen-
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giusta lotta delle cooperative. Ecco perchè
to alle necessità di esercitazioni dell'eserci- noi riteniamo necessario che ci sia una svol-
to; considerata la grave situazione determi- ta nell'atteggiamento del Ministero della di-
nata si nella piana del Sele a seguito degli fesa e che si promuova rapidamente questo
atteggiamenti assunti dalle autorità militari incontro, naturalmente nell'ambito della sede
in tenimento di Persano che danno luogo istituzionale, che è il comitato paritetico mi-
a preoccupanti tensioni sociali; considerato sto regionale per le servitù militari, e si vada
che l'obiettivo del recupero produttivo della a concrete decisioni per affrontare, pur nel-
tenuta di Persano appare essenZiÌale per la le forme graduali, questo problema tanto im-
valorizzazione dell'agricoltura locale; con si- portante per le popolazioni di quella zona e
derate le possibilità occupazionali e le pro- per l'intero Mezzogiorno.
spettive economiche derivanti da una uti-
lizzazione agricola di risorse attualmente non
destinate a fini produttivi; considerato che
da parte dei bmccianti e contadini organiz-
zati in cooperative sono in corso di ultima-
zione le operazioni di raccolta del grano
prodotto su una parte della tenuta messa a
coltura dagli stessi; considerato che allo
stato ancora non sono state assunte le de-
terminazioni definitive circa l'utilizzazione
dei terreni in questione; constatato che la
utilizzazione di una parte della tenuta a fini
produttivi non ha di fatto pregiudicato i
programmi addestrativi dell'esercito; ritenu-
to pertanto non sufficientemente motivato
l'atteggiamento di recente assunto dalle au-
torità militari che ostacolano la regolare col-
tivazione delle superfici messe a coltura, in-
vita il Governo perchè vengano assunte nel
più breve tempo le decisioni in ordine alla
definitiva destinazione deUa tenuta di Per-
sano nel senso di consentirne l'utilizzazione
produttiva, perchè nelle more si sospenda
immediatamente ogni iniziativa da parte del-
le autorità militari, consentendo ai contadini
e ai braccianti di completare le operazioni
di raccolta in atto e di svolgere quelle neces-
sarie alle coltivazioni da praticare in succes-
sione a quelle già realizzate; dà mandato al
presi.dente della giunta regionale di promuo-
vere al più presto la convocazione della
commissione pariietica regionale per le se-
vitù militari e tutte le iniziative per la defini-
zione di una proposta collegata al territorio
regionale; all'assessore regionale all'agricol-
tura di assumere ogni conseguente iniziativa
unitamente 'all'assessore alle finanze e al pa-
trimonio e di riferire al consiglio nei termi-
ni opportuni. Napoli, 13 luglio 1979 ».

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interpellanza.

P E T RUC C I, sottosegretario di Stato
per la difesa. Signor Presidente, onorevoli
senatori, mi si consenta una premessa prima
di dare lettura della risposta del Ministero.
Quando noi approvammo (dico « noi appro-
vammo» perchè io me ne interessai per il
Governo) la legge sulle servitù militari, era-
vamo tutti convinti che era giunto il mo-
mento di sottrarre proprio alla potestà cen-
trale del Ministero la materia delle servitù
militari e che si doves-sero creare degli or-
ganismi di incontro tra le autorità militari e
le autorità civili, perchè vedessero insieme
queUe che erano le necessità sia delle forze
armate sia delle popolazioni e delle organiz-
zazioni civili.

Quindi. attraverso un lavoro lungo, fatico-
so, laborioso furono creati i comitati misti
paritetici, formati da autorità militari e da
rappresentanti della regione: perchè d'ac-
cordo, senatori e deputati, all'unanimità, in-
dividuarono nella regione il punto di incon-
tro dove era possibile trovare l'armonizza-
zjone tra le diverse esigenze.

Nel corso di questi due o tre anni che
sono passati dall'approvazione della legge
(anche se manca ancora il regolamento, co-
me è stato prima chiarito al senatore Lepre
in occasione della risposta ad una sua inter-
rogazIone) i comitati misti paritetid certa~
mente hanno lavorato. Assistiamo però ad
uno strano comportamento; quando le cose
si possono risolvere, allora i comitati misti
pari.teticl funzionano perfettamente, ma ap-
pena ci si trova di fronte a delle difficoltà
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si invoca ~,~;(n~amente l'intervento del Mini-
stero. TalE: i;~(ervento non è previsto dalla
legge, perc~~1~'~in prima istanza le decisioni
debbono e"~,ere prese dai comitati paritetici.
Dopo ~ il ;f'iJatore Tolomelli, che è qui pre-
sente, lo dovrebbe ricordare ~ nella legge

prevedemmo tutta una serie di casi di con-
tenzioso nella eventualità che le decisioni
dei comitati misti paritetici non fossero di
soddisfazione dell'autorità militare o delle
rappresentanze dell'autorità civile, preveden-
do ricorsi che andavano fino al Ministro
deUa difesa e al Presidente del Consiglio. Il
chiedere perciò !'intervento del Ministero pri-
ma dell'espletamento della pratica finale da
parte del comitato misto paritetico è cosa
estremamente difficile ~ esprimo un mio

parere personale ~ o comunque al di fuori
dello spirito che animò la legge nel momento
in cui essa fu varata prima al Senato poi
alla Camera.

Fatta questa premessa, si comprende che
il Ministero non ha niente di pregiudiziale
contro una o un'altra soluzione, ma la prima
sede in cui l'argomento deve essere affron-
tato e risolto è il comitato misto paritetico;
l'i.ntervento del Ministero è successivo e deve
essere sollecitato dai ricorsi di una delle due
parti del comitato misto paritetico: questo
secondo la legge.

Sul comprensorio di Persano, comunque,
convergono per addestramento molte unità
stanziate nella regione meridionale; qui si
tratta anche di verificare le notizie che dan-
no i rappresentanti delle cooperative, i con-
tadini, secondo i quali non c'è l'utilizzazione
del comprensorio, di contro alle notizie che
danno le autorità militari, secondo le quali
c'è questa utiJizzazione. Chiederò la specifica
dei giorni in cui il comprensorio o il po-
ligono viene utilizzato. La natura meccanica

(' corazzata delle unità stanziate nella regio-
ne mi1itare impone la disponibiJità di terreni
con opportune caratteristiche; vi si avvicen-
dano normalmente, oltre ai reparti che risie-
dono stabilmente nella zona, unità a livello
di battaglione e di compagnia, provenienti
da varie sedi della Campania e della PugHa,
che 10 utilizzano pressochè giornalmente nel
corso dell'intero anno. Queste sono le notizie
che ci dà l'autorità militare. L'utilizzazione

del comprensorio verrà ancor più accentuata
allorquando nel prossimo futuro sarà com-
pletata la meccanizzazione della brigata mo-
torizzata « Pinerolo» e si concluderà il tra-
sferimento nel Meridione di alcune unità del
Genio, destinate tra l'altro a soccorrere, se
ce ne 'sarà bisogno, le popolazioni civili in
caso di calamità naturali. Anche questa è
un'altra esigenza: spostare alcune unità mili-
tari dal Friuli (prima il senatore Lepre la-
mentava proprio che il Friuli fa le spese
della permanenza del maggior numero di
truppe del IV corpo d'armata) anche nel
Mezzogiorno. Nello spostamento, evidente-
mente, bisogna lasciare a queste unità la
possibilità dell'addestramento.

In tale quadro !'ipotesi di una cessione di
alcune centinaia di ettari appare impropo-
nibile in quanto irrimediabilmente lesiva
della funzionalità del comprensorio. Si fa
presente inoltre che il comprensorio stesso
è stato ridotto, con cessi ani successive a fa-
vore delle comunità locavi, dall' estensione
originaria originaria di 3.600 ettari agli at-
tuali 1.600,cioè ne sono stati già ceduti 2.000.

L'intervento delle forze dell'ordine il 2 lu-
glio 1979 è stato provocato dall'atteggiamen-
to di alcune organizzazioni civili e si è reso
indispensabile per prevenire il perpetuarsi
e l'estendersi deJl'occupazione arbitraria di
aree incontrovertibilmente demaniali. In ta-
le quadro, pertanto, la relativa spesa soste-
nuta rientra tra quelle istituzionali dirette
ad assicurare il rispetto della legge e del pa-
trimonio dello Stato.

Si ritiene opportuno precisare che l'eserci-
tazione dello scorso 3 lug1io ha interessato
solo marginalmente l'area del comprensorio
nella quale peraltro era già stata effettnata
la mietitura. La recinzione si è resa necessa-
ria per evidenziare materialmente il limite
dell'area demaniale: si è trattato di una pro-
cedura di carattere generale attuata in tutte
le aree demani ali che l'esperienza recente-
mente maturata ha indicato come indispen~
sabili. Non si può escludere che alcuni trat-
tori siano stati fermati dai carabinieri per
normali controlli giustificati dalla situazio-
ne di grave tensione creatasi, tra l'altro, per
le iniziative del comitato di agitazione che, a
più riprese, si è dichiarato pronto anche allo
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scontro fisico con le forze dell'ordine pur di
raggiungere i propri scopi.

Le misure adottate, perfettamente in linea
con gli orientamenti che il Ministero ha più
volte confermato, non implicano in alcun
modo che la Difesa abbia rinunciato aJla col-
laborazione con la regione, verso la quale re-
sta pienamente disponibile. Detta collabora-
zione occorre però che si realizzi solo nelle
forme e nei tempi voluti dalla legge 898 sulle
servitù militari: tale legge indica nel comi-
tato misto paritetico l'unica sede nella quale
devono essere dibattuti i problemi di asset-
to territoriale e delle regioni.

L'amministrazione militare conferma la
propria disponibilità ad esaminare, di con-
certo con la regione Campania, aree alterna-
tive al comprensorio di Persano, purchè sia-
no tecnicamente e logisticamente accettabili
ai fini dell'addestramento di unità corazzate
e meccanizzate. Peraltro le zone che la regio-
ne al momento ha offerto sono risultate com-
pletamente prive dei requisiti necessari.

T O L O M E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O L O M E L L I. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, abbiamo ascoltato con atten-
zione la risposta dell'onorevole Sottosegreta-
rio e diciamo che la premessa che egli ha in-
teso fare circa l'inefficienza in diverse re-
gioni dei comitati paritetici, che tuttavia
hanno costituito un faHo di estrema .jmpor-
tam.za, un fatto innovatore nei rapporti tra
isHtuzione militare e istituzione civHe: ci tro-
va consenzienti in questa valutazione; questa
inefficienza si è espressa con chiarezza in
modo particolare nella regione campana do-
ve, grazie anche all'intervento pressante del
Parlamento, si è riusciti ad istituire un comi-
tato paritetico che però non solo non ha
funzionato ma si è dimostrato restio, indif-
ferente di fronte alle sollecitazioni del mo-
vimento contadino e dello stesso consiglio re-
gionale.

Detto questo, non dobbiamo dimenticare
che a monte del problema di Persano che

2 OTTOBRE 1979

qui abbiamo sollevato sta soprattutto una
non giusta valutazione dei termini reali del-
la questione da parte del Ministero della di-
fesa, che purtroppo risulta confermata nel-
la sua risposta, onorevole Sottosegretario.
Di qui la nostra insoddisfazione.

Con !'interpellanza abbiamo inteso solle-
vare problemi ed esigenze reali che possono
assumere aspetti drammatici, come in altre
circostanze del passato. Non dobbiamo di-
menticare la drammatica esperienza di Batti-
paglia; così come non dobbiamo dimenticare
che abbiamo di fronte una delle zone del
Mezzogiorno più provate dalla disoccupa-
zione, in particolare dalla disoccupazione gio-
vanile (lo ha sottolineato anche il collega
Sparano) .

Dall'altro lato registriamo qui una grande
volontà e un forte impegno da parte di un
movimento contadino, nella sua maggioranza
composto da giovani i quali intendono de-
dicare il loro impegno wHa terra con passio-
ne, idee nuove, competenza e ~ quello che
più conta ~ con una visione non di categoria

e neppure dettata dalla sola esigenza, pure
pressante, di avere un lavoro, ma con una
visione in cui predominano le esigenze gene-
rali di sviluppo del Meridione. Di Persano,
data la particolarità di quelle terre: fertili,
concentrate e ricche di acqua, si vuoI fare
un punto di riferimento del rinnovamento
dell'agricoltura meridionale. Questo è il pun-
10 qualificante, predominante di tutto il pro-
blema. Se non lo si coglie, è evidente poi che
si ripiega su valutazioni importanti, come il
mancato funzionamento dei comitati pari te
tici, ma che impediscono di trarre le neces-
sarie conclusioni. Il movimento contadino,
inoltre, fin dal S110nascere non è mai sLaw
diretto contro le forze armate e non è stato
insensibile alle esigenze da esse manifestate;
anzi è sempre stato attento alle istanze da
queste avanzate ed ha dimostrato anche di
sapersene fare carico con proposte che non
hanno trovato, a nostro avviso, ascoIto

°
so-

no state troppo presto accantonate senza una
valutazione più attenta.

QueUo che più ci preoccupa nella risposta
del Governo è una sorta di invito a lasciar
perdere, a cercare altrove le soluzioni dei
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problemi <c~momici e sociali della zona. Ma
dove? Con:':~? Ecco gli interrogativi che non
trovano UTH"k,posta. Sembra persino si con~
fidi neJla ~ pèranza che gli animi possano
sbollire e c;h,~10 stesso movimento conta.
dina si arrenda di fronte ad una prospettiva
che si presenta senza sbocchi: qui sta, a
nostro avviso, l'errore più grave e carico
di conseguenze. Persano, giova ripeterlo, non
è una invenzione di qualcuno ma, come ha
saputo cogliere con dovuto rilievo anche la
stampa nazionale, costituisce un dato ogget.
tivo destinato a riproporsi al di là dei ri.
sultati contingenti, con tutto il suo carico di
tensioni, i rischi di rotture tra le forze al"
mate e la società civile, a cui noi siamo parti.
colarmente sensibili e di cui siamo anche
preoccupati.

Signor Sottosegretario, lei parlava giusta.
mente del fatto che questa è un'area adde-
strati va che impegna diversi reparti delle
nostre forze armate; ma, se questo è vero,
è anche vero il fatto che nelle proposte de}.
la regione vI è !'indicazione di aree e zone
dell'interno in via di collegamento con Ca-
serta che, se non possono costituire un ter-
reno ideale per l'addestramento delle forze
corrazzate, lo possono essere però (è stato
riconosciuto) per altri reparti. Si tratta di
aree molto più vaste di Persano; perchè
non vedere allora una diversa disposizione
dell'addestramento, in un ambito piÙ vasto
che comprenda le regioni limitrofe? Sono
così state respinte queste soluzioni perchè
automaticamente giudicate non alternative a
Persano, anzi non sono state neppure di.
scusse come dovevano, sia perchè il corni.
tato paritetico ~ ripeto ~ non è stato con-

vocato nonostante più sollecitazioni, sia per.
chè la richiesta di discutere l'insieme del
problema con i parlamentari che si sono fat-
ri carico delle esigenze del movimento con-
tadino non è andata avanti; per questo ho
parlato di un necessario e predominante im.
pegno del Ministero della difesa.

Concludo con alcune proposte, proprio
con l'animo e il proposito di scongiurare
processi preoccupanti e di avviare a solu-
zione questo problema.

La prima proposta che facciamo è di man-
tenere fermo !'impegno assunto dal Ministro
di non inviare mezzi per l'addestramento nel.
Je aree del poJigono già messe a produzione,
jmpegnando il movimento contadino a fare
altrettanto; ma nel frattempo andare avan.
ti con un impegno più serio e a tempi l'i.
stretti nella ricerca di zone alternative al
poligono di Persano e permettere così che
per tappe questo territorio fertilissimo ven-
ga passato alla regione, e quindi messo a
produzione dai contadini, realizzando co-
sì. quei progetti che, insieme atle istitu-
zioni, il movimento contadino va definendo a
questo riguardo.

La seconda proposta è quella di dar corso
all'impegno di coinvolgere nella discussione
e nella ricerca di soluzioni alternative il
gruppo di senatori di diversa parte politica
che si sono fatti carico delle richìeste dei
contadini e dei comuni del luogo, a parti.
re dal prossimo incontro tra i rappresentan~
ti della Difesa e del governo regionale del.
1a Campania media,nte il comitato padte-
tico, che deve rewlizzarsi quanto prima, on-
de evitare che rinvii e tergiversazioni pas.
sano essere intesi dai disoccupati della zona
dì Persano come una sfida o come una
manovra tesa a impedire la possibilità di un
utilizzo già parziale di quelle terre.

La terza proposta è di evitare atteggia-
menti e risposte schematiche, come si sc.
no date in una prima parte, dominate da
condizionamenti pesanti: o un'area uguale
a quella di Persano o niente. Ma la possi-
bilità di soluzione è molto più complessa,
richiede inventiva, iniziativa e volontà po.
litica che finora sono mancate. Noi ritenia-
mo che se c'è volontà, se si coglie il dato
di fondo del problema, se si concretizza
quell'impegno unitario che abbiamo realiz-
zato nell'ultimo incontro col Ministro e se
Cl sarà inve11tÌva una soluzione graduale ver.
rà fuori.

Il nostro Gruppo infine sta esaminando
1'eventualità di una proposta di legge di sde-
manializzazione del poligono per usi produt-
tivi cercando di realizzare attorno a questa
idea un accordo con le altre forze politiche
e nello stesso tempo sta considerando 1'op.
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portunità di una indagine sull'uso dell'insie-
me dei terreni demaniali e delle servitù mi-
litari in considerazione dei profondi muta-
menti intervenuti in ogni regione e alla lu-
ce delle nuove esigenze produttive, urbani-
stiche e di quelle espresse dalle stesse forze
armate in virtù anche della loro ristruttura-
zione. Questo per evitare sperperi, per un
impiego più razionale degli immobili e dei
terreni e per evitare l'esplodere di nuove
contraddizioni tra le esigenze delle forze
armate e le necessità della popolazione.

Concludendo per Persano, il nostro Grup-
po tiene qui a ribadire la sua presenza a
fianco del movimento contadino, dei comu-
ni del luogo e del consiglio regionale, per
le istanze giuste che portano avanti, im-
prontate a una visicme generale e che, per
quanto pOSSE apparire contraddittorio, di
falto si fanno carico nel modo più giusto del-
le stesse esigenze addestrative delle forze ar-
mate. Infatti, se è vero che le forze armate
hanno bisogno di territori adeguati per l'ad-
destramento, è anche vero che hanno biso-
gno di poter operare con certezza e soprat-
tutto con la collaborazione della popola-
zione.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze è esaurito.

Annunzio di richieste di dichiarazione
d'urgenza per i disegni di legge nn. 13 e 111

P RES I D E N T E. È stata chiesta,
dai rispettivi proponenti, la dichiarazione
d'urgenza per i seguenti disegni di legge:

LEPREed alLei. .~~
({ Istituzione di un SE'r-

vizio civile pre::.so i comuni, loro consorzi,
le comunitil montane e collinari sostitutivo
del servizio militare di leva per i giovani
residenti nei cOffi"!.:ni delle province di Udi-
ne e Pordenone, per il loro impiego nella
ricostruzione e n';òllo sviluppo del1e zone
terremutate friulane» (13);

TRUZZI. .~ « Pagamento provvisorio del

canone nell'affitto di fondi rustici» (111).

Tali richieste saranno discilS'se all'inizio
della prossima seduta, ai sensi del primo
comma dell'articolo 77 del Regolamento.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito iì senatore
segretario a dare annunzio della mozione
pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

FILETTI, CROLLALANZA, FINESTRA,
FRANCO, MARCIno, LA RUSSA, MITROT-
TI, MONACO, PECORINO, PISANÒ, PISTO-
LESE, POZZO, RASTRELLI. ~ Il Senato,

ritenuto:
che la persistente penuria di alloggi ad

uso di abitazione e di locali da utilizzare a
fini commerciali, industriali ed artigianali
induce i conduttori a reclamare ulteriori pro-
roghe o sospensioni onde ritardare l'esecu-
zione degli sfratti, che normalmente la ma.
gistratura pronunzia in dipendenza di moro-
sltà o gravi inadempimenti dell'inquilino, o
per necessità del locatore o suoi familiari;

che per l'osservanza del principio della
certezza del diritto e per il coerente rispetto
delle norme di una legge recente qual è quel-
la n. 392 del 1978, la quale, ponendo fine ad
una quarantennale legislazione vincolistica,
stabilisce non solo il sistema dell'equo cano-
ne e la sua determinazione, ma anche la du-
rata minima dei contratti, la l'innovazione di
essi, lct facoltà di recesso e le cause di riso-
luzione, sarebbe serio e conferente non rin-
novare alcuna misura generalizzata del bloc-
co e, comunque, non adottare uJteriori in-
te.n:eflti legislativi o giudiziari di sospensione
degli sfratti;

che, tuttm:ia, nelle grandi città si appa-
les,:mo improcrastinabili ed urgenti provve-
dimenti eccezionaii di natura amministrati-
va ch~, i:i:1relazione all'attuale contingenza,
dilazionino per congruo tempo la materiale
i,omissione in possesso a favore del locatore
munito di titolo esecutivo a carico del con-
duttore giudizialmente obbligato al rilascio;

che il problema degli alloggi e delle ca-
~e ad uso diverso da quello di abitazione
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non va risollo con la perpetuazione del si-
stema delle proroghe dei contratti e delle so-
spensioni degli sfratti, bensÌ con leggi che,
da una parte, restituiscano al privato citta-
dino la già perduta fiducia nel reimpiego dei
suoi risparmi per l'acquisizione della casa
c, dall'altra, tendano all'attuazione di un ido-
neo e realistico programma di potenziamen-
to dell' edilizia con cospicui contributi, cre-
diti agevolati ed esenzioni fiscali, con l'abro-
gazione totale, o quanto meno parziale, del-
le norme della cosiddetta «legge Bucalos-
si », con l'istituzione del sussidio-casa e me-
diante lo snelIimento e la celere e concreta
applicazione degli strumenti urbanistici ed
c:dilizi (piani regolatori, programmi di fab-
bricazione, regolamenti edilizi, piani partico-
lareggiati, eccetera);

che il piano decennalc per l'edilizia re-
sidenzia!t:, previsto dalla legge 5 agosto 1978,
J1. 457, non ha portato e non potrà portare
8d utili e in ogni caso immediati risultati
risolutivi;

che la legge 31 marzo 1979, n. 93, non è
valsa ad attenuare neppure minimamente il
dramma della carenza di abitazioni nelle
grandi città e si è tradotta in una vera e
propria strumentalizzazione del problema
della casa;

che, infine, la legge 27 luglio 1978, nu-
mero 392, dà luogo a rilevanti difficoltà in-
terpretative ed attuative, sicchè frequente-
mente non serve a risolvere idoneamente i
problemi afferenti corrispettivamente ai lo-
catori ed ai locatari di case adibite ad uso
abitativo e ad uso diverso da quello di abi-
tazione,

impegna il Governo a risolvere sollecita-
mente i problemi relativi alla persistente ed
acuesciuta carenza di alloggi ad uso abita.
tivo e di locali ad uso diverso da quello di
abitazione:

1) con l'adozione di provvedimenti che,
assicurando il rispetto della certezza del di.
ritto, 10 sne1limento e la celere attuazione
degli strumenti urbanistici ed edilizi, la do~
tazione di cospicui contributi, la concessio-
ne di crediti agevolati, l'istituzione di esen-
zioni fiscali, il rimedio del sussidio~casa e
l'abrogazione totale ed in via graduata e par-

ziale delle norme della cosiddetta «legge
Bucalossi », con la conseguente soppressione,
o quanto meno attenuazione, degli oneri da
questa previsti, restituiscano al cittadino la
già perduta fiducia nel reimpiego dei suoi
risparmi per l'acquisizione della casa;

2) con il reperimento di mezzi finanzia-
ri straordinari che consentano agli Istituti
autonomi per le case popolari, agli istituti
previdenziali ed assicurativi ed alle coope-
rative edilizie di costruire nuove case e di
acquistare e ristmtturare alloggi ed edifici
già esistenti e sfitti, al fine di assegnarli pre-
minentemente alle famiglie sfrattate ed a
quelle prive di alloggio in proprietà;

3) con l'eliminazione delle gravi carenze
derivanti in sede interpretativa ed attuativa
daJla legge 27 lugJio 1978, n. 392;

4) senza più perpetuare il quarantennale
sistema generalizzato delle proroghe e delle
sospensioni degli sfratti, salva l'adozione di
eccezionali ed immediati provvedimenti di
natura amministrativa che servano, limitata-
mente alle grandi città ed in relazione all'at-
tuale contingenza, a procrastinare per con-
gruo tempo l'esecuzione degli sfratti giudi-
:dalmente disposti.

(1 - 00019)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio dell'inter.pellan-
za pervenuta aUa Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

FABBRI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per sapere se non si ritenga che fra i pro-
blemi urgenti ed indifferibili, di cui il Go.
verno deve farsi carico, si debba inserire
quello, fino ad ora dissennatamente trascu-
rato, della difesa del suolo e della tutela del-
l'ambiente. Infatti le condizioni di generale
disordine idrogeologico e territoriale del
Paese sono state nuovamente riproposte agli
immemori dai nubifragi e dai disastri che



.}é1WiO della Repubblicn ~ 1221 ~

2 OTTOBRE 1979

VIII Legislatura
..~~~~~~.,~~~~~~ ~.. .. .~'~~~'~.~.~~~.~~..,.~..~ ...~...~~.~.. ~~ ~..~...~.................
...~~ ~~~~...~ ~...~~~~...~ ~~~..~ ~.~~... .~... ....

AS;.,EMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO2Y SEDUTA

hanno recentemente colpito, dopo qualche
giorno di pioggia, varie regioni d'Italia e,
da ultimo, l'Emilio. (con particolare riguardo
all'Appennino parmense), la Liguria e la
Lombardia.

L'inerzia del Governo, sia sotto il profilo
di un'organica politica in tale campo, sia
per quanto riguarda il pronto intervento, ap-
pare in tutta la sua gravità ed evidenza se
si considera che:

1) gli stanziamenti previsti nel bilancio
dello Stato per la difesa del suolo sono ri-
masti totalmente inutilizzati nell'ultimo bien-
nio e destinati a finalità del tutto diverse,
quali il salvataggio di grandi imprese male
amministrate;

2) li àbedHo di legge presentato nella
Vll legislatura dal ministro Gullotti sotto
il titolo di piano decennale per la difesa del
suolo è decaduto, in mancanza di approva-
zione, a causa ùell'interruzione della legisla-
tura; gli stanziamenti ivi previsti per i pri-
mi due anni sono rimasti inutilizzati, nè
sono stati sostituiti da nuovi investimenti;
nel frattempo, salvo alcune leggi speciali,
non si è compiuta una sola opera di boni-
fica e consolidamento, destinata a prevenire
nuovi disastri, nè si sono eliminate le conse-
guenze degli eventi calamitosi che, negli ul-
timi anni, hanno colpito centinaia di loca-
lità danneggiando gravemente le popolazioni
residenti;

3) di conseguenza, proprio a causa del.
l'oblio di più lustri, la situazione si è an-
data ulteriormente aggravando, per cui si
è facili profeti se si prevedono nuovi disse-
sti, nuove devastazioni, estesi fenomeni ca-
lamitosi, dovuti però all'incuria dell'uomo
più che alla furia della natura.

Si chiede, pertanto, di conoscere se ed
in qual modo il Governo intenda interrom-
pere seriamente e concretamente detta ine-
scusabile negligenza, e si sottolinea in parti-
colare l'urgenza di varare, d'intesa con le
Regioni, un programma straordinario di
emergenza e di pronto intervento, quale an-
t icipazione del piano generale da realizzare
poi in applicazione dell'emanando. 1egge or.
ganica.

(2 - 00036)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senator",
segretario a dare annulnzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con.
siglio dei ministri ed al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere i motivi per i qua-
li la decisione di stanziare alcune centinaia
di miliardi di lire a favore di grandi città, per
l'acquis10 e la costruzione di appartamenti
da destinare agli sfrattati, non abbia consi.
derato la città di Bari ove il lamentato feno-
meno ha egualmenle notevoli proporzioni e
dove la crisi edilizia è in pieno contrasto Call
la carenza di alloggi, divenuta particolarmen-
te/:,i'il\ E:speCialmente pel le classi meno ab-
bienti e per to.massa del ceto medio a reddito
fisso, come è dimostrato, tra l'altro, dalla
circostanza che in tutti i concorsi per asse-
gnazione di alloggi popolari, che si susseguo-
no da alcuni anni, la percentuale dei benefi-
ciati non supera mai il 10 per cento.

(3 - 00202)

CHIELLI, CIACCI, BONDI. ~ Ai Ministri
del bilancio e della programmazione econo-
mica e delle part ecipaz.ioni statali. ~ I la-
voratori e le popolazioni del versante senese
e gro:;selano dell'An'.iata hanno in questi
giorni intensificato la loro lotta per soste.
nere l'applicazione degli accordi sindacato-
Governo sottoscritti nell'anno 1976, che pre-
vedono, tra l'altro, l'occupazione in attività
sostitutive dei 1.100 lavoratori delle minie-
re ex EGAM.

Si chiede, pertanto, di conoscere quali ini-
ziative i Ministri interrogati intendono aSSll-
mer~ per onorare gli impegni sottoscritti e
come intendono intervenire nei confronti del-
l'ENI per indudo ad abbandonare la linea
delle indecisioni e dei continui rinvii, onde
attuare finalmente gli atti necessari e defini-
tivi che possano, entro breve tempo, realiz-
zare l'occupazione dei 1.100 lavoratori, come
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previsto dagli accordi sottoscritti nell'an-
no 1976.

(3 - 00203)

FLAMIGNI, LIBERT1NI. ~ Al Presidente
ael Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se
è a conoscenza dei gravi disservizi dei tra-
:;porti aerei gestiti dalla società ({ Itavia })

che impone agli utenti continui disagi per
l'inosservanza degli orari, gli ingenti ritardi,
le frequenti cancellazioni di voli e la man-
cata accettazione di passeggeri regolarmente
prenotati.

Gli interroganti ricordano, ad esempio,
quanto è avvenuto ai passeggeri prenotati
sul volo « IH-S02 ", delle ore 7, in partenza
da Roma-Ciampino per Bologna, venerdì
2i settembre 1979: avvertiti che la partenza
avrebbe subito un ritardo di 45 minuti, sono
invece stati in attesa per ore fino alla sop-
pressione del volo ed all' avviso che avreb-
bero trovato posto sul successivo volo
({lH-804}), delle ore 10, la cui partenza è
stata ritardata alle ore II,30; l'aeromobile
ha poi fatto scalo alle ore 12,40, anzichè
all'aeroporto dl Bologna, in quello di Forlì,
dove i passeggeri hanno dovuto attendere
l'autocorriera per il trasferimento a Bolo-
gna ove sono arrivati verso le ore 15. Do-
menica 23 settembre 1979 i passeggeri in
attesa di partire da Roma-Fiumicino per
Bologna con il volo ({ IH-515 », delle ore 18,20
sono stati avvertiti che l'aeromobile sareb- I
be partito dall'aeroporto di Ciampino alle

I

ore 21,15, ma, raggiunto Ciampino, hanno
Idovuto attendere lungamente e sono partiti I

alle ore 1,30 di lunedì 24 settembre. '

Ai ritardi dei voli si devono poi aggiun-
gere le carenze dei servizi di collegamento
tra aeropoI'ito e città: spesso l'auto corriera
nm!1Ca opplL'e par~e COIl1llteriore ritardo per
il trasferjmel1:o ibl p~~sseggeri da Ciampino
al]' aeroterminal.

Per conoscere, inoltre, se i disservizi dei
trasporti aerei dell' {{ Itavia '}, chc si sono
:::.ggravati nonostante i ripetuti aumenti ta-
riffari, non debbono attribuirsi:

a) all'inadeguatezza quantitativa e qUa~
litativa del parco aerei della società rispetto
alle linee ricevute in concessione dallo Stato
ed al volume di traffico da effettuare;

b) all'uso di aeromobili vecchi che ri-
chiedono molta manutenzione e sono sog-
getti a frequenti avarie;

c) all'utilizzazione di aeromobili di li-
nea per voli charters programmati senza la
sicurezza di poter rispettare i normaii ser-
vizi nazionali.

Per conoscere, infine, i motivi per i quali
il Ministro dei trasporti, nonostante la pre-
sentazione di altre interrogazioni parlamen-
tari sullo stesso argomento, non abbia an-
cora adottato i necessari provvedimenti di
sua competenza, e se, pertanto, il Governo
non intenda disporre un'inchiesta per ac-
certare:

1) l'effettiva garanzia di sicurezza dei
voli {( Itavia " e di incolumità dei passeggeri;

2) la piena osservanza delle convenzio-
ni e dei regolamenti;

3) la regolarità dei bilanci e l'entità dei
contributi ricevuti dallo Stato e dagli Enti
locali;

4) quante volte i voli «Itavia}) sono
stati effettuati nel rispetto degli orari sta.
biliti e quanti voli sono stati cancellati;

5) se non debba essere esaminata la
possibilità di affidare alla compagnia di
bandiera {(Alitalia)} la concessione delle
linee attualmente malgestite dall' {( Itavia ",
prevedendo il relativo assorbimento del per-
sonale,

(3 - 00204)

FLAMIGNI, BENEDETTI. ~ Ai Ministrt
dell'interno e di grazia e giustizia. ~ Per
conoscere:

quali sono i loro intendimenti in ordi-
ne al fatto che Gaetano Caltagirone, impu-
tato di corruzione e falso nei confronti del-
l'Ufficio del catasto di Roma e dell' {( Ena-
sarco », imputato altresì di violazione delle
leggi valutarie e di evasione fiscale, nonchè
coinvolto nello scandalo dell'{( Italcasse », è
tuttora in possesso del passaporto perchè il
provvedimento di sequestro disposto dal
questore di Roma è stato revocato dal giu-
dice istruttore Alibrandi, il quale ha, invece,
concesso l'uso a tempo indeterminato del
passaporto al noto costruttore romano,
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così come richiesto dal suo avvocato difen-
sore;

come considerano il comportamento del
giudice Alibrandi che, a suo tempo, adottò
il provvedimento, assai discusso e discuti-
bUe, di ritirare il passaporto al Governato-
re della Banca d'Italia, Paolo Baffi, ed al
direttore generale, Mario Sarcinelli, men-
tre permette al Caltagirone di riparare al-
l'estero nono~lante i procedimenti penali
a suo carico per imputazione di gravi reati
e scandali che coinvolgono grosse responsa-
bilità politiche;

se il Ministro dell'interno non intende
comunque adottare misure atte ad evitare
un d tra caso di latitanza simile a quelli
scandalosi di Crociani, Sindona ed altri e,
inoltre, quali iniziative intende eventual-
mente assumere il Ministro di grazia e giu-
stizi8 nell'ambito dei suoi poteri.

(3 -00205)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CROLLALANZA.~ Al MÌ11istroper gli in-
luventi straordinari nel Mezzogiorno. ~-
Per conoscere i motivi del ritardo che si re~
gistr8 nell'appalto dei lavori per la costru-
zione della diga sul torrente Locone, in pro-
vincia di Bari, opera più volte soJledtata dal-
]'jnterrogante, nell'interesse di una vasta zo-
na della Murgia, per la valotizzazione della
sua economia agricola.

Essendosi ormai ottenuto il finanziamen-
to, attraverso il Fondo europeo di sviluppo
regionale e la stessa approvazione del pro-
getto da parte del Ministero, non si compren-
dono i motivi di ulteriori remare per passa-
re alIa fase amministrativa ed esecutiva del.
l'opera che, integrata dai provvedimenti di
competema della Regione per i canali di ad-
duzione, consentirebbe, con l'irrigazione di
circa 90.000 ettari, la valorizzazione agricola
di una vasta zona della Murgia interessante
ben 30 comuni ed assicurerebbe, anche in
corso di lavori, l'occupazione di 2.000 unità
lavorative, alleviando il crescente fenomeno
della disoccupazione.

(4 - 00350)

MARAVALLE. ~ Ai Ministri delle finanze
e di grazia e giustizia. ~ In merito alle noti-
zie apparse sulla stampa, e riportate dai no-
tiziari RAI, concernenti l'interesse della ma-
gistratura su presunti illeciti commessi dai
funzionari deJ1'uffioio distrettuale delle im-
poste dirette di Orvieto, !'interrogante chie-
de di conoscere:

se i funzionari di detto ufficio diSitret-
tuale hanno operato secondo i disposti mini-
steria1i ed in conformità alla legislazione vi-
gente;

quali provvedimenti si intendono pren-
dere per superare le eventuali carenze o man-
chevolezze manifestatesi.

(4 -00351)

FLAMIGNI. ~ Al Ministro delle partecipa-

zioni statali. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti intende adottare per garantire gli
adempimenti degli accordi intervenuti il 15
febbraio 1978 presso il suo Ministero, tra
ENI-ANIC, ASAP, ex-SIF, GEPI, imprendito-
ri privati e sindacati, in merito all'attuazio-
ne di iniziative industriali sostitutive di quel-
le già progettate dall'ENI-ANIC e finanziate
dalla legge n. 464, per l'occupazione di di-
pendenti della ex {{ Mangelli », posti sotto
cassa integrazione dal 1972.

L'interrogante sottolinea che tra gli accor-
di stabiliti vi era quello che prevedeva la

I
costruzione a Forlì, entro 18 mesi, di una

I
fabbrica per il trattamento di prodotti or-

I

tofrutticoli da parte di un gruppo di im-

l

, prenditori di Ferrara, in sostituzione del-
l'iniziativa industriale che doveva essere rea-

I lizzata dalla società PESFIM, costituita dal-
l'ENI-ANIC. La società PESFIM veniva ce-
duta dalJ'ENI-ANIC agli imprenditori fer-
raresi, i quali potevano acquisire, tramite la

I

ì legge n. 464, i finanziamenti previsti per il

I precedente progetto al fine di destinarli al.
la nuova iniziativa, con l'impegno di as-
sumere inizialmente 90 dipendenti della ex
{{ Mangelli ».

Per sapere, inoltre, se il Ministro è a
conoscenza del fatto che gli attuali rappre-
sentanti della PESFIM, dopo 20 mesi dal-
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l'accordo e dopo avere ottenuto, da tempo,
dall'EFI~Banca H finanziamento di 2.270 mi-
lioni di lire in base alla legge n. 464, non
hanno ancora avviato l'attuazione di alcun
progetto e condizionano la costruzione del-
la fabbrica all'ottenimento di un ulteriore
contributo, da parte della CEE, di 3.000 mi.
lioni di cui 1.500 a fondo perduto.

L'interrogante fa, pertanto, osservare che,
di fronte all'assurdità delle nuove condizio~
ni poste dalla PESFIM, si rende necessaria
una riunione urgente di tutte le parti fir-
matarie dell'accordo del15 febbraio 1978,
nella quale le Partecipazioni statali hanno
il dovere di presentare proposte valide in
merito all'attuazione degli impegni a suo
tempo assunti nei riguardi dell'economia
forlivese.

(4 ~ 00352)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti in-

I

terrogazioni saranno svolte presso le Com~
missioni permanenti: !

. ~ 1

6a Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

n. 3 - 00187, dei senatori Bonazzi ed altri,
sulla nomina dei presidenti di 66 Casse di
risparmio;

8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

n. 3 - 00183, del senatore Signori, sulla
mancata ricezione dei programmi televisivi
nella zona del Monte Amiata;

n. 3 ~ 00201, del senatore Vincelli, sugli
stanziamenti previsti per l'aeroporto di Reg-
gio Calabria;

lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

n. 3 ~ 00181, del senatore Signori, sulla mi-
nacciata liquidazione della società petroli-
fera «Mach »;

n. 3 ~00191, dei senatori Miana ed altri,
sulle prospettive produttive della fabbrica
{( Dasco» di Mirandola;

n. 3 ~ 00199, dei senatori Miana ed altri,
sulla ripresa produttiva della fabbrica OMSA
di Faenza.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 3 ottobre 1979

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, mercole-
dì 3 ottobre, alle ore 17, con il seguente or~
dine del giorno:

I. Esame di richieste di dichiarazione d'ur~
genza, presentate ai sensi dell'articolo 77,
primo comma, del Regolamento.

Il. Discussione del disegno di legge:

SCHIETROMA. ~ Modifiche alla legge
16 ma ggio 1977, 11. 228 , relativa al confe~
rimento del grado di aspirante guardia~
marina agli allievi del1a prima classe del
corso normale de]]'Accademia navale de-
ceduti il 3 marzo 1977 sulle pendici del
Monte S'é'rra (193).

III. Discussion~ delle mozioni nn. l ~ 00003
e 1 ~ 00018, concernenti le tariffe e la poli-
tica dei trasporti tra la Sardegna e il Con-
tinente.

Disegni di legge per i quali è stata richiesta
l'urgenza a norma dell'articolo 77, primo
comma, del Regolamento:

1. LEPRE ed altri. ~~ Istituzione di un
servizio civ,ile presso i comuni, loro con~
sorzi, le comunità montane e collinari so~
stitutivo del servizio militare di leva per
i giovani residenti nei comuni delle pro-
vince di Udine e Pordenone, per il loro
impiego nella ricostruzione e nello svi-
luppo delle zone terremotate friulane (13).

2. TRUZZI. ~~ Pagamento provvisorio
del canone neJl'affitto di fondi rustici
(111).
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MOZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

GIOVANNETTI, FIORI, MODICA, LIBER-
TINI, PINNA, POLLASTRELLI, BOLLlNI,
ROMEO, MERZARIO. ~ Il Senato,

visti l'aumento delle tariffe marittime
ed aeree, per le merci ed i passeggeri, dispo-
sto dal Governo, e la vasta agitazione esplosa
in Sardegna con i blocchi operati dai camio-
nisti, la fermata del lavoro decisa dalle orga-
nizzazioni sindacali e le numerose e vibrate
proteste dei diversi organismi democratici di
rappresentanza;

rilevato che il Governo non tiene in al-
cun conto gli interessi ed i diritti della Sarde-
gna, eludendo le promesse fatte dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri e le risolu-
zioni della Commissione trasporti della Ca-
mera dei deputati, non rispettando l'obbligo
di consultazione degli organismi istituzionali
della Regione sarda, come dispone l'articolo
53 dello statuto speciale:

ritenuto che il problema dei trasporti
interni ed esterni rappresenta la condizione
fondamentale per promuovere lo sviluppo e
la ristrutturazione del sistema industriale ed
agro-alimentare, che esso rappresenta per il
popolo sardo, per la condizione di insularità
della Sardegna, una fondamentale rivendica-
zione, non solo di carattere economico, ma
anche civile e di giustizia nella realizzazione
dell'eguaglianza e della parità di tutti i cit-
tadini, in uno spirito di solidarietà nazionale,
e che, inoltre, rappresenta la condizione es-
senziale per la rinascita dell'Isola;

ribadita la necessità di predisporre ade-
guate proposte per evitare le ricorrenti agita-
zioni che turbano i collegamenti da e per la
Sardegna, con gravi conseguenze per gli emi-
grati e per il turismo isolano, nonchè riper-
cussioni negative per le attività economiche,

impegna il Governo:
a sospendere ogni decisione in materia

tariffaria sino al momento in cui sarà rico-
nosciuto, anche se gradualmente, il principio
per cui ad uguale distanza deve corrisponde-
re la parità tariffaria, eliminando nel contem-
po ~ anche se nella tratta più breve ~ le
differenze in atto tra le navi della« Tirrrenia»
ed i traghetti delle Ferrovie dello Stato;

a definire con la Regione sarda un piano
organico per i trasporti interni ed esterni del-
la Sardegna e ad attuare con immediatezza
una prima trancia di programma di potenzia-
mento del sistema interno ferroviario;

a realizzare il progetto n. 1 della Cassa
per il Mezzogiorno, riguardante il porto di
Cagliari, tenuto conto del ruolo che quel
porto deve assumere in relazione al sistema
portuale esistente ed all'evoluzione e svilup-
po dei traffici commerciali tra i Paesi del
bacino del Mediterraneo ed extra-Mediterra-
neo.

(1 - 00003)

FERRALASCO, MASCIADRI, BOZZELLO
VEROLE, FINESSI, SEGRETO, SIGNORI,
FOSSA, MARA VALLE. ~ Il Senato,

considerata la vitale importanza dei tra-
sporti marittimi nella vita economica e so-
ciale della Sardegna, posta in condizioni di
inferiorità rispetto al resto del Paese dalla
sua condizione d'insularità;

vista la penalizzazione alla quale la Sar-
degna stessa è sottoposta per i costi del
trasporto dei passeggeri e delle merci, che
comportano un aumento del costo della vita
per i prodotti importati ed una sfavorevole
condizione di concorrenza sui mercati per
i prodotti esportati;

rilevato il ripetersi, da diversi anni, del-
le agitazioni nel settore dei trasporti marit-
timi nei mesi più interessanti per il turismo
e per il rientro degli emigrati sardi in ferie,
che crea notevolissimi disagi e grave pregiu-
dizio per lo sviluppo dell'industria turistica,
senza adeguato intervento da parte dello Sta-
to e della società concessionaria, nè in via
preventiva, nè durante le agitazioni stesse;

ritenuto detto stato di cose tale da non
creare le condizioni, volute dalla Costitu-
zione, di parità per i cittadini, e al limite
da costituire violazione dell'articolo 16 della
Costituzione stessa,

impegna il Governo a proeuùvere in tempi
brevi un incontro con la Regione sarda al
fine di trovare soluzione adeguata alla piena
attuazione dell'articolo 53 dello statuto spe-
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dale per la Sardegna, concordando e metten-
do in opera un piano organico per i traspor-
ti da e per la Sardegna che si basi sui se-
guenti princìpi:

1) sia tecnicamente adeguato alle esi.
genze dell'Isola, alle necessità dei suoi abi-
tanti ed ai bisogni della sua espansione eco~
nomica;

2) equipari il costo del trasporto passeg-
geri, a parità di percorso, a quello delle Fer-
rovie dello Stato, e quello delle merci auto-
trasportate a quello delle autostrade in con-
cessione;

3) garantisca al massimo la presenza del.
la Regione sarda e di personale sardo nella
gestione dei trasporti marittimi da e per la
Sardegna.

Si invita, inoltre, il Governo a riferire al
Parlamento non oltre 60 giorni.

(1-00018)

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott PAOLO NALDINI

Consigl1ere preposto alla dIreZIOne del
ServIzio del resocontI parlamentall


